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AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 21 OTTOBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
La Presidenza del Consiglio dei ministri 
Quattrone e per l'interno Spinelli. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Aumento degli organici del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco » (1256) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame, sospeso ieri. 
Nel dibattito interviene il senatore Flami-

gni il quale, dopo aver sottolineato l'esi­
genza di puntuali dati conoscitivi circa lo 
stato di attuazione delle norme vigenti in 
materia di vigili del fuoco, lamenta che nel 
settore si registrano carenze e scompensi 
cui occorre porre rimedio. Sottolineata quin­
di la necessità di disporre anche di un qua­
dro dello stato di attuazione della legge 
sulla protezione civile, precisa di convenire 
con il contenuto del provvedimento, salva 
l'adozione di emendamenti migliorativi. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Durata in carica dei rappresentanti del personale 
nei consigli di amministrazione presso i Ministe­
ri » (1558) 
(Discussione e approvazione) 

Riferisce sul provvedimento in titolo il 
presidente Murmura in luogo del senatore 
Noci. 

A nome del Gruppo democratico cristiano, 
il senatore Mancino dichiara di essere favo­
revole alla misura in esame. 

Il sottosegretario Quattrone sollecita l'ap­
provazione del disegno di legge, che ha carat­
tere temporaneo e sul cui contenuto concor­
dano i rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali. 

Posti separatamente ai voti, sono appro­
vati i singoli articoli del disegno di legge 
ed il provvedimento nel suo complesso. An­
nunciano la loro astensione i senatori del 
Gruppo comunista ed il senatore Branca. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1982)» (1583) 
(Parere alla 5a Commissione) 

«Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi­
nanziario 1982 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1982-1984» (1584) 
— Stato di previsione della Presidenza del 

Consiglio dei ministri per Tanno finanzia­
rio 1982 (Tab. 1-A) 

(Rapporto alla 5* Commissione) 

— Stato di previsione del Ministero delTinter-
no per Tanno finanziario 1982 (Tab. 8) 

(Rapporto alla 5a Commissione) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella 
seduta di ieri. 

Dopo osservazioni preliminari di caratte­
re tecnico dei senatori Modica e Branca, 
ha la parola il senatore Stefani il quale 
esordisce mettendo in evidenza come il re­
latore Saporito, in tema di disegno di legge 
finanziaria, non abbia adeguatamente foca­
lizzato i problemi afferenti alla vita degli 
enti locali e delle regioni, nonché ai rappor­
ti tra questi organi e lo Stato. 

Dopo un'interruzione del relatore Sapori­
to (puntualizza che in questa sede suo com­
pito era di intrattenersi non tanto sul me­
rito del provvedimento quanto piuttosto sui 
profili di costituzionalità del medesimo), il 
senatore Stefani prosegue il suo dire ricor-
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dando come nell'odierno incontro tra il Pre­
sidente del Consiglio dei ministri con i se­
gretari politici dei partiti verranno affron­
tati i problemi del « tetto » della spesa pub­
blica e dei tagli da apportare ad essa: si 
tratta di aspetti rilevanti anche ai fini della 
definizione degli orientamenti da assumere 
in tema di bilancio. L'indebitamento pub­
blico e l'inflazione possono dar vita anche 
ad una forte recessione nel paese con gravi 
pericoli per la salvaguardia della democra­
zia. Poiché le spese per gli interessi supe­
rano quelle destinate agli investimenti è chia­
ro che l'esame del bilancio non può ridutti-
vamente limitarsi ai riscontri delle tabelle 
ma deve allargarsi al contesto generale in 
cui queste si inseriscono. 

Fatto quindi presente che, continuando 
Fattuale andamento delle cose, la conflittua­
lità tra sindacati e organizzazioni degli im­
prenditori si allargherà anche all'ammini­
strazione pubblica, si sofferma a dare dimo­
strazione di come sia debole e non credibile 
la lotta che ora viene condotta contro l'in­
flazione. 

Rilevato poi che consistenti rilievi sono 
da muovere al modo in cui viene affrontato 
il problema delle risorse da destinare agli 
investimenti degli enti locali — aspetto in­
dubbiamente rientrante nella competenza 
della Commissione ma su cui in sede di 
relazione introduttiva si è sorvolato — la­
menta il ritardo con cui procede l'esame 
della riforma della finanza locale e delle 
autonomie locali. Circa i progetti per con­
ferire agli enti locali un'area impositiva 
propria, osserva che molti comuni non han­
no la strumentazione necessaria per attivare 
l'applicazione di imposte quali quella sui 
fabbricati, di cui appunto si parla. 

Soffermatosi quindi ad illustrare una se­
rie di atti che a suo parere evidenziano la 
volontà del Governo di comprimere le auto­
nomie locali, sollecita l'adozione di adegua­
te misure atte a colmare i numerosi vuoti 
nel settore degli enti locali e pone in rilievo 
che il bilancio non potrà esser trasferito 
all'esame dell'Assemblea senza che siano 
stati sciolti i nodi cui egli ha fatto riferi­
mento. In tema di sanità esiste, a suo pare­
re, una spesa sommersa di carattere sto­

rico che non si è voluto riconoscere e che, 
se non si cambierà strada, sarà occasione 
di indebitamento nuovo degli enti locali. 
Conclude quindi richiamando l'attenzione 
della Commissione sulla necessità di appro­
fondire le ragioni che non permettono di 
andare avanti nell'attuazione delle riforme 
e dell'approntamento di quelle misure che 
sono essenziali per un funzionale e costrut­
tivo andamento degli enti locali e della co­
munità democratica in generale. 

Interviene quindi il senatore Barsacchi, 
che dichiara di condividere la esposizione 
svolta dal relatore Saporito, anche alla luce 
delle specifiche competenze che sono pro­
prie della Commissione. Dopo aver affer­
mato che occorre una più compiuta attua­
zione della normativa sulla protezione ci­
vile, sottolinea che la preoccupazione gene­
rale riguarda il contenimento della spesa. 
Per quanto attiene ai trasferimenti di ri­
sorse finanziarie, osserva che, mentre per 
le regioni si è compiutamente provveduto, 
per comuni e province si registrano lacune 
che vanno colmate. Fatto quindi riferimen­
to ai problemi connessi all'attuazione del­
la riforma sanitaria, conclude dichiarando 
di essere favorevole all'attuazione della ri­
forma delle autonomie locali, anche se que­
sta deve passare attraverso l'intesa tra le 
forze politiche. 

Il senatore Modica — che ha successiva­
mente la parola — conviene con il contenu­
to dell'intervento ampio e meditato del se­
natore Stefani. Circa la relazione che ac­
compagna la Tabella 8 si dichiara preoccu­
pato per il paragrafo ivi dedicato all'ordi­
namento regionale, in quanto indice di una 
pretesa del Ministero dell'interno d'interve­
nire negli affari generali riguardatiti l'ordi­
namento regionale, non rientranti nella sua 
competenza. 

In ordine alla riforma delle autonomie 
locali condivide l'avviso del relatore Sapo­
rito, secondo il quale occorre prendere le 
mosse dal testo elaborato dalla apposita 
sottocommissione del Senato. Va però a suo 
parere anche rimarcato il comportamento 
irresponsabile del Ministero dell'interno in 
tale materia, nonché le evidenti e gravissi-
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me responsabilità del Ministro stesso per 
la mancata presentazione del progetto go­
vernativo dopo che già diverso tempo addie­
tro era stata data assicurazione in tal senso. 

In tema di protezione civile, ricorda che 
lo stesso ministro Zamberletti ha manifesta­
mi orientamento negativo sul progetto di 
regolamento di attuazione della legge sulla 
protezione civile, in base al quale peraltro 
si ipotizza di ricondurre le competenze in 
materia in capo ai prefetti. 

Conclude quindi lamentando che, sul pro­
getto di legge finanziaria, per quanto attie­
ne alle regioni, da una situazione certa e 
stabile di flussi si è passati ad uno stato 
di precarietà, poiché le misure finanziarie 
vengono adottate di anno in anno: a meno 
che non si tratti di una disposizione del 
tutto contingente, siffatto stato di cose non 
è condivisibile. 

Interviene poi il senatore Branca. Lamen­
ta preliminarmente la difficoltà di consul­
tare la Tabella 8, relativa allo stato di pre­
visione della spesa del Ministero dell'inter­
no, che è disponibile solo in edizione prov­
visoria non stampata. 

Fatto quindi riferimento alla spesa pre­
vista per il personale, ritiene che lo stanzia­
mento sia troppo esiguo in ragione della re­
tribuzione media pro capite che risulta di­
videndo tale cifra per il numero dei dipen­
denti. 

Rilevato poi che ad un incremento della 
circolazione delle sostanze psicotrope, cor­
risponde purtroppo una spesa invariata per 
la repressione del commercio della droga, 
fa notare pure che esigui appaiono gli stan­
ziamenti destinati a libri, riviste e laboratori 
scientifici. 

Passando ad altro argomento, sostiene che, 
di fronte all'aumento delle rapine e dello 
spaccio della droga, vi è necessità di accen­
tuare la prevenzione e la repressione in que­
sto settore; come pure, avverte il senatore 
Branca concludendo, bisogna accrescere la 
preparazione degli uomini della polizia di 
Stato per impedire che negli scontri con i 
delinquenti comuni o politici siano quasi 
sempre i primi a cadere vittime. 

Il seguito del dibattito è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,40. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 21 OTTOBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
CIOCE 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Scamarcio. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1982)» (1583) 
(Parere alla 5a Commissione) (Seguito e con­
clusione dell'esame) 

Riprende l'esame. 
11 Presidente riassume i termini della si­

tuazione, ricordando i motivi del rinvio del­
l'esame del provvedimento deciso ieri, e il 
relatore Coco osserva che tale situazione si 
caratterizza da un canto per l'esigenza che 
il disegno di legge finanziaria prosegua il 
suo iter e, dall'altro, per la palese spropor­
zione che il mancato inserimento in tale di­
segno di legge di stanziamenti almeno ana­
loghi a quelli previsti nella legge finanziaria 
per il 1981 determina tra il piano della giu­
stizia e le disponibilità finanziarie esistenti; 
finalmente, in terzo luogo, per la necessità 
di farsi carico di una difficile realtà finan­
ziaria a tutti ben nota. 

Tutto ciò, continua il relatore, postula un 
intervento del Presidente il quale potrà cer­
care, avvalendosi della particolare posizione 
che il suo ufficio gli attribuisce, una solu­
zione alla questione, con la quale, pur non 
frapponendo ostacoli all'ulteriore iter del 
provvedimento, si evidenzino comunque 
chiaramente che vi sono esigenze dell'Ammi­
nistrazione della giustizia da soddisfare in­
derogabilmente. 

I II presidente Cioce nell'accogliere la pro-
| posta del relatore illustra uno schema di 
[ parere col quale la Commissione prende at-
I to delle dichiarazioni con cui il sottosegre-
I tario Scamarcio, nella seduta del 20 otto­

bre, ha comunicato che il Governo sta an­
cora valutando le possibilità concrete di far 
fronte alle effettive esigenze dell'ammini-

I strazione della giustizia, così come dal pro­
gramma d'intervento enunciato nel piano 
di massima del luglio 1981, compatibilmen­
te con la manovra complessiva della spesa 
generale dello Stato; considera altresì che 
con le medesime dichiarazioni il rappresen­
tante del Governo ha riconosciuto che la 

j mancata previsione per il 1982 di stanzia­
menti adeguati, quanto meno nella misura 
di quelli previsti nella legge finanziaria per 

j il 1981, renderebbe impossibile all'Ammi­
nistrazione della giustizia di far fronte alle 
esigenze ordinarie e straordinarie, nonché 
di potenziamento, dei servizi e delle strut­
ture per il prossimo anno; constata che co­
munque il Governo non è attualmente in 

I condizioni di determinare nell'ambito del 
disegno di legge finanziaria gli indispensa­
bili stanziamenti aggiuntivi sull'amministra­
zione della giustizia. Ciò premesso, la Com­
missione dovrebbe pronunciarsi nel senso 
di non opporsi all'ulteriore iter del provve­
dimento, per la parte di propria competen­
za, peraltro impegnando il Governo a pren­
dere i necessari provvedimenti non appena 
in possesso di tutti gli elementi al riguar­
do indispensabili; essa dovrà precisare che, 
in ogni caso, nel disegno di legge finanzia­
ria per il 1982 andrà introdotta disposizio­
ne analoga a quella contenuta nell'artico­
lo 19 della legge finanziaria del 1981 con 

I la quale si autorizzavano gli enti locali a 
contrarre con la Cassa depositi e prestiti 
mutui per la costruzione, la ricostruzione, 
la ristrutturazione, il completamento e l'am­
pliamento di edifici destinati a sedi di uf­
fici giudiziari e che contestualmente all'ar­
ticolo 1 del suddetto disegno di legge ven-
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gano apportate le variazioni finanziarie con-
seguenziali. 

Dopo un intervento del senatore Filetti, 
che esprime pregiudizialmente perplessità 
sulla proponibilità medesima di un testo 
di parere in una fase ancora iniziale della 
discussione, il senatore Benedetti, pur espri­
mendo apprezzamento per lo sforzo opera­
to dal Presidente, afferma che esso non ba­
sta a superare il fatto obiettivo della situa­
zione di confusione in cui si trova la mag­
gioranza; confusione in relazione alla qua­
le anzi i senatori comunisti sollevano la più 
forte e severa critica politica. L'oratore con­
tinua sottolineando come proprio questa si­
tuazione avrebbe consigliato l'abbinamento 
— da lui ripetutamente richiesto — dell'esa­
me del disegno di legge finanziaria e dello 
stato di previsione della spesa del Ministe­
ro della giustizia per il 1982, in maniera 
da avere un quadro il più completo possi­
bile di una manovra finanziaria certamen­
te non accettabile e alla cui origine v'è so­
prattutto una responsabilità collegiale del 
Governo e non tanto del titolare del dica­
stero della giustizia. 

Per tali ragioni egli ritiene di non poter 
condividere la proposta del Presidente. Quin­
di il senatore Agrimi dichiara di condivi­
dere la proposta del Presidente, sollecita la 
definizione dell'iter del provvedimento e 
avanza nel contempo critiche sul meccani­
smo della legge finanziaria la quale, a suo 
avviso, finisce col determinare inutili com­
plicazioni. 

Infine il Presidente prende atto dell'orien­
tamento della Commissione favorevole ad 
una pausa di riflessione in ordine agli ele­
menti emersi nel corso degli interventi e 
dispone quindi una breve sospensione della 
seduta. 

La seduta è sospesa alle ore 10,50 e viene 
ripresa alle ore 11,10. 

Dopo che il Presidente ha rilevato come 
il testo di parere da lui proposto suoni in­
dubbiamente critico nei riguardi della man­
cata previsione di adeguati stanziamenti per 
l'amministrazione della giustizia, prende la 
parola il sottosegretario Scamarcio che di­

chiara di non aver nulla da obiettare al 
testo in questione. 

Segue l'intervento del senatore Tropeano 
il quale giudica a dir poco strana la radi­
cale inversione di tendenza del Governo che, 
dopo i significativi stanziamenti operati con 
le leggi finanziarie del 1980 e del 1981 a fa­
vore dell'araministrazione della Giustizia, da­
vanti a esigenze di bilancio, da nessuno cer­
to disconosciute, tronca del tutto un indi­
rizzo reso indispensabile dalle esigenze della 
realtà. Proprio il fatto che si fosse delineato 
negli ultimi anni questo indirizzo, continua 
l'oratore, spiega perchè i comunisti si di­
chiarano contrari al testo di parere propo­
sto dal Presidente che, indubbiamente con­
dividibile nella situazione precedente a tale 
indirizzo per le linee di intervento che po­
stula, rappresenta ora l'accettazione di un 
ripiegamento, di cui va tenuto responsabile 
il Governo nella sua collegialità. 

Soffermandosi infine più specificamente 
sul testo del parere, il senatore Tropeano, 
nel mentre rileva come sia obiettivamente 
condividibile la reintroduzione di una nor­
ma analoga a quella contenuta nell'articolo 
19 della legge finanziaria per il 1981, osserva 
tra l'altro che proprio l'estrema lungaggine 
delle procedure burocratiche previste per la 
accensione dei mutui per gli edifici giudizia­
ri da parte dei comuni, e per la costruzione 
e il riadattamento di questi, rendono ancor 
più chiara la gravità della mancata previsio­
ne di un fondo come quello dei 380 miliardi 
stanziati nell'articolo 18 della legge finanzia­
ria del 1981 e utilizzabile anche per acqui­
sire o sistemare immobili, in maniera spe­
dita e senza intralci. 

Il senatore Filetti si dichiara da parte sua 
perplesso sulla estrema informalità della 
procedura seguita nel corso dell'esame del 
provvedimento e che ha condotto alla pre­
sentazione preliminare di un testo di pare­
re, sul quale egli comunque avanza riserve. 

Il senatore Coco dichiara che i senatori 
democristiani concordano sulla proposta del 
Presidente, cui dovrebbe essere pertanto con­
ferito il mandato ad esprimersi favorevol­
mente nel parere alla 5a Commissione. La 
soluzione ivi delineata — continua l'orato­
re — è infatti equilibrata e corrisponde alle 
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esigenze di una situazione assai grave e da­
vanti alla quale le pur comprensibili riser­
ve, nutrite anche dai senatori democristia­
ni, ad una marcia indietro in materia di 
impieghi finanziari così vistosa, e tale da 
compromettere tutto il programma di ade­
guamento dell'amministrazione della giusti­
zia, non possono non rientrare, con un atto 
di doverosa saggezza, ferma restando la ne­
cessità che il Governo provveda sollecita­
mente agli stanziamenti indispensabili. 

A nome dei senatori socialisti aderisce alla 
proposta del Presidente anche il senatore 
Jannelli il quale, pur dichiarando di valuta­
re con grande attenzione le critiche avanzate 
dal senatore Tropeano, critiche d'altronde in 
larga misura riprese anche dal senatore Co-
co, afferma che le ragioni da quest'ultimo 
addotte per giustificare raccoglimento della 
proposta in oggetto non possono non esse­
re condivise anche dalla sua parte politica, 
stante l'obiettiva gravità della situazione fi­
nanziaria dello Stato. 

Segue l'intervento del senatore Gozzini, 
il quale, associandosi alle valutazioni posi­
tive sullo sforzo del Presidente per trovare 
uno sbocco ad una situazione indubbiamen­
te assai complessa, tiene tuttavia ad espri­
mere il suo dissenso sul proposto testo di 
parere, anzitutto per una ragione discenden­
te dalla stessa filosofia cui si ispira il pro­
gramma governativo di contenimento dell'in­
flazione entro il limite die 16 per cento 
annuo. 

Se questa linea fosse stata effettivamente 
seguita, continua l'oratore, non si sarebbero 
allora verificate situazioni come quella de­
gli stanziamenti per il Dicastero della difesa 
dove, facendo solo riferimento agli impegni 

per beni e servizi, invece dell'incremento 
del 19 per cento — che ci si sarebbe potuti 
ragionevoJmente aspettare sommando al tas­
so di aumento delle spese connesso al limi­
te di inflazione programmata al 16 per cento 
il 3 per cento di aumento dipendente dagli 
impegni con la Nato — si è in presenza di 
un incremento di oltre il 35 per cento ri­
spetto agli stanziamenti per il 1981, confer­
mandosi così che i tagli di fondi operati 
sono stati legati più a motivi contingenti 
che ad un razionale e giustificato piano di 
riduzione di impegni finanziari ormai rite­
nuti eccessivi. 

È dunque evidente, conclude l'oratore, 
l'esigenza di formulare un parere assai più 
drastico di quello proposto, sottolineando 
l'irrazionalità che è alla base della mancata 
predisposizione di almeno quel minimo di 
stanziamenti necessari per evitare il falli­
mento del processo di innovazione e rior­
ganizzazione dell'amministrazione della giu­
stizia. 

La Commissione, a maggioranza, dà infine 
mandato al Presidente di predisporre per 
la 5a Commissione un parere favorevole sul 
provvedimento in esame secondo le indi­
cazioni contenute nel testo da lui predi­
sposto. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, giovedì 22 otto­
bre, alle ore 10 e alle ore 17, e venerdì, alle 
ore 10 e alle ore 17, con lo stesso ordine del 
giorno. 

La seduta termina alle ore 11,55, 
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A F F A R I E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 21 OTTOBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
TAVTANI 

Interviene il ministro degli affari esteri 
Colombo. 

Lo, seduta inizia alle ore 9,50. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi­
nanziario 1982 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1982-1984» (1584) 
— Stato di previsione del Ministero degli af­

fari esteri per Tanno finanziario 1982 (Ta­
bella 6) 

(Rapporto alla 5a Commissione) (Seguito e con 
clusione dell'esame) 

Il relatore Della Briotta replica ai sena­
tori intervenuti ieri. 

Premesso che il dibattito ha rappresen­
tato l'occasione per porre molti quesiti di 
natura politica cui spetterà al ministro Co­
lombo di rispondere, il relatore si sofferma, 
in particolare, sui rilievi formulati — ai 
quali si associa — sulla insufficienza degli 
stanziamenti di bilancio dichiarandosi con­
vinto che essa sia tale da creare difficoltà 
di azione al Ministero. 

Forniti poi alcuni chiarimenti per quanto 
concerne la questione delle retribuzioni al 
personale nei periodi di rientro in sede, il 
senatore Della Briotta ripete le raccoman­
dazioni al Governo per la continuazione del 
processo di meccanizzazione della rete con­
solare e sofferma quindi la sua attenzione 
sui problemi della cultura e della scuola. 

In particolare il relatore Della Briotta 
segnala la necessità di fare in modo che, 
in sede di assestamento del bilancio, si 
provveda af reperimento di maggiori fondi 
per assicurare al nostro paese una presenza 

culturale all'estero più qualificata e pene­
trante, per consentire agli istituti di cul­
tura di proseguire programmi già avviati 
e per incrementare il settore delle borse di 
studio che tanta importanza potrebbe ri­
vestire anche nei confronti di giovani stu­
diosi dei paesi del terzo mondo. Per quan­
to concerne la scuola il relatore auspica 
un celere iter del disegno di legge concer­
nente il precariato all'estero i cui ritardi 
pongono problemi molto inquietanti. 

Il relatore Della Briotta conclude poi as­
sociandosi alle osservazioni formulate dal­
la senatrice Boniver, nonché a quelle del 
senatore Marchetti sulla legge per i comita­
ti consolari, e della senatrice Gherbez sui 
ritardi nelle ratifiche di accordi internazio­
nali (peraltro, agli rileva, non sempre ad­
debitabili al Ministero). 

Si pronuncia poi sugli ordini del giorno 
presentati: è favorevole ai primi tre; per 
il quarto si rimette al parere del Governo; 
è favorevole agli ordini del giorno numeri 
5, 6, 7, 8 e 9; si rimette al Governo sul­
l'ordine del giorno n. 10 e si dichiara in­
fine contrario all'ordine del giorno n. 11. 

Prende quindi la parola il ministro Co­
lombo, il quale si riallaccia, innanzitutto, al­
le osservazioni formulate dal relatore, pri­
ma, e da tutti gli oratori poi intervenuti, 
circa la esiguità degli stanziamenti di bi­
lancio, per rilevare come esse non possano 
che trovarlo concorde, pur nella sua diffi­
cile posizione di chi deve dividersi tra fe­
deltà alle decisioni collegiali di Governo 
sulle linee di politica economica e obietti­
va constatazione della esiguità in sé del bi­
lancio degli Esteri, sia in rapporto all'in­
tero bilancio dello Stato che a quello di 
tutti gli altri Dicasteri. In particolare con­
divide i rilievi sui problemi del personale 
e la sua mobilità che trovano, per essere 
risolti, un grosso ostacolo nei limitati mezzi 
finanziari a disposizione, nonché su quelli 
concernenti il settore della presenza cultu­
rale dell'Italia all'estero. 
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Dopo aver fatto poi presente di condivi­
dere anche la necessità di proseguire nel­
l'opera già avviata per la meccanizzazione 
dei dati concernenti le nostre collettività 
all'estero, il ministro Colombo fornisce al­
cune cifre concernenti la ripartizione che 
si intende dare dei 1.500 miliardi destinati 
all'aiuto allo sviluppo per il 1982: di essi, 
855 sarebbero in totale destinati agli aiuti 
bilaterali (390 per il fondo cooperazione e 
altri doni; 45 per gli aiuti alimentari e 420 
per prestiti di sviluppo) e 645 destinati agli 
aiuti multilaterali (275 per gli aiuti comu­
nitari; 100 come contributi ad organismi in­
ternazionali e 270 in contributi a banche e 
al fondo di sviluppo). Per quanto concerne 
in particolare gli aiuti alimentari può assi­
curare la senatrice Boniver che ci si sta già 
movendo nel senso di incrementare gli ap­
positi fondi, anche se non può garantire che 
si possa arrivare a quel 30 per cento preciso 
da ella richiesto nel suo apposito ordine del 
giorno. 

Il rappresentante del Governo assicura 
poi il senatore Marchetti che la relazione 
del Dipartimento — per la quale il Mini­
stero è in ritardo — è in fase di elabora­
zione e sarà presentata al più presto al Par­
lamento; il Convegno delle organizzazioni 
che si occupano di questo problema sarà 
quello affidato all'IPALMO che si dovrebbe 
svolgere nei primi giorni del dicembre pros­
simo. 

Dopo aver poi fatto presente di riservarsi 
di fornire al più presto gli elementi di infor­
mazione sollecitati dal senatore Marchetti 
circa le assicurazioni obbligatorie, il mini­
stro Colombo precisa — su richiesta del se­
natore Calamandrei — che il Governo ha 
stabilito di stanziare una tantum 3.000 mi­
liardi in aggiunta ai 4.500 già stabiliti — repe­
rendo tale cifra attraverso il ricorso al mer­
cato — e che questa somma aggiuntiva po­
trà essere utilizzata all'interno di quella 
iniziativa di Ottawa, passata attraverso la 
CEE, sulla quale si sta cercando di far con­
vergere l'assenso del maggior numero di 
Stati. 

Per quanto riguarda, infine, la questione 
del disegno di legge organico sui contributi 
agli enti che si occupano di politica estera, 

l'oratore fa presente che il testo elaborato 
dal Ministero e trasmesso al Ministero del 
tesoro ha subito un arresto in quella sede 
per alcune divergenze di posizione che si 
sta cercando di superare. 

Passando a trattare dei temi generali di 
politica estera, il ministro Colombo si sof­
ferma innanzitutto sulla questione dei rap­
porti Est-Ovest rilevando che di essa si è 
già ampiamente parlato in questa sede nella 
seduta del 20 agosto scorso e che, rispetto 
a quella data, se qualcosa si è modificato 
è proprio quel qualcosa di cui il senatore 
La Valle ha lamentato l'assenza, intenden­
dosi con ciò riferire al fatto che si è intro­
dotto finalmente, con l'elemento negoziale 

I che sta per iniziare senza preclusioni, il 
| dato politico. 
| Rilevato che questa apertura testimonia 

del successo della strategia seguita fino a 
oggi dai paesi dell'Alleanza Atlantica e che 
anzi sembra che la fase negoziale preveda 

J addirittura per marzo una ripresa delle trat-
I tative SALT, il Ministro degli affari esteri 
I si dichiara convinto che il negoziato sarà 

certamente difficile ma che, per la sua ri­
presa, è stato molto importante il contri­
buto dato dall'Europa, quella stessa della 
quale in certo senso il senatore Vecchietti 
lamentava l'assenza. Precisa, anzi — sem­
pre in risposta al senatore Vecchietti — 
che all'interno della posizione europea c'è 
stata una coincidenza di vedute tra l'Italia 

i e la Germania e che, comunque, la posizione 
francese sui temi del riarmo e degli equi­
libri militari è ancora più rigida della nostra. 

Dopo essersi detto d'accordo comunque 
sull'importanza di aggiungere sempre al te­
ma militare anche quello politico rilevando*, 
peraltro, che una delle cause della crisi della 

I distensione sta proprio nell'interpretazione 
unilaterale che l'Unione Sovietica ne ha dato 
(l'Afganistan ne è una prova), il Ministro 
degli affari esteri prende in esame la crisi 

[ mediorientale precisando che in essa biso-
j gna comprendere non solo la questione ara­

bo-palestinese ma anche quella del conflitto 
j Iraq-Iran e quella concernente il Libano. 
| Sulla questione egiziana, in particolare, 
j il ministro Colombo ribadisce la convinzio-
j ne che l'azione svolta dal presidente Sadat 
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sia stata positiva anche perchè quest'ulti­
mo, pur conoscendo i rischi di emargina­
zione che correva, è riuscito ad innescare 
un processo negoziale in una situazione che 
era stagnante. All'interno di una situazione 
come quella a tutti nota e in considerazio­
ne anche del fatto che parlare di nazione 
araba non significa far riferimento ad una 
realtà univoca, anche Camp David deve es­
sere giudicato positivo ed è, anzi, necessa­
rio sostenere in tutti i modi la stabilità in 
Egitto, per evitare di perdere quanto Camp 
David ha consentito parzialmente di acqui­
sire. Circa la proposta fatta all'Italia di par­
tecipare ad una forza multinazionale, egli 
si è riservato di decidere per poter appro­
fondire meglio la questione, in riferimento 
soprattutto alla corresponsabilità, nell'ini­
ziativa di altri paesi europei, alla posizione 
in cui essa si collocherebbe nei confronti 
del processo di Camp David, e alla interpre­
tazione che ne darebbero gli altri paesi ara­
bi: sono in corso contatti con altri paesi 
europei e sulle eventuali decisioni che ne 
derivassero egli si farà obbligo di informa­
re il Parlamento. 

Circa la questione dei rapporti Nord-Sud, 
il Ministro degli affari esteri ricorda che, 
nel corso dell'Assemblea speciale dell'ONU 
dello scorso agosto, l'Italia si è detta favo­
revole ai negoziati globali e all'aiuto multi­
laterale chiarendo, però, talune priorità al­
l'interno del suddetto negoziato che riguar­
dano le questioni commerciali, il tema del­
l'energia e il problema delle bilance dei pa­
gamenti. 

Dopo aver poi riferito alla Commissione 
su quelle che sono le posizioni assunte da­
gli Stati Uniti, il rappresentante del Gover­
no fa riferimento al mancato invito all'Ita­
lia alla Conferenza di Cancun, dichiarandosi 
convinto che non sia opportuno addurre, 
a giustificazione, il fatto che si sia potuto 
pensare che il nostro paese nulla di nuovo 
avesse da dire in quella sede: al contrario, 
egli afferma, il mancato invito, a fronte di 
quanto l'Italia ha cercato e cerca di fare, 
è privo di giustificazione e contro di esso 
è necessario protestare con fermezza. 

Circa la questione europea, infine, il mi­
nistro Colombo dichiara ohe l'Italia conti­

nua a ritenere che vada fatto ogni sforzo 
in favore di ulteriori tappe del processo 
di integrazione anche al fine di garantire 
all'Europa di non essere semplicemente og­
getto nelle tensioni fra est e ovest. Poiché 
sono ancora molti i problemi sul tappeto 
che occorre risolvere fra i quali, in parti­
colare, quello del « mandato » alla Commis­
sione sulla questione del bilancio comuni­
tario e della politica agricola, si sta intan­
to cercando di verificare le posizioni dei 
vari governi per cercare di compiere qual­
che concreto passo in avanti verso l'inte­
grazione che non sia la stesura di un enne­
simo documento destinato a restare negli 
archivi. 

Passando ad esaminare i diversi ordini del 
giorno presentati, il ministro Colombo fa 
presente di acoegliere come raccomandazio­
ne l'ordine del giorno n. 1 illustrato dal 
senatore Marchetti. 

Accoglie sempre come raccomandazione 
l'ordine del giorno n. 2 del senatore Cala­
mandrei mentre accoglie senza riserve l'or­
dine del giorno n. 3 dello stesso senatore 
Calamandrei che, nella stesura definitiva, 
risulta così formulato: 

« La 3a Commissione permanente del Se­
nato, 

considerando la molteplicità dei titoli 
sotto i quali l'Italia destina stanziamenti 
alla cooperazione, allo sviluppo e, nel qua­
dro di essa, ad affrontare il problema della 
fame nel mondo (siano i capitoli dello sta­
to di previsione del Ministero affari esteri 
per l'anno finanziario 1982 come i 4571, 
4572, 4574, 4576, 4577, 8301, sia la legge 
3 gennaio 1981, n. 7, siano le somme ulte-
riarmente annunciate nel parlamento na­
zionale e in sedi internazionali); 

salutando ed auspicando ogni scelta 
politica e di spesa che valga ad accrescere 
l'impegno dell'Italia per contribuire — sulla 
base di una strategia di pace, di equilibrio 
delle forze al livello più basso, di disar­
mo — al superamento del grave problema 
Nord-Sud in tutti i suoi aspetti economici, 
sociali e politici, 
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chiede al Governo: 
di precisare in termini organici e tra­

sparenti, con una nota da allegare allo stato 
di previsione del Ministero degli affari este­
ri, quale sia l'ammontare effettivo e com­
plessivo, e le specifiche destinazioni della 
spesa prevista per la cooperazione allo svi­
luppo nel 1982; 

di riaffermare, secondo la lettera e lo 
spirito della legge n. 38 del febbraio 1979, 
la funzione principale di coordinamento e 
direzione di tale spesa affidata al Diparti­
mento del A4inistero degli affari esteri per 
la cooperazione allo sviluppo da quella 
legge. 

0/1584/3/-Tab. 6 CALAMANDREI, MILANI Ar-
melino 

Per quanto concerne l'ordine del giorno 
n. 4 —- pure illustrato dal senatore Cala­
mandrei — ritiene di non poterlo accogliere, 
almeno nel dispositivo, dal momento che 
per quel che riguarda la partecipazione ad 
iniziative sotto l'egida dell'ONU e che spes­
so attengono a interventi di emergenza, il 
Governo si vedrebbe bloccato nella neces­
saria tempestività di decisione dall'obbligo 
di sottometterla prima dell'approvazione del 
Parlamento. Per quanto concerne, poi, altre 
misure fuori dell'ambito dell'ONU, non può 
fare a meno di rifarsi a quanto già detto 
circa la forza multinazionale a garanzia dei 
confini fra Egitto e Israele, per la quale 
la decisione è ancora da prendere e che, in­
vece, verrebbe comunque preclusa dall'ac­
cettazione dell'ordine del giorno. Invita, per­
tanto, i proponenti a ritirare l'ordine del 
giorno stesso. 

Su tale ordine del giorno si apre un dibat­
tito nel quale intervengono i senatori Ca­
lamandrei, Morlino, Granelli, Malagodi, Bo-
niver e La Valle. 

Dopo che il senatore Calamandrei ha di­
chiarato di voler mantenere l'ordine del gior­
no e che il senatore Morlino si è associato 
ai rilievi del ministro Colombo soprattutto 
per quanto concerne eventuali obblighi de­
rivanti dallo statuto dell'ONU, il senatore 
Granelli sottolinea la delicatezza della que­
stione e si associa all'invito a ritirare l'ordi­

ne del giorno: in caso di voto, preannuncia 
la sua astensione. 

Il senatore Malagodi chiede che sia chia­
rita la questione concernente l'informazione 
da dare al Parlamento che, se preventiva, da­
rebbe al Parlamento stesso una sorta di di­
ritto di veto che contrasterebbe con quelle 
che sono le prerogative costituzionali del 
Governo in materia di politica estera. La 
senatrice Boniver si riferisce alla questione 
delia forza multinazionale per dichiarare che 
è indispensabile che ad essa partecipi alme­
no un altro importante Stato europeo e il 
senatore La Valle, infine, fa presente che la 
appartenenza all'ONU non crea alcun obbli­
go immediato per gli Stati che ne fanno 
parte. 

L'ordine dei giorno, messo infine ai voti, 
non è accolto dalla Commissione. 

Prende nuovamente la parola il ministro 
Colombo il quale dichiara di accogliere l'or­
dine del giorno n. 5 illustrato dalla sena­
trice Boniver e di accogliere come racco­
mandazione gli ordini del giorno n. 6 e 7. 
Su quest'ultimo prendono brevemente la pa­
rola anche i senatori Oliando, Pieralli, il 
presidente Taviani e la senatrice Boniver 
per precisare la portata del richiamo alla 
dichiarazione unitaria franco-messicana, vi­
ziata, a giudizio dei Ministro degli affari 
esteri, di unilateralism^. In particolare il 
presidente Taviani esprime molte perplessi­
tà sull'effetto che quella dichiarazione ha 
avuto dal momento che ha fatto trovare al­
lineate nazionali sicuramente democratiche 
ed altre a regime notoriamente fascista. 

Il Ministro degli affari esteri accoglie, poi, 
gli ordini del giorno nn. 8 e 9 rispettiva­
mente illustrati dalla senatrice Boniver e 
dal senatore Granelli mentre fa presente al­
la senatrice Gherbez di poter accogliere l'or­
dine del giorno n. 10 solo come raccoman­
dazione allo studio del problema la cui so­
luzione potrebbe trovare collocamento in 
sede di nota di variazione del bilancio. Su 
questo la senatrice Gherbez si dichiara d'ac­
cordo. 

Passando poi ad esaminare l'ordine del 
giorno n. 11, dei senatori Pieralli, Vecchiet­
ti ed altri, il ministro Colombo fa presen-
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te di giudicare indispensabile premettere al­
cune considerazioni in relazione alle notizie 
di stampa relative alle dichiarazioni del pre­
sidente Reagan sulla possibilità di una guer­
ra limitata al teatro europeo. Al riguardo, 
sulla base di elementi forniti dalla nostra 
ambasciata di Washington, può informare 
la Commissione che tali dichiarazioni, pro­
nunciate nel corso di una conferenza stam­
pa dedicata ad altri argomenti, sono state 
riprese solo da una agenzia straniera che, 
estrapolandole dal contesto, ha finito per 
produrre interpretazioni discordanti. Come 
è stato, invece, immediatamente chiarito dal 
portavoce della Casa Bianca, le predette di­
chiarazioni sono consone alla consolidata 
dottrina strategica alleata della « risposta 
flessibile » per la quale la NATO —- in quan­
to alleanza difensiva — deve essere sempre 
in grado di dissuadere il nemico o, venen­
do meno la dissuasione, di difendersi da 
qualsiasi aggressione adottando reazioni gra­
duate all'entità delia medesima: l'eventua­
lità dell'impiego delle forze sia nucleari che 
convenzionali, tattiche e strategiche, costi­
tuisce I elemento fondamentale della deter­
renza die ha contribuito a salvaguardare 
la pace in Europa. 

Nel merito dell'ordine del giorno il mini­
stro Colombo si dichiara contrario a quel­
le parti del dispositivo che si riferiscono 
alla bomba al neutrone, ai missili Cruise 
e Pershing e alla base di Comiso. È, invece, 
favorevole e pronto ad accogliere l'ultima 
parte del dispositivo stesso concernente la 
Conferenza di Madrid. 

Dopo che il senatore Granelli ha propo­
sto che la eventuale votazione dell'ordine 
del giorno avvenga per parti separate, si 
apre un dibattito nel quale intervengono 
i senatori Pieralli, Orlando, La Valle, Gra­
nelli, Malagodi e Marchetti. 

Per il senatore Pieralli — che fa presen­
te, peraltro, di accettare la proposta di 
una eventuale votazione per parti separate 
— anche con le precisazioni fatte dal Mi­
nistro le dichiarazioni del presidente Reagan 
non fanno che rendere più bruciante il pro­
blema della bomba al neutrone: i senatori 
comunisti insistono pertanto per il voto su 

questa e sulle altre parti del dispotivo del­
l'ordine del giorno. 

Il senatore Orlando si associa a quanto 
detto dal ministro Colombo e preannuncia 
il voto favorevole solo sull'ultima parte del­
l'ordine del giorno. 

Il senatore La Valle dichiara che espri­
merà voto favorevole all'intero ordine del 
giorno rilevando, inoltre, la gravissima af­
fermazione che il Ministro ha testé fatto 
quando ha detto che, in sostanza, ad una 
guerra di carattere convenzionale si può 
rispondere anche con 1 uso di armi nucleari 
tattiche. 

li senatore Granelli, dopo aver rilevato 
che la questione concernente l'interpretazio­
ne delle dichiarazioni di Reagan richiede­
rebbe un dibattito troppo ampio per essere 
svolto in questa sede, fa presente ohe, sulla 
prima parte dell'ordine dei giorno, egli espri­
merà, a titolo personale, un voto faverovele 
dal momento che, comunque, il problema 
delia costruzione della bomba al neutrone 
gli pone, per la sua possibilità di utilizzo, 
gravi problemi di coscienza. 

il senatore Malagodi chiede se non sia 
possibile chiarire che l'eventuale liberazio­
ne del territorio europeo dai missili Per-
shing non riguardi anche quelli già instal­
lati: in questo caso, forse, la relativa parte 
dell'ordine del giorno potrebbe essere con­
divisa come auspicio. Il senatore Pieralli 
non concorda con la proposta. 

Il senatore Marchetti preannuncia infine 
la sua astensione sul primo punto dell'or­
dine del giorno. 

La Commissione procede quindi ad una 
votazione per parti separate dell'ordine del 
giorno: risultano respinti il primo, il secon­
do e il terzo punto dello stesso; risulta in­
vece accolto il quarto punto. 

Il Ministro degli affari esteri accoglie infi­
ne come raccomandazione l'ordine del gior­
no n. 12 dei senatori Pieralli, Vecchietti e 
Valori. 

La Commissione dà infine mandato al re­
latore Della Briotta di trasmettere alla 5a 

Commissione rapporto favorevole sulla Ta­
bella n. 6. 

La seduta termina alle ore 12,35. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 21 OTTOBRE 1981 

Presidenza del Presidiente 
LEPRE 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la difesa, Ciccardini. 

La seduta, inizia alle ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1982)» (1583) 
(Parere alla 5a Commissione) (Seguito dell'esa­
me e rinvio) 

«Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi­
nanziario 1982 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1982-1984» (1584) 
— Stato di previsione del Ministero della di­

fesa per Tanno finanziario 1982 » (Tab. 12) 
(Rapporto alla 5a Commissione) (Esame e rinvio) 

Il senatore Della Porta riferisce ampia­
mente sullo stato di previsione del Ministero 
della difesa per l'anno finanziario 1982. 

Constatato preliminarmente che il bilan­
cio in esame presenta l'immagine di uno 
strumento militare di difesa e non di offesa, 
in aderenza al dettato costituzionale, l'ora­
tore si sofferma in una breve analisi delle 
cifre in esso iscritte e della loro riparti­
zione. Osserva tra l'altro che la misura per­
centuale di incremento degli stanziamenti 
tocca globalmente il 35,30 per cento (i 7.500 
miliardi per il 1981 si sono portati a com­
plessivi 10.148 miliardi per il 1982, pari al 
5 per cento delle spese generali dello Stato) 
mentre varia sensibilmente a seconda che 
si tratti dell'area delle spese vincolate (46,6 
per cento) o di quella delle spese discrezio­
nali comprensive anche di quelle collegate 
con le leggi promozionali (26,4 per cento). 

Dopo aver aggiunto, in particolare, che 
l'aumento delle disponibilità nel settore de­
gli investimenti (rientrante nell'area delle 
spese discrezionali) è solo pari al 24,4 per 
cento, sottolinea che tali risorse non sono 
adeguate al soddisfacimento delle reali esi­
genze e neanche sufficienti a coprire il pro­
cesso inflattivo che nel campo degli arma­
menti fa registrare un incremento annuo dei 
prezzi superiore al 30 per cento. Tutto ciò 
comporta, a suo parere, il rallentamento dei 
programmi intrapresi, il rinvio o la cancella­
zione di quelli da intraprendere, e il risul­
tato di una ulteriore dequalificazione dello 
strumento militare. 

Il relatore alla Commissione ricorda quin­
di la collocazione dell'Italia nell'Alleanza 
Atlantica (di cui ribadisce il carattere di­
fensivo) e la dottrina di impiego delle forze 
NATO che prevede l'attuazione di tre fasi 
distinte: quella della difesa diretta (da rea­
lizzarsi nella fascia territoriale di confine), 
quella della spiralizzazione nucleare delibe­
rata a fini dissuasivi e, infine, la risposta 
nucleare generale. Sottolinea che tale stra­
tegia presuppone forze valide nel settore con­
venzionale e delle forze nucleari di teatro. 
L'inadeguatezza delle forze convenzionali ab­
bassa infatti la soglia nucleare, costringen­
do ad un ricorso anticipato ai mezzi nu­
cleari per arrestare la progressione avver­
saria; così come una carenza nel settore del­
le forze nucleari di teatro può costringere 
all'anticipato ricorso alle armi nucleari a 
carattere strategico. 

Ribadito che non vi è da parte della NATO 
la volontà di acquisire una superiorità nu­
cleare nei confronti dell'area sovietica (si 
vuole solo evitare l'accentuazione dello squi­
librio tra Est ed Ovest) si sofferma sui ri­
flessi della predetta strategia NATO per 
quanto concerne caratteristiche e disloca­
zione dello strumento militare nazionale. Ri­
corda che l'Italia ha ridotto numericamente 
le proprie forze armate negli ultimi anni, 
alla ricerca di una maggiore qualità allo stes-
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so prezzo. Tale sforzo, soprattutto per l'ina­
deguatezza delle risorse, si sta vanificando 
e si rischia così di avere, a fronte di una 
minaccia più consistente, forze quantitativa­
mente inferiori al passato e poco efficienti. 
Ciò avviene, prosegue il relatore Della Por­
ta, nel momento stesso in cui le forze con­
venzionali del Patto di Varsavia, invariate 
nel numero, sono andate dotandosi di mezzi 
ed armi più moderni, ed acquisendo, in mol­
ti settori, una superiorità tecnologica nei 
confronti delle forze NATO-

Egli auspica quindi una revisione del 
modello di difesa nazionale al fine di fron­
teggiare le esigenze di sicurezza e difesa 
nazionale degli anni '80. Esso dovrà fornire 
una chiara dimostrazione della capacità di 
difesa nazionale in modo da prevenire, dis­
suadendo, l'insorgere di ogni controversia 
armata, rappresentare concretamente l'impe­
gno nazionale nell'ambito NATO, agevolare 
il riconoscimento di un ruolo attivo dell'Ita­
lia da parte degli altri paesi mediterranei 
e contribuire infine con le altre istituzioni 
del Paese al bene della popolazione e alla 
salvaguardia della società civile in caso di 
pubbliche calamità. Le forze armate italia­
ne dovranno anche essere poste in grado di 
fornire, a suo parere, reparti qualitativamen­
te adeguati nell'ipotesi di una maggiore pre­
senza ad iniziative di pace nell'ambito delle 
Nazioni Unite. 

Il relatore si sofferma a questo punto, in 
modo dettagliato, sulla costituzione di una 
forza di pronto intervento per il concorso 
nelle attività di protezione civile ed accenna 
alle modalità operative dei compiti di soc­
corso. 

Passa quindi a considerare lo sviluppo 
del settore dell'industria nazionale al servi­
zio dello strumento militare. Dopo aver os­
servato che attualmente l'85 per cento delle 
esigenze delle forze armate italiane viene 
soddisfatto con prodotti nazionali, afferma 
che esiste ancora una dipendenza dall'este­
ro per quanto concerne la componentistica 
elettronica e la tecnologia più sofisticata. 
Si tratta a suo parere di attività produttive 
che vanno ulteriormente incrementate, te­
nendosi anche realisticamente conto che 
l'esistenza di una industria bellica nazionale 

è condizionata alla possibilità di esporta­
zione dei prodotti non interamente assorbi­
bili dall'apparato militare nazionale. 

Il relatore Della Porta si sofferma quin­
di su alcuni temi particolari relativi ai set­
tori delle servitù militari e dei beni dema­
nali, della sanità, del servizio militare (am­
missione delle donne nelle Forze armate), 
della leva, delle rappresentanze, della forma­
zione e qualificazione professionale dei qua­
dri, del personale militare (stato e avanza­
mento dei sottufficiali e alloggi per i mi­
litari). 

Dopo aver dato cenno delle indicazioni 
emerse dalla conferenza nazionale sulle ser­
vitù militari e degli sforzi dell'amministra­
zione della Difesa per risolvere i relativi pro­
blemi, si richiama ai provvedimenti presen­
tati al Senato ed attualmente all'esame della 
6a Commissione in materia di permute di 
immobili demaniali e di loro cessione ai 
comuni ed alle Regioni. 

Per quanto concerne la sanità militare ri­
corda gli studi (finalizzati ad una riforma 
del settore) che sono in corso presso lo Sta­
to maggiore ed ai quali ha dato un valido 
contributo il documento conclusivo dell'in­
dagine conoscitiva svolta dalla Commissione. 

Espresso un avviso favorevole di massima 
alla istituzione di un servizio militare fem­
minile (prevista dal disegno di legge gover­
nativo all'esame della Commissione), trac­
cia un bilancio positivo dell'attività delle 
rappresentanze militari nel primo anno di 
vita. 

Sui problemi della leva si dichiara con­
trario alla riduzione dell'attuale periodo di 
ferma di dodici mesi ed anche alla regio­
nalizzazione del servizio militare per ragio­
ni operative, di caratterizzazione professio­
nale dei giovani nonché per esigenze di im­
postazione generale della difesa del Paese. 
Non gli sembra peraltro da respingere del 
tutto un criterio che riduca la distanza dai 
luoghi di residenza delle sedi di prestazione 
del servizio militare. 

Dopo aver accennato alla problematica 
connessa con la riforma della legislazione 
sulla leva nella quale è impegnata la Com­
missione difesa dell'altro ramo del Parla­
mento, il relatore Della Porta si sofferma 
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sulla ristrutturazione degli istituti di forma­
zione dei quadri militari. Auspica l'equipa­
razione agli studi universitari dei corsi di 
istruzione militare superiore (al fine di in­
centivare il reclutamento e di consentire 
una migliore selezione) nonché un maggio­
re riconoscimento in ambito civile dei ti­
toli professionali conseguiti dal personale 
militare nei corsi di addestramento e spe­
cializzazione. Ricorda ancora gli studi per 
la riforma del settore in corso presso lo 
stato maggiore (ai quali intende dare un 
rilevante contributo l'indagine conoscitiva 
che la Commissione sta conducendo sulle 
scuole e le accademie militari) finalizzati 
alla progressiva integrazione interforze del­
l'apparato militare. 

Proseguendo nella sua relazione, il sena­
tore Della Porta sottolinea a questo punto 
l'inadeguatezza del trattamento economico 
del personale militare richiamando l'atten­
zione del Governo sulla necessità di aggior­
nare al più presto le indennità operative. 
Dopo essersi soffermato sulla riforma del 
reclutamento e avanzamento dei sottufficia­
li (oggetto del disegni di legge che la Cora-
missione ha affidato all'esame preliminare 
di una apposita Sottocommissione), il rela­
tore illustra il quadro legislativo e le ini­
ziative dell'amministrazione della difesa per 
ciò che riguarda gli alloggi di servizio del 
personale militare. Esprime l'avviso che i 
relativi programmi debbano essere incre­
mentati e che debba essere soddisfatta an­
che, con un provvedimento legislativo par­
ticolare, l'esigenza dell'accesso alla proprie­
tà della casa da parte del personale militare. 

Avviandosi alla conclusione il relatore 
Della Porta afferma che la Commissione de­

ve portare sempre più la propria attenzio­
ne ai problemi della politica generale di di­
fesa e che in tale quadro devono essere po­
tenziate e accresciute le esperienze di con­
tatto diretto con i parlamenti e le istituzio­
ni militari dei paesi affini ed alleati nella 
difesa del mondo libero. 

Il presidente Lepre ringrazia il senatore 
] Della Porta per la sua ampia e puntuale il­

lustrazione, ed il seguito dell'esame dei prov-
j vedimenti in titolo è quindi rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

! Il presidente Lepre avverte che la seduta 
[ della Commissione prevista per il pomerig-
I gio è stata sconvocata in adesione a quanto 
j deciso ieri pomeriggio dalla Conferenza dei 
! presidenti dei Gruppi parlamentari. Avverte 
| pertanto che l'esame dei provvedimenti fi-
! nanziari proseguirà domani, dedicandosi la 

seduta antimeridiana al dibattito e quella 
j pomeridiana alla replica dei ministro La-
I gorio e all'esame degli ordini del giorno 
; e delle proposte di emendamenti, 
j II senatore Giust, presidente della Sotto-
j commissione per i pareri, avverte che la riu­

nione di tale Sottocommissione prevista per 
le ore 12 avrà luogo invece nel pomeriggio 

I alle ore 17,30. 

ORARIO DI INIZIO DELLA SEDUTA ANTIMERI­
DIANA DI DOMANI 

Il presidente Lepre avverte che la seduta 
antimeridiana indetta per le ore 9,30 di do­
mani, avrà invece inizio alle ore 9. 

La seduta termina alle ore 12,20. 
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B Ì L A N C I O f5") 

MERCOLEDÌ 21 OTTOBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
DE VITO 

Interviene li sottosegretario di Stato per 
le partecipazioni statali Ferrari. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

iN SEDE REFERENTE 

« Conferimenti ai fondi di dotazione dellTRI, ENI 
ed EFIM per Tanno 1980 » (1231) 

« Conferimento al fondo di dotazione dell'Ente na­
zionale idrocarburi ENI per il triennio 1981-1983 » 
(1434) 
(Seguito e conclusione delTesame) 

Si riprende l'esame, sospeso ieri: si apre 
la discussione generale. 

Il senatore Romeo chiede preventivamen­
te che gli articoli del disegno di legge n. 1434 
concernenti l'attività di controllo vengano 
stralciati analogamente a quanto operato nel 
caso del provvedimento concernente TIRI. 
Riportandosi quindi all'audizione effettuata 
con il presidente dell'ENI nella seduta di 
ieii, richiama le affermazioni circa i ritar­
di nelle erogazioni dei fondi di dotazione, 
clic comportano gravi conseguenze di squi­
librio finanziario per l'ente di gestione. Af­
ferma quindi che una valutazione del ruolo e 
dell'attività dell'Ente non può prescindere 
dalla considerazione dei gravi ritardi del Go­
verno in materia di piano energetico. La­
menta poi la lentezza registrata nella rea­
lizzazione di un polo pubblico nella chimica, 
che sembra denunci una sorta di rinuncia 
da parte del Ministero delle partecipazioni 
statali a definire il proprio ruolo nel set­
tore. 

A conclusione della discussione generale, 
replica il relatore, senatore Ferrari-Aggradi. 

; Questi si pronuncia in primo luogo a favore 
dello stralcio degli articoli 2 e 3, e propone 
poi che gli stanziamenti previsti dal disegno 
di legge n. 1231 vengano trasferiti in addi­
zione a quelli di cui al disegno di legge 
n. 1434. 

Il sottosegretario Ferrari, dichiaratosi fa­
vorevole alle proposte di modifica del rela­
tore, insiste sull'impegno dei Governo ad 
incentivare l'impegno dell'ente a concentrare 
i propri sforzi nel recupero della propria 
originaria vocazione energetica. 

Su domanda del senatore Calice ribadisce 
l'impegno degli enti di gestione a favore 
delle zone terremotate. 

Si passa quindi all'esame degli articoli, 
prendendo come testo base il disegno di 
legge n. 1434. 

Il relatore propone un nuovo testo per 
l'articolo 1, nel senso dianzi indicato di uni­
ficazione degli stanziamenti, nonché un nuo­
vo testo dell'articolo 4, concernente la co­
pertura finanziaria del provvedimento. 

Dopo breve dibattito la Commissione ap­
prova quindi l'introduzione di un articolo 
concernente il fondo di dotazione per il 
1980, riproducente in sostanza l'articolo 1 
del disegno di legge n. 1231; approva altre­
sì l'introduzione di un articolo 2 anch'esso 
analogo all'articolo 2 del detto disegno di 
legge. L'articolo 1 del disegno di legge 
n. 1434 viene quindi approvato senza modi­
fiche, ed inserito come articolo 3 del nuovo 
testo. 

La Commissione decide quindi per lo 
stralcio degli articoli 2 e 3 del disegno di 
legge n. 1434, mentre l'articolo 4 concernen­
te la copertura viene accolto con emenda­
menti conseguenziali alle modifiche prece­
dentemente introdotte. 

Viene quindi dato mandato al relatore di 
riferire favorevolmente sul disegno di legge 
n. 1434 nel testo acoelto, in cui deve inten­
dersi unificato il disegno di legge n. 1231, 
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Ferrari-Aggradi sottolinea la 
urgenza dell'esame del disegno di legge nu­
mero 1435 concernente il fondo di dotazio­
ne dell'EFIM. Il presidente De Vito forni­

sce assicurazioni che il provvedimento ver­
rà preso in esame non appena ultimato 
l'esame del disegno di legge finanziaria e 
del bilancio di previsione dello Stato. 

La seduta termina alle ore 11,15. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 21 OTTOBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

indi del Vice Presidente 
BERLANDA 

Intervengono i ministri del tesoro Andreat­
ta e delle finanze Formica, nonché il sotto­
segretario di Stato per quest'ultimo dica­
stero Moro. 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1982)» (1583) 
(Parere alla 5a Commissione) 

«Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi­
nanziario 1982 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1982-1984» (1584) 
— Stato di previsione del Ministero del tesoro 

per Tanno finanziario 1982 (Tab. 2) 
(Rapporto alla 5a Commissione) 
— Stato di previsione del Ministero delle fi­

nanze per Tanno finanziario 1982 (Tab. 3) 
(Rapporto alla 5a Commissione) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta di 
ieri. 

Prende la parola il senatore Pollastrelli. 
Afferma anzitutto che le dichiarazioni del 
Ministro del tesoro sulla pericolosità di una 
situazione di bilancio nella quale le entra­
te non sarebbero state sottovalutate, né sa­
rebbero state sovrastimate le uscite, può es­
sere considerata senza eccessiva drammati­
cità, dato che ricalca le dichiarazioni fatte 
in occasione di precedenti bilanci, successi­

vamente smentite dai dati di consuntivo. An­
che questa volta, quindi, potrebbe esservi 
un margine di sicurezza, diversamente da 
quanto dichiara il Ministro del tesoro. Ciò 
nondimeno si deve essere consapevoli della 
serietà della crisi che attraversa il Paese, 
mentre d'altro lato non lo furono i vari Go­
verni passati, che in occasione delle prece­
denti difficoltà economico-finanziarie han­
no cercato soltanto espedienti e rimedi con­
tingenti. 

Passando a considerare lo stato di previsio­
ne della spesa del Ministero delle finanze 
(Tabella 3), osserva che per perseguire real­
mente gli obiettivi indicati nella relazione oc­
corre costruire una valida amministrazione 
finanziaria, che possa essere un deterrente 
alla evasione. A tal fine però non è idonea, 
nel breve periodo, la delega di cui al disegno 
di legge n. 1114, che d'altra parte si è concre­
tato in un testo che ha avuto il voto contra­
rio dei senatori comunisti. Nei tempi brevi 
infatti occorrono rimedi rapidi, costituiti da 
efficaci strumenti di controllo, per realizza­
re i quali è necessaria una ferma volontà 
politica. Si nota invece incertezza nel porta­
re avanti l'iniziativa dei « super ispettori tri­
butari », che vedono in pericolo il raggiun­
gimento dei loro obiettivi, come appare an­
che dalle dimissioni recenti di uno di essi, 
rese con una motivazione che può essere 
condivisa, specialmente in quanto si chiede 
di preservare l'autonomia del nuovo organi­
smo. 

Il senatore Pollastrelli, proseguendo sul 
problema dell'evasione fiscale, osserva che 
essa è diffusa anche tra i piccoli imprendi­
tori, e tuttavia è soprattutto nella fascia del­
le grandi imprese — specialmente per le so­
cietà di comodo, che scompaiono senza la­
sciare traccia, e le società che falsano i bi­
lanci — che si manifestano le maggiori eva­
sioni. A questo proposito osserva che il get­
tito dell'IRPEG è irisorio, (si può dire da 
sempre), anche se attualmente può risultare 
particolarmente depresso dalla crisi econo-



Giunte e Commissioni - 317 — 20 — 21 Ottobre 1981 

mica. Resta tuttavia il fatto incontestabile 
che una parte della base imponibile del-
l'IRPEG sfugge completamente al fisco. 

Si impone quindi di portare avanti ener­
gicamente le iniziative intraprese, e quindi, 
oltre a quella dei super ispettori, quella dei 
centri di servizio; nonché il perfezionamento 
della bolla di accompagnamento e della rice­
vuta fiscale, previo accertamento dei risultati 
conseguiti e nell'intesa che tali strumenti 
possono servire solo se accompagnati da se­
ri controlli. È comunque da approvare l'e­
stensione ad altri settori tributari, a parti­
re dal 1° gennaio 1982, della ricevuta fisca­
le. I controlli incrociati fra l'imposizione di­
retta e la indiretta sono stati impostati male 
ed hanno mancato- completamente i loro 
obiettivi; occorre sapere, comunque, che 
cosa precisamente è stato fatto in materia. 

Passando a considerare il problema del­
l'ingiusto drenaggio fiscale che si verifica 
con l'IRPEF, osserva che le dimensioni di 
tale ingiustizia sono evidenti dall'enorme 
aumento del gettito, che supera di gran lun­
ga il tasso di inflazione (salva la parte che 
dovrebbe riflettere recuperi di evasione, ma 
su tali recuperi niente si conosce di sicu­
ro). Il Ministro delle finanze deve comun­
que chiarire la posizione del Governo sulla 
manovra delle aliquote IRPEF che sem­
bra avviata alla Camera, che si discosta da 
quella a suo tempo proposta dal ministro 
Reviglio, e che comunque non è affatto chia­
ra. Ad ogni modo il Ministro dovrebbe an­
che quantificare gli incrementi di gettito, 
nella maneira più disaggregata possibile per 
i diversi tributi, in modo da evidenziare se 
possibile le porzioni attribuibili al recupe­
ro di evasione. Dovrebbe inoltre quantifi­
care il minor gettito IRPEG che derivereb­
be dal testo della « Visentini bis », così co­
me formulato dal presentatore: poiché co­
munque si prevede che la diminuzione del 
gettito IRPEG sarebbe cospicua, si rende 
tanto più necessario recuperare almeno una 
parte dell'evasione, ed aumentare l'aliquo­
ta, che è assai bassa rispetto agli altri Pae­
si europei. 

Il senatore Pollastrelli presenta infine il 
seguente ordine del giorno: 

« La 6a Commissione permanente del Se­
nato, 

in occasione della discussione del dise­
gno di legge finanziaria 1982, esprime una 
seria preoccupazione circa le conseguenze 
negative per le imprese soprattutto piccole 
e medie, a seguito della decisa e operante 
restrizione creditizia, come sola manovra 
finanziaria di intervento nella economia che 
non solo non ha finora prodotto significa­
tivi effetti positivi sul contenimento della 
inflazione, ma ha inciso negativamente sul­
la situazione economica generale attuando 
un processo di vera e propria recessione 
con minacce serie all'occupazione, specie 
nel Mezzogiorno, 

e impegna il Governo: 

a voler dare disposizioni alla Banca 
d'Italia al fine di apportare con urgenza le 
necessarie correzioni alle misure di restri­
zione creditizia, coerentemente con la pro­
posta del piano a medio termine, che sap­
piano conciliare gli aspetti monetari con gli 
aspetti di economia reale, per alleviare gli 
effetti della stretta creditizia attraverso una 
selezione qualitativa dell'intermediazione 
creditizia speciale per i crediti di investi­
mento, e per i crediti a breve termine con­
cessi alle cooperative artigiane di garan­
zia ed ai consorzi di garanzia fra piccole 
e medie imprese industriali; 

a voler sollecitare la Banca d'Italia e 
l'Associazione bancaria italiana, a risponde­
re positivamente alla richiesta già loro avan­
zata dal Presidente del Consiglio dei mini­
stri di procedere alla riduzione dei tassi 
attivi, per alleggerire i costi di impresa e 
per sostenere con coerenza l'obiettivo di 
mantenere l'inflazione per il 1982 al 16 per 
cento ». 

0/1583/1/6-Tab. 2 POLLASTRELLI, BONAZZI, 
DE SABBATA, GRANZOT-
TO, MARSELLI, VITALE 
Giuseppe, SEGA 
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Illustrando l'ordine del giorno, il senato­
re Pollastrelli osserva che la restrizione cre­
ditizia, diversamente dalle intenzioni del 
Governo, ha inciso non soltanto sul credito 
di esercizio, bensì anche sugli investimenti, 
e ciò specialmente per quanto concerne 
l'Artigiancassa. Nell'ordine del giorno si 
chiede inoltre un alleggerimento dei tassi 
delle aziende di credito ordinarie, per ren­
dere possibile una gestione delle imprese 
con rischi accettabili, che non sconfinino 
nell'avventura. 

Il senatore Bonazzi chiede al Ministro del 
tesoro di far conoscere: se la cifra, presu­
mibilmente di 200 miliardi, necessaria per 
il fondo perequativo, sia compresa o meno 
nel totale, di 15.780 miliardi, del trasferi­
mento ai comuni di cui all'articolo 4 del 
disegno di legge finanziaria; quale sia la 
giacenza media nell'esercizio 1981 per i fon­
di nei conti correnti di tesoreria di cui al­
l'articolo 40, in modo che si possa presume­
re quale sarà la minore entrata per i comu­
ni, venendo meno gli interessi su detti fondi 
in base allo stesso articolo 40; quali siano 
le intenzioni dell'Amministrazione del tesoro 
circa una posposizione dell'ultima rata del 
1981 (per le regioni) nel 1982, in relazione 
alle valutazioni contenute nella relazione del 
disegno di legge finanziaria, laddove si parla 
di vincoli alle gestioni di cassa delle regioni, 
per le quali i prelevamenti saranno correlati 
a quelli del 1981. 

Prende la parola il senatore Ricci. Dichia­
ra che si deve dare atto al Governo del ten­
tativo di indicare i mezzi per un reale con­
tenimento della spesa pubblica: il gruppo 
della Democrazia cristiana intende sostene­
re incondizionatamente questo sforzo, nella 
speranza che tale indicazione non resti solo 
sulla carta, poiché questo obiettivo non può 
essere considerato di parte, essendo rivolto 
alla salvezza del Paese. TI quadro delle pro­
poste finanziarie del Governo deriva dal­
l'incontro tra posizioni assai diverse, espres­
se anche da componenti della vita del Paese 
non legittimate costituzionalmente a tale 
ruolo, ma che pur tuttavia lo svolgono am­
piamente: le cosiddette « forze sociali ». 

Essendo tale risultato il massimo raggiun­
gibile nel contesto politico, occorre alme­

no che non si perda quel tanto di benefici 
che può dare, e a tal fine è necessario che 
il bilancio sia approvato entro la fine 
dell'anno. 

Sembrerebbero peraltro necessari ulterio­
ri, estesi tagli di spesa, nei confronti delle 
regioni e degli enti locali, perchè questi enti 
devono partecipare pienamente alle difficol­
tà dei tempi, e dato che, evidentemente, 
l'erario non ha la possibilità di garantire 
l'incremento del 16 per cento a tutte le com­
ponenti della spesa pubblica. 

Si sofferma quindi sul problema del cat­
tivo uso che alcune regioni fanno dei tra­
sferimenti statali, in particolare di quelli 
per la sanità (presso la regione Campania), 
fino al punto che viene pagato il personale, 
anche quello medico, mentre le strutture re­
lative sono chiuse, essendo fino ad oggi non 
ancora operarli i. 

11 senatore Ricci afferma, d'altro lato, che 
presso la maggior parte dei comuni il gros­
so delle spese è costituito dagli oneri per 
il personale: un personale che continua ad 
incrementarsi, anche a colpa dell'irrisorio 
controllo della commissione centrale, che 
dovrebbe invece venire costretta più energi­
camente, dal Governo, a fermare le richie­
ste non strettamente giustificate. 

Passando a considerare il problema del­
la prospettata capacità impositiva da attri­
buire ai comuni, si dichiara contrario, osser­
vando che pochissimi comuni hanno fatto 
uso dell'addizionale sul consumo di energia 
elettrica, consentita loro per il 1981; e che 
d'altra parte anche in passato si osservava 
un uso purtroppo clientelare della potestà 
impositiva, rivolta, specie per l'imposta di 
famiglia, a finalità di sostegno politico del­
l'amministrazione in carica. 

Al tempo stesso occorre evitare ogni in­
novazione che possa costituire un ritorno al­
la situazione anteriore alla riforma tribu­
taria. Dopo aver condiviso le dichiarazioni 
del senatore Pollastrelli sulla necessità di 
lottare più energicamente contro l'evasione 
fiscale, precisa che egli non crede nei mira­
coli, e si limita ad augurarsi che il mini­
stro Formica possa, anche sotto l'aspetto 
delle evasioni fiscali, raddrizzare alcune cose 
che non vanno. D'altra parte è indispensabi-
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le conoscere le reali dimensioni di tale eva­
sione. Nel quadro di una politica di man-
tenimetito ad ogni costo del tetto dei 50.000 
miliardi, il senatore Ricci si dichiara favo­
revole ad una soppressione degli aggi di ri­
scossione che possa ridurre in qualche mi­
sura il disavanzo, se con tale soppressio­
ne si può realmente eliminare un abuso 
inaccettabile, e sempre che non si oppon­
gano difficoltà tecniche insolubili. 

Conclude ribadendo che voterà contro 
qualunque misura che possa portare al su­
peramento del « tetto » di 50.000 miliardi, 
anche per la consapevolezza che le spese, 
diversamente da quanto affermato nel dibat­
tito, sono realmente sottostimate; si augura 
inoltre che il Governo non ceda di fronte al­
la pressione delle forze sociali esterne, dopo 
essere rimasto saldo nella discussione in 
Parlamento, il quale è costretto sempre a fa­
re la parte più dura e spiacevole. Tale posi­
zione dipende dal sentirsi egli rappresentan­
te di una popolazione disposta ad accettare 
sacrifici purché il Governo dimostri fermez­
za di atteggiamenti nel mantenere i pro­
positi. 

Il senatore De Sabbata osserva che il se­
natore Ricci tende ad evidenziare le mani­
festazioni peggiori nella vita delle autono­
mie locali, e a trascurare ciò che di buono 
accade in queste amministrazioni: questo at­
teggiamento deriva da una concezione centra-
listica dello Stato, che in sostanza farebbe 
volentieri a meno delle autonomie locali. 
Per quanto attiene ai riflessi di questo con­
trastato problema sul piano tributario, il 
senatore De Sabbata afferma che l'attribu­
zione di nuove autonomie impositive ai co­
muni non deve significare un ritorno al fi­
sco di prima della riforma, bensì l'inseri­
mento delle nuove autonomie nel quadro fi­
scale nazionale. 

Passa quindi a considerare l'assetto della 
finanza regionale previsto nel disegno di leg­
ge finanziaria, osservando che la fissazione 
delle entrate delle regioni per un anno sol­
tanto si pone contro la Costituzione. D'altra 
parte vi è anche il rischio che questo regime 
annuale si perpetui in sistema, che cioè non 
si voglia addivenire ad una legge organica 
di assetto della finanza regionale, cosa che 

costituisce un ulteriore segno di degradazio­
ne e dissoluzione del quadro politico del 
Paese. 

Venendo al dettaglio della finanza regio­
nale, esprime serie perplessità sulla possibi­
lità che la maggiore entrata di cui al primo 
comma dell'articolo 5 (imposta di fabbrica­
zione sugli oli minerali) si traduca nel ne­
cessario incremento del 16 per cento delle 
disponibilità delle regioni a statuto ordina­
rio, sia per il virtuale blocco dell'ILOR, sia 
per le incertezze sull'attuazione dell'articolo 
9 riguardo alle aziende di trasporto, sia in­
fine per il venir meno degli interessi di 
tesoreria in base all'articolo 40. Sembra per­
tanto più probabile che l'incremento per le 
regioni nei fatti si riduca all'I 1 per cento. 
Mentre, d'altro lato, le regioni lamentano il 
ritardo nell'attuazione della legge « quadri­
foglio » e dei trasferimenti per il finanzia­
mento degli enti di sviluppo. Il senatore De 
Sabbata prospetta il pericolo che le regioni 
non possano far fronte alle spese di attua­
zione del Servizio sanitario nazionale, a cau­
sa di aggravi ingiustificati di tali spese, di-
pedenti dalla cattiva gestione centrale del 
Servizio stesso; al tempo stesso però si no­
ta almeno una maggiore autonomia di spesa 
per le regioni stesse in tale settore, rispetto 
all'anno precedente. Il senatore De Sabbata 
critica infine lo stretto vincolo stabilito per 
la gestione di cassa delle regioni, che ver­
rebbe correlata strettamente al 1981. A ta­
le riguardo il ministro Andreatta osserva — 
in una breve interruzione — che tali vincoli 
dipendono dalla necessità per il Tesoro di 
conoscere l'entità, di volta in volta, delle 
emissioni di BOT che si renderanno neces­
sarie. Il senatore De Sabbata replica insi­
stendo sulla necessità di eliminare tale vin­
colo, che potrebbe avere — egli avverte con­
cludendo — conseguenze serie sulla concreta 
gestione della spesa delle regioni, nei rappor­
ti con l'esterno. 

Prende la parola il senatore Granzotto. 
Per quanto attiene allo stato di previsione 

del Ministero del tesoro, rileva innanzitut­
to che l'assenza della previsione del finan­
ziamento alle comunità montane (che era di 
120 miliardi di lire per il 1981) indica una 
sottovalutazione del problema della monta-



Giunte e Commissioni - 317 — 23 — 21 Ottobre 1981 

gna da parte del Governo. Ciò sarebbe par­
ticolarmente grave nel momento in cui le 
comunità montane devono passare alla fase 
attuati va dei piani di sviluppo; si deve an­
che tener conto della richiesta di portare 
il finanziamento per il 1982 a 200 miliardi, 
fatta dall'UNCEM. Occorre comunque garan­
tire la copertura delle spese di funzionamen­
to delle comunità montane con un finanzia­
mento ad hoc. Ritiene dunque indispensa­
bile che il Governo faccia conoscere quali 
sono le sue reali intenzioni su tale questione. 

Per quanto riguarda i finanziamenti ai 
provvedimenti in corso di attuazione, il se­
natore Granzotto nota che lo stanziamento 
relativo agli interventi per la ricostruzione 
del Vajont non è stato aumentato rispet­
to a quello previsto per il 1981, nonostante 
che il Governo si fosse impegnato (alla Ca­
mera dei deputati) ad un maggiore soste­
gno all'opera di ricostruzione. Il Gruppo co­
munista — egli avverte — valuterà l'oppor­
tunità di riproporre il problema in sede di 
emendamenti alla legge di bilancio, ferma 
comunque rimanendo la sollecitazione ad un 
ampliamento del finanziamento previsto. 

Passando a considerare lo stato di pre­
visione della spesa del Ministero delle fi­
nanze, sottolinea che la sede di discussione 
del bilancio è quella più appropriata per at­
tuare il controllo parlamentare sui risulta­
ti conseguiti nel perseguimento dell'obiet­
tivo prioritario di lotta all'evasione fiscale. 

Un primo punto, in tal senso, attiene alla 
Guardia di finanza, per il cui personale si 
prevede un notevole incremento di spesa 
mentre molto meno è previsto per altre 
voci. Ciò appare contraddittorio rispetto alle 
esigenze di un rafforzamento complessivo 
delle strutture della Guardia di finanza. Ap­
pare quindi confermata l'esigenza, più volte 
ribadita dal suo Gruppo, che il Governo ri­
ferisca al Parlamento in ordine all'impiego 
della Guardia di finanza, secondo quanto 
stabilito dall'ordine del giorno approvato 
dal Senato nel luglio dello scorso anno. 

Segue una breve precisazione del Mini­
stro delle finanze per chiarire i termini del­
l'impegno assunto allora dal Governo, e 
quindi il senatore Granzotto richiama ana­
liticamente il contenuto dell'ordine del gior­

no in questione, che per quanto attiene al 
personale impegnava il Governo a riferire 
al Parlamento contestualmente alla presen­
tazione del bilancio, mentre su altri aspetti 
era prevista come scadenza la fine dell'anno. 

Una seconda questione riguarda il poten­
ziamento dei servizi di dogana e di quelli 
relativi alle imposte di fabbricazione; a que­
sto proposito rileva un incongruenza tra le 
affermazioni contenute nella relazione alla 
Tabella 3 e i dati della Tabella stessa, che 
non prevedono stanziamenti adeguati. In 
particolare ritiene che manchi un concreto 
impegno per l'istituzione di un sistema in­
formativo di controllo presso gli UTIF, che 
sarebbe invece indispensabile per bloccare 
l'imponente evasione esistente in questo set­
tore; e tiene anche a sottolineare che la 
messa in opera di adeguati mezzi di con­
trollo sarà necessaria anche se si deciderà 
di riformare l'attuale sistema delle imposte 
di fabbricazione. 

Altra questione di grande rilevanza richia­
mata poi dall'oratore è quella relativa al fun­
zionamento degli apparati burocratici del 
Ministero delle finanze. La Commissione 
d'inchiesta nominata dal precedente Mini­
stro delle finanze — egli osserva — ha mes­
so in luce i molti fatti negativi avvenuti in 
ordine alle nomine, agli avanzamenti ed ai 
trasferimenti del personale. Il Parlamento 
resta in attesa di conoscere quali provvedi­
menti siano stati adottati per rimuovere 
le condizioni che rendono possibile il veri­
ficarsi di tali disfunzioni; va sottolineato 
che si tratta di un problema generale, non 
limitato a singoli casi, e quindi non sono 
sufficienti misure che colpiscano singoli 
funzionari (tardivamente peraltro, come è 
dimostrato dalle vicende recenti) ma sono 
indispensabili interventi di carattere gene­
rale. 

Concludendo, il senatore Granzotto riaf­
ferma l'opportunità di utilizzare la discus­
sione del disegno di legge finanziaria e del 
bilancio per una verifica dell'attuazione de­
gli impegni programmatici del Governo, con 
l'obiettivo di modificarne in positivo l'azio­
ne; è questa l'intenzione della sua parte 
politica che, pur ritenendo inadeguato l'at­
tuale Governo, non intende limitarsi ad una 
critica distruttiva. 
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Prende la parola il senatore Berlanda. 
Premette una valutazione positiva dell'im­
postazione della struttura e dell'iter del di­
segno di legge finanziaria per il 1982, da 
parte del Governo, che ha tenuto conto del­
le indicazioni formulate dal Parlamento, 
adottando il metodo a legislazione invaria­
ta e determinando un limite assoluto per 
il ricorso al debito pubblico. Rileva che le 
dichiarazioni del ministro Andreatta in As­
semblea sono state apprezzate da più par­
ti, e in sostanza vanno incontro all'unico 
limite costituito dall'interazione della po­
litica finanziaria odierna con il vincolo co­
stituito dalla legislazione degli ultimi anni, 
specialmente per il proliferare delle leggi 
di spesa pluriennale e per la moltiplicazio­
ne dei centri di spesa, soprattutto nel set­
tore della sanità. 

Dichiara che il Parlamento deve svolgere 
un ruolo di sostegno della manovra finan­
ziaria del Governo, in quanto avrebbe con­
seguenze gravissime il superamento dei li­
miti stabiliti nell'ambito di tale manovra, 
per la spesa pubblica, negli articoli essen­
ziali dei disegno di legge finanziaria. Sotto­
linea quindi la necessità, riguardo alla fi­
nanza locale, di una seria perequazione fra 
le disponibilità dei comuni, a costo di rita­
gliare i mezzi occorrenti nel tetto di 50.000 
miliardi. Senza tale perequazione non esi­
ste una base di partenza per procedere alla 
costituzione della nuova autonomia imposi­
tiva locale. A tale riguardo ricorda che og­
gi anche il senatore Visentini propende per 
un ragionevole regime di autonomia impo­
sitiva locale, specialmente per responsabi­
lizzare le amministrazioni locali. Osserva in 
proposito che tale esigenza di dare respon­
sabilità agli amministratori locali deve pre­
valere sull'esigenza di maggiore efficienza, 
in assoluto, per la quale evidentemente sa­
rebbe preferibile la centralizzazione tribu­
taria, in luogo dell'autonomia impositiva. 

Circa i modi di coprire il divario del 16 
per cento, dichiara che il Governo deve for­
nire precise indicazioni, per rendere pos­
sibili ai comuni i loro adempimenti ammi­
nistrativi e contabili. Dopo aver accennato 
alle possibilità, troppo modeste, offerte a 
tal fine dall'ILOR (mentre l'IRPEF almeno 

fornirebbe una base imponibile ampia), si 
sofferma sull'ipotesi di un'imposta locale 
sugli immobili, da collegare con la revisio­
ne generale dell'imposizione sugli immobi­
li: osserva che, mediante la collaborazione 
dei comuni, si potrebbe contare su un di­
screto gettito, tuttavia non già per il 1982. 
Nell'immediato quindi si è parlato di una 
sanatoria dell'abusivismo edilizio, o anche 
di un condono fiscale, occorre comunque che 
il Governo chiarisca quali delle molte ipo­
tesi sono da considerare per il 1982. 

Passando a considerare lo stato di previ­
sione della spesa del Ministero delle finanze, 
dichiara anzitutto che non è accettabile che 
il Parlamento sia costretto anche quest'anno 
a discutere dati di consistenza del persona­
le dell'Amministrazione irreali, in quanto ri­
salenti ad alcuni mesi fa: tale inconveniente, 
già lamentato nella discussione del passato 
bilancio, non deve ripetersi. 

Circa il problema dei cosiddetti « super-
ispettori tributari », osserva che la 6a Com­
missione a suo tempo non fu contraria a 
tale innovazione, bensì al modo in cui ven­
ne presentata. Allo stato attuale è comun­
que indispensabile conoscere quali attività 
concrete di controllo siano state iniziate da 
tale organismo. Deplora quindi gli effetti 
di annuncio negativi derivanti da dichiara­
zioni del Governo o quanto meno dal loro 
utilizzo, assai discutibile, da parte della 
stampa: ciò specialmente riguardo a prean­
nunci di un condono fiscale che hanno fatto 
trascurare moltisimo lavoro di accertamen­
to presso gli uffici tributari, ed anche ri­
guardo alle riduzioni dell'IRPEF, delle qua­
li più volte si è parlato, creando attese in­
certe e contraddittorie. 

Riguardo alla rivalutazione dei beni del­
le imprese, il senatore Berlanda dichiara che 
è indispensabile un rapido intervento del­
l'atteso disegno di legge governativo, o al­
meno una chiara indicazione dell'orienta­
mento del Governo riguardo al progetto del 
senatore Visentini. Osserva peraltro che sa­
rebbe opportuno prendere a base della fu­
tura legge la « Visentini » oggi in vigore, 
che ha già avuto soddisfacente attuazione 
in sede amministrativa e giurisprudenziale. 
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Dichiara infine, riguardo alla politica del­
l'Amministrazione delle finanze, che il Mini­
stro dovrebbe avocare energicamente a se 
stesso ogni materia di carattere tributario 
in discussione in seno al Governo, per evi­
tare sbandamenti ad iniziativa di altri set­
tori dell'Amministrazione, che creano incon­
gruenze assurde all'interno del sistema tri­
butario. 

Passando a considerare lo stato di previ­
sione della spesa del Ministero del tesoro, 
esprime una preoccupazione, che è assai 
diffusa, sulla cifra dei 32.000 miliardi indi­
cata per il servizio del debito pubblico. Tale 
cifra infatti potrà ampliarsi in misura im­
prevedibile, sia per l'incertezza sulle future 
esigenze di emettere titoli, sia per la even­
tualità di dover aumentare i già cospicui 
interessi. 

Riguardo al problema delle nomine ban­
carie, nel prendere atto delle molte nomine 
cui ha provveduto il Ministro del tesoro, ri­
corda l'esigenza di affrontare sollecitamen­
te quelle che ancora restano da decidere. 

Circa il problema della Borsa, ricollegan­
dosi a dichiarazioni recenti del presidente 
della Consob, ricorda che il Governo (presen­
tando in Consiglio dei ministri il provvedi­
mento sui fondi di investimento) ed il Parla­
mento (avendo i senatori democristiani pre­
sentato da tempo un disegno di legge sui 
mercati mobiliari, comprendente il proble­
ma dei fondi di investimento) non sono ri­
masti inattivi. Auspica comunque un solleci­
to esame di questi disegni di legge e conclu­
de confermando parere favorevole sulla leg­
ge finanziaria e sulle tabelle 2 e 3. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani giovedì 22 otto­
bre, oltre che in seduta antimeridiana (già 
convocata per le ore 9,30), anche in seduta 
pomeridiana, alle ore 15,30, con lo stesso 
ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 13,40. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 21 OTTOBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
Buzzi 

Intervengono i ministri della pubblica 
istruzione B od rato e del turismo e dello spet­
tacolo Signorello, nonché il sottosegretario 
di Stato per quest'idtimo dicastero Qua­
ranta-

La seduta inizia alle ore 9,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi­
nanziario 1982 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1982-1984» (1584) 
— Stato di previsione del Ministero della pub­

blica istruzione per Tanno finanziario 1982 
(Tab. 7) 

(Rapporto alla 5a Commissione) (Seguito e con­
clusione dell'esame). 

Riprende la discussione generale sullo 
stato di previsione del Ministero della pub­
blica istruzione sospesa nella seduta di ieri: 
intervengono i senatori Mitterdorfer, Ulia-
nich, Salvucci e Monaco. 

Il senatore Mitterdorfer dopo aver rile­
vato come il dibattito sul bilancio della pub­
blica istruzione rappresenti l'occasione per 
un esame globale di tutti i problemi concer­
nenti la scuola, si sofferma in particolare 
su taluni aspetti della scuola di lingua te­
desca che hanno formato oggetto di un 
provvedimento recentemente sottoposto al 
Consiglio dei ministri; rileva poi che le mi­
sure di contenimento della spesa ostacola­
no la necessaria istituzione di sezioni distac­
cate di lingua tedesca nell'ambito della scuo­
la media secondaria. Richiama quindi l'at­
tenzione del Ministro sull'esigenza vivamen­

te avvertita, di istituire un liceo musicale 
nella provincia di Bolzano: fin dal dicem­
bre 1980 la Giunta provinciale di Bolzano 
— ricorda l'oratore — aveva inviato al Mi­
nistero uno schema di delibera per l'isti­
tuzione di una scuola musicale comprensiva 
di due sezioni (una italiana ed una tedesca) 
che avrebbero dovuto entrare in funzione 
presso il Conservatorio di Bolzano, allo sco­
po precipuo di assicurare la formazione di 
nuove leve di personale docente. Pur non 
nascondendosi le difficoltà che sorgono per 
il riconoscimento del titolo rilasciato dalla 
istituenda scuola al fine di consentire la 
abilitazione all'insegnamento, ritiene tutta­
via che il problema potrebbe trovare con­
grua soluzione in un momento successivo, 
ed auspica pertanto un interessamento del 
Ministro per un tempestivo inizio dei corsi 
suddetti. 

Infine, l'oratore si fa portavoce della ri­
chiesta di riconoscimento giuridico ed eco­
nomico dei servizi non di ruolo prestati da­
gli insegnanti precedentemente all'acqui­
sizione del titolo di studio prescritto, ri­
cordando gli impegni assunti dal Ministro 
per la presentazione di emendamenti alle 
norme contenute in materia nel disegno 
di legge n. 737-bis presentato alla Camera 
dei deputati. 

Ha quindi la parola il senatore Ulianich 
che, ricordando quanto detto dal Ministro 
nelle comunicazioni da lui rese il 13 otto­
bre, circa la preminenza dei problemi qua­
litativi nel pur necessario controllo degli 
aspetti quantitativi del sistema scolastico, 
dichiara di condividere un tale indirizzo 
esprimendo profonda stima per la persona 
del ministro Bodrato che, come da lui stes­
so riconosciuto, non condivide indiscrimi­
natamente tutti i tagli apportati al bilancio 
per la pubblica istruzione. Esprime invece 
perplessità, chiedendo in proposito chiari­
menti al Ministro, circa l'entità effettiva dei 
residui passivi di cui disporre, affermando 
che, mentre l'articolo 41 della legge finan-
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ziaria prevede la riduzione da cinque a tre 
anni della conservazione dei residui passi­
vi, non risulta invece chiaro su quale base 
siano stati calcolati i residui accumulati 
nel bilancio della pubblica istruzione. 

Venendo poi a trattare più analiticamente 
di alcuni capitoli di spesa, si sofferma in 
particolare, chiedendo chiarimenti al Mini­
stro, sulle diminuzioni delle autorizzazioni 
di cassa (rispetto alle somme spendibili in 
base alle previsioni accertate) relative tra 
l'altro ai capitoli 1122 (spese per studi, in­
dagini, rilevazioni e attività di ricerca in 
campo pedagogico e nelle tecnologie edu­
cative), 2086 (spese per lo svolgimento di 
attività didattiche popolari), 4052 (spese per 
acquisto di pubblicazioni, riviste, materiale 
didattico e scientifico per l'istruzione univer­
sitaria), 4i05 (contributi dovuti per legge ad 
enti, università ed istituti universitari), 4107 
(contributi per spese relative ad indagini 
scientifiche, per l'organizzazione dei conve­
gni nazionali ed internazionali), nonché agli 
stanziamenti per la ricerca scientifica di cui 
deplora la riduzione. 

Venendo ad un esame più generale del 
bilancio del Ministero della pubblica istru­
zione, si chiede quale sia l'effettivo punto 
di arrivo della normativa di riordinamento 
della docenza universitaria (anche in rela­
zione ai tempi di espletamento delle proce­
dure idoneative), esprimendo il timore che 
l'attuazione che si dà al decreto del Presi­
dente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, 
finisca soltanto col ripropone vecchi equi­
libri accademici, senza portare alcun con­
tributo realmente innovativo nell'università 
italiana. È sintomatico infatti — egli dice — 
come nel bilancio per la pubblica istruzione 
manchi totalmente ogni previsione esplicita 
di stanziamento per il decollo dei diparti­
menti, cui la normativa riconosce oltre ad 
un'autonomia scientifico-didattica, anche una 
di tipo economico. Dopo avere sottolineato 
inoltre, le carenze e i ritardi che si registrano 
nella promozione dell'attività edilizia scola­
stica (evidenziate dal fatto che soltanto quat­
tro consigli regionali hanno finora adempiuto 
agli impegni previsti dal decreto-legge 31 ot­
tobre 1979, n. 536, che regola il passaggio 
delle opere universitarie dallo Stato alle Re­

gioni) accenna all'esigenza di favorire la 
presenza degli studenti stranieri nelle Uni­
versità, e sollecita il Ministro affinchè si 

I faccia promotore di iniziative, anche attra­
verso la pubblicazione di statistiche a livello 

I nazionale, che diano notizia del fabbisogno 
I complessivo dei vari settori, volte a un più 

attento orientamento degli studenti della 
scuola media superiore nella scelta delle 
varie facoltà universitarie. A ciò si collega 

I — prosegue l'oratore — il problema annoso 
della riforma della scuola media superiore, 
riguardo a cui occorre procedere celermen­
te, nella consapevolezza che ciò faciliterebbe 

! un miglioramento della stessa situazione 
degli accessi all'università. 

Passando a trattare successivamente del 
problema degli istituti regionali di ricerca 
e sperimentazione, al cui decollo è stretta­
mente correlato il problema della riquali­
ficazione, aggiornamento, professionalizza-
zione degli insegnanti, esprime forti dissensi 
circa il decremento di ben due miliardi e 
mezzo nell'autorizzazione di cassa per il ca­
pitolo 1204, rispetto alle previsioni assestate. 
Ulteriori chiarimenti da parte del Ministro 
richiede inoltre l'entità degli stanziamenti 

| predisposti per la scuola nonché per la ri­
strutturazione degli edifici nelle zone ter­
remotate (questioni queste riguardo a cui, 
ricorda l'oratore, era stato presentato un 
emendamento alla legge sulla ricostruzione 
dalla sua parte politica, di cui il Ministro 
chiese il ritiro adducendo a giustificazione 
gli impegni già assunti al riguardo attra­
verso atti amministrativi di cui peraltro, 
non risulta ancora chiara la portata). 

Infine, per quanto concerne il problema 
del terzo polo universitario in Campania, 
l'oratore esprime serie perplessità circa il 
preventivato inserimento del problema nel­
l'ambito dei piano quadriennale di sviluppo, 
disancorato cioè, in sostanza, dal « pacchet­
to storico » dei provvedimenti istitutivi di 
nuove sedi universitarie, ciò che non appa­
re rispondente all'esigenza della Regione 
Campania, considerato soprattutto il partico­
lare stato di emergenza della zona a seguito 
dei recenti eventi sismici. Pur non discono­
scendo la positività di alcuni elementi in-

I novativi emersi dall'esame della tabella 7 
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preannuncia quindi il voto contrario della 
Sinistra indipendente al bilancio della pub­
blica istruzione. 

Ad avviso del senatore Salvucci la parte 
relativa all'università della relazione ministe­
riale alla tabella della Pubblica istruzione 
desta talune perplessità in ordine alle quali 
chiede chiarimenti al Ministro: ritiene in­
fatti che sia necessario bandire i concorsi 
pubblici a posti di ricercatore prima di av­
viare i corsi per il dottorato di ricerca e 
la stessa sperimentazione dipartimentale, e 
ciò al fine di evitare che i laureati dell'ulti­
mo decennio (che concorreranno presumibil­
mente ai posti di ricercatore) vadano invece 
ad occupare i corsi per il dottorato escluden­
done coloro che hanno terminato ultimamen­
te gli studi universitari. Dato quindi atto al 
Ministro dell'attività da lui svolta nel senso 
sopra indicato, esprime preoccupazioni cir­
ca uno slittamento dei concorsi (ed anche 
di quelli a posti di professore ordinario ed 
associato), oltre il termine del prossimo 31 
dicembre; mentre dichiara di stupirsi per 
accenni ascoltati in questa sede ad un pre­
sunto rigore dell'operato delle commissioni 
per i giudizi di idoneità a professore asso­
ciato e a ricercatore confermato. Sempre 
in tema di università, il senatore Salvucci 
si sofferma quindi sui problemi posti dal 
conferimento di supplenze per l'insegna­
mento di materie per cui non siano di­
sponibili docenti ordinari; accenna ai pro­
blemi delle università non statali (in ordine 
ai quali non paiono sufficienti le proposte 
preannunciate dal Ministro nelle comuni­
cazioni rese il 13 ottobre); sottolinea le esi­
genze, sul piano delle strutture scientifico-
didattiche, poste dalla normativa sul tempo 
pieno, a fronte delle quali paiono ancora più 
insufficienti gli stanziamenti di bilancio; e 
conclude rilevando che l'inaccettabile esigui­
tà degli accantonamenti previsti per i prov­
vedimenti di statizzazione o istituzione di 
università pongono la Commissione di fron­
te a decisioni estremamente difficili. 

Il senatore Monaco si sofferma in partico­
lare sulla revisione dei programmi di inse­
gnamento della scuola elementare, attual­
mente alio studio di una commissione no­
minata dal Ministro, sottolineando l'oppor­

tunità che si dia in essi adeguato spazio al­
l'insegnamento deile maggiori lingue euro­
pee, al line di corrispondere alia crescente 
integrazione che si viene realizzando sul pia» 
no culturale e nel mondo del lavoro. 

Successivamente il senatore Papalia, in 
rapporto all'intervento da lui svolto nella se­
duta di ieri, fornisce ulteriori dati e valuta­
zioni, in ordine all'esigenza di precedere alla 
riforma della scuola secondaria superiore 
ed alla riforma del Ministero della pubblica 
istruzione, necessaria —- egli dice — per ri­
lanciare un'effettiva partecipazione alla vita 
della scuola (e su tale ultimo argomento de­
nuncia le insufficienze del disegno di legge 
già approvato dal Senato e attualmente al­
l'esame dell'altro ramo del Parlamento); 
preannuncia infine la presentazione di pro­
poste modificative allo schema di parere sul 
disegno di legge finanziaria illustrato nella 
seduta di giovedì dal presidente Buzzi. 

Chiuso il dibattito replica il relatore alla 
Commissione. 

Il senatore Spitella sottolinea in primo 
luogo che l'impostazione generale del dibat­
tito e i temi specifici in esso trattati han 
dovuto sempre tenere conto dei limiti eco­
nomici imposti alla spesa per l'istruzione 
dalle scelte generali di politica economica 
(alle quali pure sono state rivolte da talune 
parti pesanti critiche) che pur se dolorose 
in alcuni casi, si rivelano le uniche atte a 
contenere il disavanzo del bilancio ricondu­
cendo in limiti più accettabili l'inflazione. 

Di fronte a questo contenimento della spe­
sa, che per taluni settori quali la riquali­
ficazione e l'aggiornamento degli insegnanti 
e la ricerca scientifica desta anche in lui 
preoccupazioni, è necessario da parte del­
l'Esecutivo e del Parlamento il massimo im­
pegno per una migliore utilizzazione delle 
somme iscritte in bilancio; mentre è da con­
siderare che la situazione economica rende 
necessaria una maggiore chiarezza tra il con­
fine dell'azione dello Stato e quella degli 
enti locali che talvolta nel settore dell'istru­
zione hanno esorbitato dai loro compiti isti 
tuzionaii, assumendo iniziative che pur ac­
cettabili in astratto appesantiscono lo sfor­
zo economico della collettività e conducono 
a un non ordinato intreccio di competenze. 
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Passando quindi a trattare alcuni fra i 
temi emersi dal dibattito sul bilancio os­
serva che il riordinamento della scuola ma­
terna sollecitato da talune parti non deve 
tradursi in ulteriori aggravi economici (ciò 
che per quanto riguardo il settore della 
scuola non statale richiederebbe una eleva­
zione dei necessari contributi dello Stato); 
esprime quindi critiche circa la tendenza a 
generalizzare le esperienze di scuola a tempo 
pieno, mentre sottolinea la corretta imposta­
zione data dal Ministro alla revisione dei 
programmi di insegnamento della scuola 
elementare. Soffermandosi successivamente 
sui problemi relativi alla scuola secondaria 
superiore, di cui tutti auspicano una solle­
cita riforma, osserva che si deve tener conto 
dell'esigenza di una scuola maggiormente 
professionalizzante; accenna al necessario 
riordinamento dell'istruzione artistica e mu­
sicale; dichiara di condividere le sollecitu­
dini espresse circa l'avvio del funzionamen­
to degli istituti regionali di sperimentazione 
e ricerca ed accenna infine ai problemi posti 
dal fenomeno delle supplenze. 

Passando a trattare del comparto univer­
sitario, il relatore alla Commissione con­
ferma di nutrire qualche preoccupazione in 
ordine all'impostazione che potrebbe darsi 
in taluni casi ai giudizi di idoneità, mentre 
dichiara di concordare con gli interventi 
volti a sottolineare l'estrema urgenza del­
l'avvio delle procedure di concorso per i ri­
cercatori universitari nonché l'esigenza di 
avviare un riordinamento degli ISEF. 

Ultimi temi a cui il relatore accenna sono 
quelli relativi alla copertura finanziaria per 
i disegni di legge istitutivi di atenei statali, 
alla presenza degli stranieri nelle università 
italiane, alle opere universitarie; conclude 
infine proponendo alla Commissione di 
esprimere parere favorevole sullo stato di 
previsione del Ministero della pubblica 
istruzione. 

Segue l'intervento del Ministro della pub­
blica istruzione. 

L'onorevole Bodrato, dopo aver espressa 
piena adesione alle considerazioni svolte dal 
relatore, ringrazia gli oratori intervenuti per 
il loro apporto, anche critico, all'esame del 
bilancio. Ci si trova — egli dice — in un 
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difficile momento per la vita economica del 
Paese, superabile solo se si tiene fede ad 
una linea di austerità della spesa pubblica: 
in questa operazione di contenimento del 
disavanzo il bilancio della pubblica istru­
zione è certamente coinvolto, anche se in 
misura limitata rispetto a quanto avviene 
in altri settori, ma ciò che ritiene debba 
preoccupare maggiormente la Commissione 
è il progressivo irrigidimento della spesa 
per l'istruzione, favorito dall'aumento del 
tasso d'inflazione. 

In questa prospettiva il Ministro della 
pubblica istruzione ha ritenuto anch'egli di 
dover compiere una verifica delia spesa del­
lo Stato in tale settore, e ciò anche attra­
verso le recenti decisioni assunte dal Gover­
no e in parte già ratificate dal Parlamento 
(si riferisce — tra l'altro — alle limitazio­
ni all'istituzione di nuove scuole e classi, 
alle misure relative alla indennità integrati­
va per il personale non di ruolo, al più ri­
goroso controllo nel conferimento delle sup­
plenze, all'aumento delle tasse universitarie 
e di diploma). Detto questo, deve però ri­
levare che taluni tagli apportati al bilancio 
della Pubblica istruzione destano la sua 
preoccupazione, e condivide le osservazioni 
fatte in Commissione in ordine a taluni ca­
pitoli che al di là della rilevanza finanzia­
ria qualificano l'opera del Ministero per un 
miglioramento qualitativo dell'attività sco­
lastica (si riferisce alle spese per l'aggior­
namento dei docenti, ed a quelle per la 
ricerca scientifica nonché per la gestione 
dei diversi aspetti della riforma dell'ordina­
mento universitario); deve esprimere preoc­
cupazione anche in ordine all'insufficienza 
dei pur rilevanti stanziamenti per le spese 
dovute al fenomeno del ricorso alle supplen­
ze nella scuola, fenomeno aggravato da un 
certo assenteismo (in ordine al quale si ri­
serva di fornire i dati scaturenti da un'in­
dagine ministeriale recentemente conclusa) 
e sul quale potrà incidere il varo definiti­
vo del disegno di legge sul « precariato », che 
comunque avrà effetti — al più presto — 
sul successivo bilancio. 

Un ulteriore elemento di preoccupazione 
è costituito dagli stanziamenti per le uni­
versità: mentre vi è un significativo adegua-
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mento degli stanziamenti a favore delle ope­
re universitarie delle regioni a statuto spe­
ciale, si pone l'esigenza di intervenire in 
prosieguo di tempo — con correzioni che 
non alterino il totale di spesa per l'istru­
zione — per incrementare gli stanziamenti 
per la sperimentazione dipartimentale (al­
l'interno del capitolo 4001), per i contri­
buti alle università non statali, per le spe­
se di ricerca scientifica; conferma infine il 
proprio impegno per reperire una copertu­
ra finanziaria di dimensioni accettabili per 
i provvedimenti relativi all'istituzione o sta­
tizzazione di sedi universitarie (la cui entra­
ta in vigore dovrà comunque essere gradua­
ta nei tempo), anche se non è ancora in gra­
do di indicare in questa sede possibili so­
luzioni. 

Per quanto attiene all'edilizia scolastica 
e universitaria, il Ministro accenna alla pos­
sibilità di ricorrere al fondo speciale di 6.000 
miliardi iscritto in bilancio per investimenti, 
mentre osserva che l'esistenza di consistenti 
residui passivi — di cui fornisce spiega­
zione — non riduce l'urgenza di un rifinan­
ziamento delle relative leggi. 

Il ministro Bodrato, passando quindi a 
trattare taluni temi di carattere più parti­
colare sollevati nel dibattito, osserva che 
il declino della popolazione scolastica da 
un lato, e la saturazione dei ruoli dovuta a 
provvedimenti legislativi di stabilizzazione 
dei docenti (sia per la scuola che per il 
comparto universitario) dall'altro, restrin­
gono effettivamente le possibilità di accesso 
all'insegnamento e alla ricerca da parte delle 
giovani generazioni; fornisce quindi dati 
specifici sull'entità dei residui di stanzia­
mento che, a norma dell'articolo 41 del di­
segno di legge finanziaria, dovranno essere 
ricalcolati in quanto non più mantenibili 
in bilancio oltre il terzo esercizio successivo 
a quello cui si riferiscono, osservando che 
nel settore dell'istruzione le uniche conse­
guenze di un certo rilievo potranno aversi 
per l'edilizia universitaria e per la ricerca 
scientifica. 

Replicando alle questioni sollevate in or­
dine ai diversi gradi della scuola, il Mi­
nistro annuncia successivamente l'avvenuta 
istituzione di tutte le sezioni di scuola ma-

| terna previste dal decreto-legge sul conte­
nimento della spesa pubblica, mentre dà 
conto delio stanziamento esplicitamente is­
critto in bilancio per le scuole gestite dal-
l'ESMAS (che sommato agli stanziamenti 
per le altre scuole non statali portano ad 
una cifra pari a quella iscritta nello scorso 

j esercizio finanziario); ribadisce quindi che 
Ì il metodo seguito per avviare la revisione 
j dei programmi della scuola elementare (che 
i terranno conto dell'esigenza di favorire l'in­

segnamento delle lingue) appare il più ido­
neo e corretto in base alla legislazione vi­
gente per intervenire in tempi brevi. Si dice 
infine d'accordo con le preoccupazioni es­
presse da tutta la Commissione in ordine 
ai tempi per la riforma della scuola secon­
daria superiore confermando l'impegno del 
Governo per un rapido iter del relativo di­
segno di legge, sul quale la Commissione 
istruzione della Camera è pervenuta ad un 
avanzato stato di esame: in attesa peraltro 
di tale riforma conferma il suo intendimen­
to di intervenire in tempi brevi per modi­
ficare le modalità di svolgimento dell'esame 
di Stato. 

L'onorevole Bodrato annuncia quindi che 
entro il mese di novembre potrà essere por­
tata a conoscenza della Commissione una 
elaborazione condotta dal Ministero di tutte 
le informazioni relative alle università ita­
liane, ciò che potrà corrispondere alle ri­
chieste formulate nel dibattito anche in or­
dine all'orientamento degli studenti. Dopo 
aver fornito dati in ordine alle procedure 
in atto (per quanto attiene ai professori 
associati ed a quelle in via di conclusione 
(in riferimento ai ricercatori) ai fini della 
attuazione della recente normativa sul rior­
dinamento della docenza universitaria, il Mi­
nistro dichiara di condividere l'esigenza da 
più parti rappresentata di bandire entro il 
corrente anno i concorsi liberi per ricer­
catore universitario, mentre si attendono an­
cora i pareri del CUN in ordine al bando 
dei concorsi a posti di professore ordinario 
e di professore associato; preannuncia infine 
la necessità di una proroga dei termini del­
la delega concessa al Governo per l'emana­
zione del testo unico delle leggi sull'istru­
zione universitaria. 
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Ulteriori elementi in risposta ad osserva­
zioni mosse nel dibattito si riferiscono alla 
fase di avvio degli istituti regionali di ri­
cerca e sperimentazione, ai dati relativi alle 
sperimentazioni didattiche in corso, alla ri­
forma dell'amministrazione centrale e peri­
ferica della pubblica amministrazione: in 
ordine a tale ultimo argomento conferma 
l'impegno del Governo a presentare al Par­
lamento il relativo disegno di legge, rile­
vando che comunque i tempi di tale rifor­
ma non possono bloccare il riordinamento 
degli organi collegiali, oggetto del provvedi­
mento attualmente all'esame della Camera 
dei deputati e già approvato dal Senato. 

Concludendo il proprio intervento il mi­
nistro Bodrato osserva infine che in ordi­
ne ad altri temi toccati nell'esame del bi­
lancio (ed in particolare ricorda la presen­
za degli studenti stranieri nelle università, 
il diritto allo studio, lo stato giuridico dei 
docenti, l'orientamento scolastico e profes­
sionale) sono già all'esame del Parlamento 
proposte governative. 

La Commissione conferisce infine mandato 
al senatore Spitella di trasmettere rapporto 
favorevole alla approvazione dello stato di 
previsione del Ministero della pubblica istru­
zione. | 

— Stato di previsione del Ministero del turismo 
e dello spettacolo per Tanno finanziario 1982 
{per la parte relativa allo spettacolo e allo 
sport) (Tab. 20) 

(Rapporto alla 5a Commissione) 
(Esame e rinvio) 

Il relatore illustra analiticamente le pre­
visioni di spesa per il 1982 concernenti i 
settori della cinematografia, prosa, attività 
musicali, attività circensi e spettacoli viag­
gianti compresi nel comparto dello spetta­
colo. 

Nell'auspicare che per il futuro le spese 
afferenti le attività di prosa e quelle musi­
cali siano annoverate tra quelle in « conto 
capitale » o « di investimento » invece che 
tra quelle « correnti », come previsto nel bi­
lancio per il 1982, il relatore Saporito passa 
a trattare i singoli settori. Per quanto ri­
guarda il cinema, rilevata la gravità della 
crisi dei settore ed esaminate le cause, il 

relatore fa presente che l'attuale legislazio­
ne in materia è completamente inadeguata 
a sostenere la produzione cinematografica 
nazionale, così come insufficienti appaiono 
gli stanziamenti previsti nella tabella 20. 
Quindi il relatore auspica che i disegni di 
legge presentati dal Governo e dalle altre for­
ze politiche possano risolvere la complessa 
problematica del cinema italiano. 

Il settore della prosa invece, prosegue il 
relatore, mostra una tendenza all'amplia­
mento delle strutture produttive e distribu­
tive, ma, nonostante questo, non si è potu­
ta realizzare una efficace politica di espan­
sione per lo scarso coordinamento tra le 
strutture statali e gli enti locali. Anche per 
la prosa il relatore auspica che gli schemi 
legislativi all'esame della Commissione istru­
zione possano contribuire a risolvere le di­
sfunzioni emergenti e a provvedere alla do­
tazione di adeguati stanziamenti. 

Per quanto riguarda le attività musicali, 
il relatore, dopo aver indicato le strutture 
che operano nei settore e l'entità dell'inter­
vento dello Stato a sostegno, ritiene che 
sul piano finanziario esso sia del tutto ina­
deguato, sottolineando altresì l'esigenza di 
una nuova normativa che razionalizzi il rap­
porto tra intervento pubblico e privato e 
tra lo Stato e le Regioni, intento perseguito 
nel disegno di legge governativo che, in ma­
teria, si trova ora all'esame della Commis­
sione istruzione. 

Circa lo spettacolo viaggiante, la sovven­
zione pubblica, ad avviso del relatore, non 
dovrebbe esaurire l'intervento dello Stato 
in quanto sono sul tappeto altri problemi 
come quelli concernenti i rapporti tra gli 
operatori e gli enti locali per la concessione 
delle aree. 

Quindi il relatore Saporito passa a trattare 
le previsioni di spesa concernenti lo sport 
sottolineando l'esigenza di una normativa 
organica, in ordine alla quale peraltro, egli 
avverte, sono state presentate alcune pro­
poste di legge di iniziativa parlamentare, 
che sarebbe opportuno unificare in modo 
da giungere alla elaborazione di un testo 
unitario che tenda a risolvere i problemi 
più gravi del settore. 

A conclusione della esposizione il relatore 
fa presente che le previsioni di spesa per il 
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1982 relative ai settori dello spettacolo e 
dello sport sono piuttosto contenute e non 
consentono quella politica di espansione che 
l'Amministrazione si era impegnata a per­
seguire, sottolineando altresì che, oltre al 
problema di finanziamenti adeguati, esiste 
quello di un riordino istituzionale; ad en­
trambe le questioni occorre dare una solu­
zione contestuale. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani giovedì 21 otto­
bre, in due sedute: alle ore 9 (anziché alle 
ore 9,30, come per l'unica seduta preceden­
temente prevista) nonché alle ore 16, con 
lo stesso ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 13,50. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 21 OTTOBRE 1981 

Presidenza, del Presidente 
VINCELLI 

Interviene il ministro dei lavori pubblici 
Nicolazzi* 

La seduta inizia, alle ore 9,50. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi 
nanzìario 1982 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1982-1984» (1584) 
— Stato di previsione del Ministero dei lavo­

ri pubblici per Tanno finanziario 1982 (Ta~ 
bella 9) 

(Rapporto alla 5d Commissione (Esame) 

Riferisce alla Commissione il senatore Rig-
gio, il quale formula anzitutto considerazio­
ni di carattere generale circa le innovazioni 
apportate in questi ultimi anni alle norme 
di contabilità generale dello Stato sottoli­
neando in particolare la stretta connessio­
ne esistente tra la legge di bilancio e quella 
finanziaria. Fa presente in particolare che 
anche per quest'anno il progetto di bilan­
cio risulta strutturato secondo il tradizio­
nale assetto a legislazione vigente, con una 
netta separazione tra l'area delle sue deter­
minazioni — di natura squisitamente for­
male — e le scelte sostanziali demandate 
al disegno di legge finanziaria. Tale separa­
zione ha portato quindi ad escludere dal 
progetto di bilancio per il 1982 l'intera ma­
novra concepita con la legge finanziaria, sia 
per la parte intesa a modificare ed integra­
re la legislazione di entrata e di spesa, sia 
per la oarte rivolta alla rimodulazione del­
le quo*e annuali relative a leggi di spesa 
a carattere pluriennale. Rilevato che il pro­
blema relativo alla determinazione per il 
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1982 delle tranches relative alle leggi di spe­
sa a carattere pluriennale è stato risolto 
mediante l'assunzione in bilancio delle quo­
te indicate nella tabella A, allegata alla leg­
ge finanziaria per il 1982, il relatore Riggio 
si sofferma sulle modalità di utilizzazione 
dei fondi speciali per i provvedimenti legi­
slativi in corso facendo presente quindi che 
il processo di integrazione fra il bilancio e 
la legge finanziaria sarà realizzato per il 
tramite di una apposita nota di variazione, 
una volta definito Yiter del disegno di leg­
ge finanziaria. 

Passando ad analizzare le poste contabili 
concernenti lo stato di previsione del Mini­
stero dei lavori pubblici il relatore Riggio 
ricorda che l'ammontare complessivo della 
spesa è di 3.005 miliardi di cui 170 per le 
spese correnti e 2.835 per le spese in conto 
capitale. Vanno poi considerati gli accanto­
namenti riportati negli appositi fondi spe­
ciali del Ministero del tesoro, riferiti a prov­
vedimenti legislativi in corso, che riguarda­
no specificamente gli interventi nel settore 
della grande viabilità, il completamento del­
l'autostrada Messina-Palermo, l'edilizia resi­
denziale e la difesa del suolo. Quanto poi 
ai residui passivi, prosegue il relatore, si 
deve rilevare che il loro andamento rispetto 
all'esercizio precedente registra una sensi­
bile diminuzione sia in termini globali che 
in riferimento ai residui di stanziamento; 
si tratta di un risultato apprezzabile che 
evidenzia la possibilità di una inversione di 
tendenza del fenomeno dei residui passivi, 
dimostrando anche una accresciuta capacità 
di spesa dell'amministrazione. 

Riferendosi poi alia situazione del bilan­
cio di cassa il relatore Riggio fa presente 
che la previsione complessiva per i paga­
menti e per i trasferimenti ammonta a 2.816 
miliardi, pari al 41 per cento della massa 
spendibile risultante dalia competenza e 
dai residui. Sulla base del provvedimento 
di assestamento di bilancio, tuttora all'esa­
me della Camera dei deputati, l'autorizza-
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zione di cassa subisce inoltre un aumento j 
in termini assoluti pari a 261 miliardi, allo 
scopo di integrare i capitoli di bilancio ri- j 
guardanti in particolare gli interventi finan­
ziati con il piano triennale. 

Affrontando quindi i temi relativi alla ! 
situazione dell'ANAS il relatore Riggio fa j 
presente che l'articolo 46 del disegno di leg- I 
gè finanziaria consente opportunamente la j 
regolarizzazione della situazione dei mutui j 
dell'azienda permettendo così una riduzione 
del conto residui e rendendo più traspa- ! 
rente il bilancio. Dopo aver ricordato che 
circa il 52 per cento degli investimenti del- \ 
l'ÀNAS sono concentrati nel Mezzogiorno, il 
relatore pone l'accento sull'esigenza di più 
adeguati interventi per l'ammodernamento 
e la manutenzione della rete viaria soprat­
tutto per quanto riguarda la Sicilia, appre­
stando al riguardo le necessarie disponibi* 
lità finanziarie. 

Nei prospettare infine l'urgenza di una 
ristrutturazione dell'Amministrazione dei la­
vori pubblici il relatore Riggio conclude sol­
lecitando la Commissione ad esprimersi in 
senso favorevole sulla tabella in esame. 

Si apre quindi il dibattito. 
Prende la parola il senatore Tonutti il 

quale, allo scopo di tener fede all'impegno 
assunto in occasione dell'esame del disegno 
di legge finanziaria (quello cioè di tener con­
to, nella sua qualità di estensore del parere, 
dei rilievi che sarebbero emersi nel dibattito 
sui singoli stati di previsione), ritiene oppor­
tuno sollecitare alcuni chiarimenti da parte 
del Ministro dei lavori pubblici. In partico­
lare chiede se gli articoli aggiuntivi, recen­
temente presentati dal Governo alla Came­
ra dei deputati sui disegni di legge relativi 
all'edilizia residenziale, comportano ulterio­
ri spese, in che modo esse sono eventual­
mente coperte e se nei nuovi articoli vi è 
anche uno stanziamento per il risparmio ca­
sa. Ci si domanda inoltre — prosegue il se­
natore Tonutti — a quali criteri è stato ispi­
rato lo slittamento del finanziamento di 300 
miliardi per la legge n. 457, dal momento 
che tutti concordano sul carattere priorita­
rio degli investimenti nel settore abitativo. 

Per quanto riguarda l'ANAS il senatore 
Tonutti fa presente che in pratica non vi è 

| nessuna novità in fatto di stanziamenti giac­
ché l'articolo 46 del disegno di legge finan-

| ziaria prevede soltanto un intervento sosti­
tutivo del Tesoro, non avendo l'azienda avu­
to la possibilità di contrarre mutui sul mer-

! cato. Appare strano peraltro che, per risol-
t vere i problemi del finanziamento delle ma-
! nutenzioni per la viabilità ordinaria, si ma-
[ nifesti l'orientamento a ripercorrere la stra­

da dell'indebitamento già risultata imprati­
cabile. Rilevato quindi che la disposizione 

I di cui all'articolo 41 del disegno di legge 
finanziaria, circa la perenzione dei residui 

; nel termine di tre invece che di cinque anni, 
se può essere condivisa per quanto riguarda 
i residui di stanziamento, risulta invece inac­
cettabile per quanto riguarda i residui pro­
pri giacché avrebbe come conseguenza il 
blocco dei programmi e degli appalti di por­
tata pluriennale, i quali rappresentano la re­
gola soprattutto nel settore dei lavori pub­
blici. Una analoga, pesante limitazione deri­
verebbe poi, sempre per questo settore, dal­
ia norma di cui all'articolo 42 dello stesso 
disegno di legge finanziaria relativa all'as-

| sunzione degil impegni di spesa. Sulla base 
di tale considerazione preannuncia che nel 
parere prospetterà l'opportunità della sop-

| pressione del citato articolo 42. 
Interviene successivamente il senatore Ot-

taviani il quale rileva anzitutto che diventa 
sempre più accentuato il divario tra i do-

! cumenti di bilancio e l'esigenza di una or-
ì ganica politica del territorio, per la quale 

vi è una forte aspettativa non solo tra le 
forze politiche e culturali ma anche a livel­
lo di opinione pubblica. È diffusa infatti la 
preoccupazione per i pericoli derivanti da 
un territorio come quello italiano, geologi­
camente insicuro e per di più dissestato 

| da interventi indiscriminati, ed è tempo dun­
que di dare una risposta adeguata alle at-

| tese deJJa collettività, mettendo a frutto i 
| numerosi studi, le proposte, i progetti che 

in questi anni sono stati elaborati ai fini 
| della conservazione del territorio e dell'am-
I biente. Occorre inoltre procedere finalmen-
l te alla riorganizzazione del Ministero dei la-
I vori pubblici in modo da trasformare l'at-
j tuale struttura burocratica, impegnata a di­

fendere gelosamente talune competenze or-
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mai anacronistiche, come ad esempio quel­
le relative ai danni di guerra, in un effi­
ciente organismo di programmazione. Rile­
vato quindi che il pur sensibile sforzo per 
le opere pubbliche compiuto nel triennio 
1978-1981 sta ormai esaurendo la sua cari­
ca innovativa, il senatore Ottaviani affer­
ma che le rimodulazioni di spesa imposte 
dal disegno di legge finanziaria riducono 
sensibilmente i margini per investimenti e 
risultano peraltro contraddittorie rispetto 
alla manovra complessiva posta in essere 
dal Governo, tanto più che l'impostazione 
del bilancio triennale appare soltanto una 
enunciazione generica alla luce della quale 
vengono gonfiate le previsioni di spesa per 
il biennio 1983-1984, ad esempio per quan­
to riguarda la difesa del suolo e l'edilizia 
residenziale, limitando tuttavia gli stanzia­
menti per il 1982, gli unici cioè che posso­
no essere effettivamente impegnati. 

Soffermandosi sui problemi specifici del 
settore abitativo il senatore Ottaviani la­
menta il fatto che l'orientamento del Go­
verno ad inserire nei provvedimenti aiU'esa-
me della Camera dei deputati una serie di 
articoli aggiuntivi, che riguardano addirit­
tura la tanto controversa disciplina della 
indennità di esproprio, possa far ulterior­
mente ritardare Yiter vanificando così l'esi­
genza prioritaria di un immediato rifinan­
ziamento del piano decennale per la casa. 
Sempre in tale comparto è necessario inol­
tre rimuovere le difficoltà che scaturiscono 
dal blocco del credito che dovrebbe essere 
erogato da parte degli istituti bancari. 

Prende successivamente la parola il sena­
tore Bozzello Verole il quale pone l'accen­
to in particolare sui problemi relativi alla 
ristrutturazione dell'amministrazione dei la­
vori pubblici e delle strutture periferiche 
dell'ANAS, sottolineando in particolare l'ur­
genza di interventi nel settore della viabi­
lità, per il quale appare del tutto irrisorio 
lo stanziamento di 50 miliardi, utilizzabili 
al massimo per la revisione prezzi. Per quan­
to riguarda la difesa del suolo il senatore 
Bozzello Verole, nel sollecitare l'approvazio­
ne del disegno di legge stralcio che consen­
ta di spendere immediatamente le somme 
indispensabili p^r una politica di prevenzio­

ne rispetto alle ricorrenti calamità naturali, 
giudica del tutto inadeguato lo stanziamen­
to di 100 miliardi per il 1982. In merito 
poi ai problemi dell'edilizia rileva che non 
si tratta soltanto di un problema di finan­
ziamenti bensì di una questione di rilievo 
politico generale e di riequilibrio complessi­
vo del mercato immobiliare. È urgente al­
tresì intervenire per quanto riguarda gli 
sfratti in modo da non acutizzare le forti 
tensioni sociali che caratterizzano soprattut­
to le grandi aree urbane del Nord nelle 
quali più accentuato è stato il processo di 
immigrazione. 

Infine il senatore Bozzello Verole presen­
ta il seguente ordine del giorno: 

<' La 8a Commissione permanente del Se­
nato, 

considerato: 

che il problema della difesa del suolo 
si presenta quasi quotidianamente e in modo 
drammatico all'attenzione del Paese; 

che, mancando una regolamentazione 
organica ed efficiente della materia, si ren­
de necessario, ancora una volta e sotto la 
pressione dei problemi, discutere ed appro­
vare provvedimenti che si limitano ad assi­
curare un flusso finanziario adeguato al fab­
bisogno per la manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle opere esistenti e per 
l'avvio immediato dei lavori più urgenti; 

che gli alti costi per il ripristino di 
opere danneggiate provocano esborsi di 
mezzi finanziari pubblici che potrebbero 
trovare una collocazione economicamente 
assai più conveniente se impiegati in inter­
venti preventivi di carattere strutturale per 
11 recupero idrogeologico del territorio, 

impegna il Governo: 

ad aumentare per il 1982, in attesa della 
legge organica in materia di conservazione 
e difesa del suolo e di tutela ed uso delle 
acque, lo stanziamento già previsto dal prov­
vedimento stralcio 1982-1984, che le Com­
missioni Lavori pubblici e Agricoltura del 
Senato hanno predisposto, e ciò per dare 
una risposta ai problemi della difesa del suo-
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lo in un quadro di misure veramente orga­
niche e in un'ottica di medio e lungo pe­
riodo ». 

0/1584/1/8-Tab. 9 BOZZELLO VEROLE, MA-
SCIADRI, SEGRETO 

Il senatore Benassi sollecita chiarimenti 
da parte del ministro Nicolazzi in ordine 
allo stato di attuazione del piano triennale 
per le opere marittime, lamentando i ritardi 
che si riscontrano in tale settore e sottoli­
neando poi l'esigenza di un riesame della 
ripartizione dei fondi tra i diversi porti in 
modo da concentrare le risorse su sistemi 
portuali accrescendone la competitività a li­
vello internazionale. 

Il senatore Montalbano, dopo aver cri­
ticato l'esiguità dei fondi stanziati per l'edi­
lizia scolastica ed essersi soffermato sulla 
situazione delle opere igienico-sanitarie so­
prattutto per quanto riguarda la Sicilia, ri­
leva, in ordine al settore della viabilità, che 
mancano i progetti esecutivi e che inoltre 
sono stati erosi dall'inflazione gli stanzia­
menti relativi ad importanti infrastrutture 
viarie, come ad esempio la superstrada a 
scorrimento veloce Palermo-Sciacca. Lamen­
tata poi la situazione di grave degrado della 
viabilità interna della Sicilia a causa di una 
persistente carenza di manutenzione, critica 
il fatto che, a dieci anni dalla emanazione 
di una apposita legge, non siano state an­
cora adottate misure concrete per la pro­
gettazione del collegamento in via stabile 
riguardante lo stretto di Messina. 

Dopo essersi detto contrario allo slitta­
mento dei finanziamenti per la ricostru­
zione delie zone terremotate del Friuli, il 
senatore Montalbano si sofferma sulla situa­
zione della ricostruzione della Valle del Be-
lice ricordando che i ritardi nella eroga­
zione tM contributi e negli accreditamenti 
nonché i cavilli interpretativi sollevati dal­
l'Ispettorato generale per le zone terremo­
tate stanno praticamente bloccando l'opera 
di ricostruzione. Sollecita al riguardo un 
deciso intervento da parte del Ministro so­
prattutto per mettere ordine nell'attività 
dell'Ispettorato, anche attraverso la rimo­
zione di funzionari, nonché per procedere 

ad una attenta verifica dello stato di attua­
zione della legislazione per il Belice. 

Interviene poi il senatore Gusso il quale 
rileva innanzitutto che il nodo fondamen­
tale della problematica relativa al settore 
dei lavori pubblici è certamente rappresen­
tato dai rilancio e dalla valorizzazione del 
ruolo e delle funzioni del Ministero che, a 
seguito del processo di decentramento delle 
competenze, ha subito una deleteria disper­
sione del suo tradizionale patrimonio di espe­
rienze e di capacità professionali. Dopo aver 
richiamato l'esigenza di affrontare la revi­
sione della legge Merli soprattutto per ovvia­
re alle evidenti carenze delle strutture pub­
bliche in materia di disinquinamento, il se­
natore Gusso si sofferma sui problemi della 
difesa del suolo sottolineando l'esiguità del­
lo stanziamento di 100 miliardi previsto per 
il 1982, e rilevando poi che un aspetto es­
senziale è quello della qualità della spesa 
giacché vengono finora privilegiati interventi 
di facile progettazione e trascurati invece 
interventi di maggiore rilevanza e di più dif­
ficile progettabilità per la regolazione delle 
piene e la prevenzione delle alluvioni. Si 
tratta allora di mettere a frutto tutte le 
risorse in termini di professionalità esistenti 
nel Paese per predisporre un patrimonio di 
progetti da attuare rapidamente una volta 
approvato il provvedimento stralcio in di­
scussione presso le Commissioni riunite 8a 

e 9a del Senato. 
Soffermatosi pei sulle difficoltà di spesa 

che si registrano per il settore delle opere 
marittime a causa di procedure complicate 
e farraginose nonché delle carenze in fase 
progettuale, il senatore Gusso richiama l'at­
tenzione del Ministro sui problemi della leg-
r*e speciale per Venezia sottolineando il ca­
rattere nazionale di tale questione e la com­
plessità degli interventi da attuare, relativi 
non soltanto alla difesa dall'acqua alta ma 
anche al risanamento del centro storico del­
la città lagunare. Infine il senatore Gusso 
auspica un più stretto raccordo tra le di­
verse competenze statali e regionali nel set­
tore della navigazione interna, sollecitando 
la soluzione dei problemi relativi a porto Le­
vante che costituisce il terminale delle idro­
vie padane. 
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Il senatore Fontanari sollecita interventi 
per la manutenzione della viabilità, soprat­
tutto nelle regioni dell'arco alpino, per evi­
tare un degrado che costringerebbe a costo­
si interventi di rifacimento. 

Il senatore Del Ponte, esaminando le que­
stioni relative alla politica autostradale, fa 
presente che finora sono state ignorate le ri­
sultanze dell'apposita indagine conoscitiva 
svolta dalla Commissione dalle quali è emer­
so chiaramente che, ad esempio per quanto 
riguarda il Piemonte, è stata privilegiata la 
zona occidentale, mentre sono state pena­
lizzate le province orientali in particolare 
con il blocco del completamento dell'auto­
strada VoJtri-Sempione. Sollecita poi un 
chiarimento del Ministro in ordine alla ef­
fettiva consistenza dello stanziamento per la 
statale del Sempione, previsto in 45 miliardi 
dal piano triennale 1979-81. 

Il senatore Masciadri, affrontando a sua 
volta i problemi del settore autostradale, 
chiede al Ministro di chiarire la situazione 
relativa ai provvedimenti all'esame della Ca­
mera dei deputati. In particolare pone l'ac­
cento sulla esigenza del completamento del­
l'autostrada Voltri-Sempione la quale può 
svolgere una fondamentale funzione di col­
legamento tra lo scalo portuale di Voltri e 
le regioni del Nord Europa, rendendo inoltre 
funzionale il tronco Voi tri-Vercelli oggi 
praticamente inutilizzato. 

Ha quindi la parola per la replica il re­
latore Riggio il quale, dichiaratosi favorevo­
le all'ordine del giorno presentato dal sena­
tore Bozzello Verole, rileva che, al di là dei 
dati contabili risultanti dal bilancio, rimane 
aperto il problema di un rilancio del Ministe­
ro dei lavori pubblici, da affrontare con 
un'adeguata volontà politica. Per quanto ri­
guarda la ricostruzione delle zone terremota­
te del Belice condivide i rilievi circa gli osta­
coli che scaturiscono dall'azione dell'Ispet­
torato e dalla difficoltà di erogazione delle 
disponibilità finanziarie. Ribadisce poi l'esi­
genza di un urgente intervento per la viabi­
lità stradale delle zone interne della Sicilia, 

Prende quindi la parola il ministro Nico-
lazzi il quale, rilevato innanzitutto che il 
bilancio dei lavori pubblici si cala nella dif­
ficile situazione economico-sociale del Pae­

se, osserva che le sollecitazioni emerse dal 
dibattito, per molti versi condividibili, devo­
no tuttavia inquadrarsi realisticamente nel­
la manovra di contenimento della spesa col­
legialmente decisa dal Governo per attenua­
re il fenomeno inflattivo. In questo conte­
sto rileva che le esigenze dell'amministra­
zione dei lavori pubblici non hanno potuto 
obiettivamente trovare un adeguato ricono­
scimento e che quindi, attraverso una scelta 
sofferta, si è dovuto tener conto dei limiti 
imposti dalla governabilità complessiva del­
la spesa pubblica. 

Dopo essersi dichiaralo d'accordo con i 
rilievi del senatore Tonutti circa gli arti­
coli 41 e 42 del disegno di legge finanzia­
ria, il rappresentante del Governo si soffer­
ma sullo stato di attuazione del piano trien­
nale delle opere pubbliche facendo presente 
che, come risulta dalla relazione fatta perve­
nire alla Commissione, l'amministrazione 
dei lavori pubblici ha rispettato gli impe­
gni programmatici. Una nota positiva può 
altresì essere registrata a proposito dei re­
sidui passivi il cui contenimento dimostra 
il dinamismo del Ministero il quale, nono­
stante le persistenti carenze strutturali, ha 
ampliato la capacità e i ritmi di spesa, in­
crementando il volume degli impegni e dei 
pagamenti. 

In merito poi ai problemi della difesa del 
suolo il ministro Nicolazzi, nel sottolinea­
re l'indilazionabilità di un provvedimento 
legislativo a stralcio che consenta l'imme­
diata utilizzazione dei finanziamenti per non 
pregiudicare tra l'altro le opere realizzate con 
il piano triennale, fa presente che comun­
que nello stesso provvedimento occorre già 
indicare i nuovi indirizzi che dovranno poi 
caratterizzare il provvedimento organico. 
Non è possibile eludere inoltre l'esigenza di 
apprestare il personale adeguato per prov­
vedere ai molteplici adempimenti relativi al­
la difesa del territorio. Richiamando a tale 
riguardo le indicazioni del rapporto Gian­
nini auspica vivamente che già in sede di 
stralcio le Commissioni riunite 8a e 9a del 
Senato tengano conto di tale problema e 
che comunque possano rapidamente defi­
nire Vitei del provvedimento in vista del 
quale inoltre il Ministero si è orientato a 
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stipulare convenzioni con singole regioni 
per lo studio di piani di bacino da tenere 
già pronti. 

Passando a trattare del settore autostra­
dale il ministro Nicolazzi ricorda il laborio­
so iter dei disegni di legge all'esame della 
Camera dei deputati facendo presente che 
in questi giorni potranno essere sciolti i 
nodi relativi alla procedura di definizione 
di tali provvedimenti. Dopo aver ricordato 
le esigenze di finanziamento per il comple­
tamento del piano triennale dell'ANAS e 
per l'avvio del nuovo programma, il mini­
stro Nicolazzi precisa al senatore Del Pon­
te che proprio nella giornata di ieri sono 
stati approvati dall'ANAS i progetti esecu 
tivi per la statale del Sempione che risul­
tano anche superiori agli stanziamenti pie-
visti dal piano triennale. 

Nel l'impegnarsi a far pervenire alla Com­
missione una dettagliata relazione sullo sta­
to di attuazione del programma dell'ANAS 
nonché dei finanziamenti per le opere ma­
rittime, il ministro Nicolazzi, dopo aver ri­
cordato che gli aspetti relativi all'edilizia 
scolastica competono essenzialmente al Mi­
nistero della pubblica istruzione, osserva, 
per quanto riguarda la ricostruzione del 
Belice, che nei frequenti incontri avuti con 
gli amministratori locali ha potuto registra­
re elementi di soddisfazione per l'opera in 
corso di attuazione. Circa le lamentate di­
sfunzioni dell'Ispettorato rileva che il timore 
di possibili responsabilità induce i funzio­
nari ad un particolare scrupolo. Conferma 
al riguardo il suo impegno ad individuare 
le eventuali carenze pur senza drammatiz­
zare la situazione. 

Dopo aver ricordato, per quanto riguarda 
Venezia, che si sta provvedendo all'appro­
vazione di vn progetto per la difesa dal­
l'acqua alta mentre si sta approntando il 
ri finanzia mento della legge speciale, il mini­
stro Nicolazzi tratta quindi i problemi della 

politica abitativa affermando che il Gover­
no, invece di ricorrere ad un apposito decre­
to-legge ovvero ad un disegno di legge, ha 
preferito presentare una serie di articoli 
aggiuntivi al disegno di legge n. 2582, già 
all'esame della Camera, in modo da perve­
nire sollecitamente alla predisposizione di 
un testo organico in materia edilizia, fina­
lizzando la stessa graduazione degli sfratti 
alla prospettiva di una soluzione definitiva 
e non episodica del problema della casa. 

Sottolineata poi l'esigenza non soltanto di 
un ri finanziamento del piano decennale di 
cui alla legge n. 457 ma anche della predi­
sposizione di ulteriori misure coerenti pe­
raltro con le finalità del piano, il ministro 
Nicolazzi sottolinea l'opportunità di ricorre­
re all'acquisto di alloggi per attenuare le 
tensioni derivanti dagli sfratti estendendo 
tale misura di emergenza anche ai centri al 
di sotto dei 100.000 abitanti, senza trascu­
rare peraltro il problema degli investimenti 
per nuove costruzioni. Sempre in riferimen­
to alla legge n. 457, fa presente che lo slit­
tamento dei fondi nell'arco del bilancio plu­
riennale lascia scoperto un anno di finanzia­
mento del piano rendendo quindi necessario 
colmare tale lacuna. 

A conclusione della sua esposizione il mi­
nistro Nicolazzi dichiara, in riferimento al­
l'ordine del giorno del senatore Bozzello Ve­
role ed altri, di poterlo eventualmente ac­
cettare soltanto come raccomandazione. Ac­
cogliendo un invito del presidente Vincelli, 
il senatore Masciadri dichiara, anche a nome 
degli altri proponenti, di ritirare l'ordine 
del giorno. 

Infine la Commissione, a maggioranza, dà 
mandato al senatore Riggio di predisporre 
un rapporto favorevole per la Commissione 
bilancio sullo stato di previsione dei lavori 
pubblici per l'esercizio 1982, 

La seduta termina alle ore 13,15. 
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I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 21 OTTOBRE 1981 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
GUALTIERI 

Intervengono i ministri del commercio con 
l'estero Capria e del turismo e dello spetta­
colo Signorello, nonché i sottosegretari àÀ 
Stato per lo stesso dicastero Quaranta e per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Fon­
tana. 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«e Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1982)» (1583) 
(Parere alla 5a Commissione) (Seguito delTesa-
me e rinvio) 

«Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi­
nanziario 1982 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1982-1984» (1584) 

— Stato di previsione del Ministero dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato (Ta­
bella 14) 

(Rapporto alla 5a Commissione) (Rinvio del se­
guito dell'esame) 

— Stato di previsione del Ministero del com­
mercio con Testerò (Tab. 16) 

(Rapporto alla 5a Commissione) (Esame) 

— Stato di previsione del Ministero del turismo 
e dello spettacolo (per la parte relativa al 
turismo) (Tab. 20) 

(Rapporto alla 5a Commissione) (Seguito e con­
clusione dell'esame) 

Il senatore Noci svolge la relazione sul­
la tabella 16 del bilancio di previsione, sot­
tolineando come esso non presenti elemen­
ti rilevanti di novità rispetto all'esercizio 

precedente. Il bilancio è costituito in gran 
parte da trasferimenti correnti, principal­
mente a favore dell'Istituto nazionale per il 
commercio estero (ICE). Il relatore rileva 
a questo proposito che le spese di funzio­
namento dell'Istituto sono più di tre volte 
superiori a quelle relative alle funzioni pro­
mozionali di esso. 

Per quanto riguarda i trasferimenti ad or­
ganismi diversi dall'ICE, il relatore rileva la 
presenza di residui relativamente cospicui. 

Nell'impostazione del bilancio, lasciano 
tracce sensibili i recenti provvedimenti le­
gislativi che hanno interessato il settore: in 
particolare, il decreto-legge 28 maggio, nu­
mero 251, convertito, con modificazioni, nel­
la legge 29 luglio 1981, n. 394. 

Il relatore sottolinea quindi come l'anda­
mento del commercio estero sia condizio­
nato in modo determinante dalla situazione 
economica generale, la quale a sua volta è 
caratterizzata da una prospettiva di stagna­
zione, dalia crisi petrolifera e dalle note 
oscillazioni dei cambi monetari. I paesi in­
dustrializzati, in questa fase, puntano tutti 
egualmente sulle esportazioni, mentre appa­
re limitata la prospettiva di un incremento 
delle importazioni dei paesi dell'OPEC; quan­
to ai paesi in via di sviluppo non produtto­
ri di petrolio, il loro deficit commerciale è 
già gravissimo. 

In un quadro complessivo caratterizzato 
dal deficit petrolifero ed agro-alimentare, al­
cuni settori industriali presentano un anda­
mento preoccupante: in particolare, è del 
tutto negativo l'andamento della chimica 
(compresa la chimica primaria), nonché del 
settore metallurgico. Preoccupante è anche 
il disavanzo nel settore degli autoveicoli; tut­
to questo non viene a essere compensato dal­
l'andamento favorevole dei settori tessile, 
dell'abbigliamento e meccanico. 

La nostra bilancia commerciale risentirà 
certamente in modo positivo del recente 
riallineamento delle parità monetarie: al di 
là del breve periodo, sono comunque neces-
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sari provvedimenti di ampio respiro, per il 
rilancio del sistema produttivo e per il su­
peramento delle attuali difficoltà strutturali. 

Si apre quindi il dibatitto. 
Il senatore Forma sottolinea la presenza 

di spunti interessanti nella nota preliminare 
alla tabella, e rileva l'importanza dei pro­
getti settoriali a medio e lungo termine, ivi 
specificati. Egli osserva che l'azione del Mi­
nistero del commercio con l'estero rappre­
senta solo l'elemento di un quadro più com­
plesso, in cui operano del resto anche le 
amministrazioni dell'industria e del turi­
smo; il disavanzo commerciale è determina­
to anche da elementi come le oscillazioni 
dei cambi, l'eccessivo costo del lavoro, la 
carenza di investimenti in tutti i settori 
(compresa l'agricoltura). Alcuni settori, e so­
prattutto quelli ad alta intensità di energia 
(come l'alluminio) appaiono compromessi in 
modo forse irreparabile. Non bisogna pe­
raltro dimenticare, osserva l'oratore, che la 
bilancia commerciale italiana ha sempre avu­
to un andamento ciclico, per cui forse certi 
allarmismi sono eccessivi 

Il senatore Felicetti, che ha successiva­
mente la parola, si sofferma dapprima su 
alcuni aspetti della tabella, quali la pre­
senza di consistenti residui passivi, e la so­
stanziale continuità con i bilanci degli anni 
precedenti. Egli sottolinea quindi il ruolo 
preponderante dell'ICE rispetto al Ministe­
ro, ed auspica un dibattito sull'azione del­
l'Istituto; rileva l'incidenza di alcune leggi 
recenti, e dichiara di non sopravalutare l'im­
portanza degli articoli 35 e 37 del disegno 
di legge finanziaria. Il senatore Felicetti sot­
tolinea quindi la serietà dell'attuale pro­
spettiva di recessione, la gravità del deficit 
agro-alimentare, l'andamento negativo di 
settori strategici dell'industria. La modifica 
dei cambi monetari, egli osserva, può dare 
un sollievo nei tempi brevi, ma non risolve 
i problemi di fondo. In ogni caso, non sem­
bra che la Conferenza del commercio con 
l'estero, a suo tempo salutata come un fatto 
di grande importanza, abbia lasciato tracce 
profonde nella politica del Ministero; e co­
munque, l'azione del Ministero del commer­
cio con l'estero non ha prospettive di suc­
cesso, se non si accompagna ad una politica 

estera profondamente rinnovata, soprattutto 
per quanto riguarda i rapporti con i paesi 
sottowiluppaU. Persiste inoltre la mancanza 
di coordinamento tra i vari interventi incen­
tivanti, che rende parzialmente inoperante 
un sistema di agevolazioni il cui costo ha 
raggiunto un livello abnorme, nell'ordine 
dei 40 per cento del valore esportato. Per 
questi motivi, egli conclude, i comunisti es­
primono un giudizio negativo sulla tabel­
la 16. 

Il senatore Lavezzari, che dichiara di farsi 
portavoce delle espeiienze quotidiane degli 
imprenditori, lamenta la lentezza delle pro­
cedure relative alle esportazioni, e il ritardo 
nei rimborsi dell'I VA; egli afferma che i 
piccoli imprenditori appaioni troppo spesso 
privi di quell'aiuto e di quella protezione 
di cui beneficiano le grandi aziende pubbli­
che, spesso assai poco produttive. 

Il senatore Bondi chiede al Ministro chia­
rimenti sull'andamento del settore delle fi­
bre tessili, e sulla possibilità di esonerare 
dal deposito del 30 per cento le importazioni 
di oro destinate alla lavorazione nelle im­
prese del settore orafo, di cui sottolinea l'im­
portanza per l'economia nazionale. 

Il senatore Pistoiese dichiara di ritenere 
eccessivi gli stanziamenti previsti nel dise­
gno di legge finanziaria; egli esprime inol­
tre un giudizio drasticamente negativo sul 
deposito del 30 per cento, che a suo giudi­
zio danneggia il commercio internazionale e 
costituisce una violazione degli impegni co­
munitari. Lamenta inoltre che vengano 
concesse agevolazioni ad organismi, quali 
i consorzi per le esportazioni, che — egli af­
ferma — di fatto non esistono, e che le 
cooperative vengano poste in una situazio­
ne di privilegio nei confronti degli altri im­
prenditori. 

Agli oratori intervenuti replica il relatore 
Noci, che sottolinea particolarmente la ne­
cessità di un'azione coordinata di tutti i 
Ministri economici, per superare una situa­
zione di decadenza del sistema economico 
italiano, sempre più ridotto al mero assem­
blaggio di prodotti altrui. Egli lamenta l'uso 
meramente assistenzialistico di strumenti di 
politica economica che avrebbero potuto es­
sere positivi (come la cassa integrazione 
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guadagni) e sottolinea la necessità di una 
ripresa di competitività — che non può 
essere certamente frutto della sola azione 
del Ministero del commercio con l'estero — 
per un miglioramento dei conti con l'estero. 

Il ministro Capria, dopo aver ricordato 
il costruttivo dibattito sulla conversione in 
legge dei decreto-legge n. 251, e la Conferen­
za per il commercio estero, afferma che il Mi­
nistero sta elaborando, su quella base, dei 
disegni di legge che saranno prossimamente 
presentati al Parlamento. Egli riconosce la 
incidenza negativa dei tempi e dei costi del­
le procedure, che — afferma poi — costi­
tuiscono una vera « tassa occulta » sulle 
esportazioni, valutabile in forse 5.000 mi­
liardi. Egli riconosce inoltre la necessità di 
rendere più rapidi i rimborsi dell'IVA, e 
ricorda l'imegno del Governo per la riforma 
delia legislazione valutaria. 

Quanto ai problemi di politica economica 
di carattere più generale, il Ministro sotto­
linea il carattere selettivo, e comunque ne­
cessario, della politica di contenimento del­
la spesa pubblica, che è intesa a ristabilire 
un giusto rapporto fra investimenti e spesa 
corrente. 

Il Ministro accenna quindi ai problemi isti­
tuzionali dell'ICE, e sottolinea l'importanza 
degli stanziamenti previsti nel disegno di 
legge finanziaria. 

Nel complesso, egli afferma, il sistema 
economico italiano resiste alle difficoltà mon­
diali, ma si avverte la necessità di una po­
litica riformatrice, e non meramente con­
giunturale. Una ripresa di settori maturi, co­
me quello tessile, è possibile; il vincolo del 
deposito del 30 per cento ha dato effetti 
positivi, e per taluni settori, come quello 
orafo, si sta studiando la possibilità di li­
mitarne l'applicazione senza che ciò signi­
fichi scardinarlo. Dopo il 1976, prosegue il 
Ministro, vi sono state felici intuizioni e 
sono stati creati utili strumenti, che vanno 
potenziati e soprattutto coordinati. Della sen­
sibilità del Ministero e dell'ICE nei confron­
ti delle nuove aree geografiche ed econo­
miche, rileva il Ministro, è testimonianza 
l'apertura di nuovi uffici dell'ICE in paesi 
finora trascurati. Rimane comunque deter­
minante l'orientamento generale della poli­

tica economica, che richiede un forte coor­
dinamento tra le varie amministrazioni in­
teressate. 

Segue una dichiarazione di voto del sena­
tore Pistoiese, che annuncia il voto contra­
rio del Movimento sociale italiano-Destra 
nazionale. 

La Commissione dà quindi mandato al 
relatore di presentare alla 5a Commissione 
rapporto favorevole sulla tabella 16, nei ter­
mini emersi dal dibattito. 

Si apre quindi il dibattito sulla tabella 20, 
per la parte relativa al turismo, sulla quale 
il relatore Fracassi ha riferito nella seduta 
del 15 ottobre. 

Il senatore Angelin rileva l'incoerenza tra 
la nota preliminare e la tabella, in cui ve 
una riduzione delle spese promozionali e di 
incentivazione, che comporta un peggiora­
mento della composizione della spesa. Non 
v e traccia nel bilancio, egli afferma, delle 
indicazioni programmatiche e delle previsio­
ni di spesa contenute nel Piano a medio 
termine; non si può fare affidamento sul 
« Fondo investimenti e occupazioni » previ­
sto dal disegno di legge finanziaria, ed il 
Fondo per provvedimenti legislativi in cor­
so, ridotto nel suo ammontare, appare vin­
colato ad altri obiettivi. Il solo stanziamen­
to, in sé positivo, è connesso al disegno di 
legge di riforma dell'ENIT. 

È necessaria, prosegue l'oratore, una legi­
slazione che ponga le regioni in grado di 
effettuare l'attività di programmazione e di 
interventi che è di loro competenza; i tra­
sferimenti alle regioni appaiono, nel bilan­
cio di previsione, insufficienti, in quanto 
identici all'anno precedente nonostante l'in­
flazione registrata. 

Il disegno di legge finanziaria, prosegue il 
senatore Angelin, contiene delle limitazioni 
relative alle cure termali, che avranno effet­
ti molto negativi anche dal punto di vista 
turistico: se devono essere realizzate delle 
economie nella spesa sanitaria, bisogna evi­
tare che esse danneggino un settore di così 
rilevante importanza. 

Nel 1981, egli aggiunge, si è avuta una 
stagnazione nel flusso di turisti stranieri, ac­
compagnata da una riduzione (in termini 
reali) delle entrate valutarie: ciò che è di-
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minuito è la competitività dell'offerta ita­
liana, dal duplice punto di vista del costo 
e della qualità dei servizi. L'oratore sotto­
linea quindi l'importanza sia, in generale, 
dell'azione promozionale, affidata a vari or­
ganismi; sia, in particolare, del turismo me­
ridionale, per cui molto è ancora da fare, 
anche al di là del ripristino di ciò che è 
stato distrutto dal terremoto; sia infine, 
della programmazione regionale straordina­
ria, che dovrà costituire lo strumento fon­
damentale di intervento nel settore. Egli 
conclude annunciando il voto contrario dei 
senatori comunisti. 

Il senatore Vettori, dopo aver sottolinea­
to l'impatto che sull'andamento dei turi­
smo hanno fattori estranei di varie specie, 
lamenta la mancanza di una « cultura turisti­
ca », tale da impedire che delle risorse turi­
stiche si faccia uno sfruttamento di rapina. 
Egli sottolinea la necessità e l'urgenza della 
riforma dell'ENIT, nel quadro del rilancio 
della necessaria azione promozionale. Più 
importante, peraltro, gii sembra la riquali­
ficazione dell'offerta, che deve ormai assere 
diversificata (esistono un turismo della mon­
tagna, un turismo della neve, un turismo del­
la cultura e via discorrendo), e che deve mi­
gliorare sotto il profilo della qualità del ser­
vizio e della professionalità degli addetti. 
È necessario che il settore del turismo non 
sia danneggiato da iniziative avventurose ed 
improvvisate; quanto all'azione del Governo, 
l'oratore sottolinea la necessità del provve­
dimento di legge-quadro, di cui il Senato 
intende occuparsi nei prossimi mesi. 

Il senatore Pistoiese si dichiara contrario 
alla tabella 20, che appare condizionata da 
tutto un orientamento di politica economi­
ca, che si esprime nel bilancio di previsione 
non meno che nel disegno di legge finan­
ziaria. Egli sottolinea quindi come sul tu­
rismo si riflettano tutti gli aspetti della cri­
si del paese a cominciare dal problema del­
l'ordine pubblico; segnala i gravi problemi 
del turismo meridionale, ed in particolare 
i danni che il terremoto ha arrecato al tu­
rismo napoletano; mette in evidenza l'im­
portanza del turismo nel quadro della vo­
cazione terziaria dell'economia meridionale. 

Al Sud, egli afferma, non si fanno investi­
menti sufficienti, e le stesse riserve stabi­
lite da alcune leggi restano inutilizzate. 

Il senatore Longo dichiara di ritenere ine­
vitabile il condizionamento della politica fi­
nanziaria generale, anche nei confronti del-

j la politica turistica. Nel complesso, comun­
que, egli ritiene che non debba essere so-

j pravalutata l'importanza dell'intervento pub­
blico per l'andamento di un settore come 

j quello turistico, in cui sono più importanti 
la mentalità e la professionalità degli opera­
tori. Troppo spesso, egli afferma, si rileva 
un atteggiamento di rapina nei confronti 
dei turisti, fondato evidentemente sull'illu­
sorio presupposto della permanenza di un 
flusso turistico determinato dalle attrattive 
del nostro paese. 

Il presidente Gualtieri ricorda che di mol­
ti problemi la Commissione intende discu­
tere ampiamente in connessione con i dise­
gni di legge-quadro. 

Il relatore Fracassi replica agli oratori 
intervenuti nel dibattito e si sofferma in 
primo luogo sulle conseguenze negative che 
l'articolo 30 del disegno di legge finanzia­
ria avrà sull'assistenza termale, di cui sot­
tolinea l'importanza sia sanitaria che econo­
mica. Egli si associa alle considerazioni svol­
te dal senatore Vettori, e richiama alcuni 

I problemi di carattere più generale, ricor­
dando l'incidenza sul settore turistico delle 
misure valutarie, della spinta inflazionistica 
e dei problemi relativi all'ordine pubblico 
e particolarmente ai sequestri di persona. 
Sottolinea infine l'urgenza della legge-quadro 
e della riforma dell'ENIT e l'importanza 
del turismo per lo sviluppo del Mezzogiorno. 

Ha quindi la parola il rappresentante del 
Governo. 

Il ministro Signorello ricorda come dai 
dati relativi al 1981 si rilevi una limitata 
flessione del flusso turistico straniero, che 
appare comunque contenuta; nell'apporto 
valutario dei turisti stranieri si ha inoltre 

! un aumento superiore all'indice inflattivo. 
I Egli riconosce che, tradizionalmente, il tu­

rismo è sempre stato considerato un feno-
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meno più o meno spontaneo, con le nega­
tive conseguenze ricordate da molti oratori: 
si hanno peraltro segni di una maggiore e 
più consapevole attenzione della pubblica 
opinione. 

Il Ministro sottolinea quindi l'urgenza 
della riforma dell'ENIT, cui viene attribuita 
una sufficiente dotazione finanziaria, e della 
legge-quadro (ricordando che il disegno di 
legge governativo prevede incentivi per 300 
miliardi in tre anni). Egli informa inoltre 
che su quest'ultimo tema si stanno avviando 
a conclusione fruttuosi incontri tra il Mi­
nistero e gli assessorati regionali. Si dichia­
ra inoltre convinto della necessità di age­
volazioni per i turisti stranieri, in ordine 
ai buoni benzina ed ai pedaggi autostradali. 

Il Ministro ricorda quindi la grande im­
portanza del turismo per il Mezzogiorno, 
e sottolinea la necessità di assicurare alle 
imprese del settore agevolazioni e condizioni 
paragonabili a quelle delle altre imprese; 
egli rileva l'importanza che fattori econo­
mici di ogni genere (costo del lavoro, e si­
mili) hanno anche per questo settore, e ri­
chiama le indicazioni del Piano a medio 
termine. Dopo aver ricordato con compia­
cimento il successo dell'Assemblea generale 
dell'organizzazione mondiale del turismo, 
svoltasi a Roma nel mese di settembre, il 
Ministro si sofferma brevemente sulla que­
stione, da più parti solevata, dell'assistenza 
termale auspicando che essa possa essere 
risolta senza danneggiare un settore di ri­
levante importanza economica oltre che sa­
nitaria. 

La Commissione dà quindi mandato al 
senatore Fracassi di presentare alla 5a Com­
missione rapporto favorevole alla tabella, 
nei termini emersi dal dibattito. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
finanziaria, e l'esame della tabella 14 del 
bilancio di previsione, vengono rinviati. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi nel pomeriggio, al termi­
ne della seduta dell'Assemblea, con lo stesso 
ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Vice Presidente 
URBANI 

indi del Presidente 
GUALTIERI 

Intervengono il ministro dell'industria, del 
commercio e dell' artigianato Marcora e il sot­
tosegretario di Stato per lo stesso dicastero 
Fontana. 

La seduta inizia alle ore 18,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziarla 
1982)» (1583) 
(Parere alla 5a Commissione) (Seguito e con­
clusione delTesame) 

« Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi­
nanziario 1982 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1982-1984» (1584) 

— Stato di previsione del Ministero dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato per 
Tanno finanziario 1982 (Tab. 14) 

Rapporto alla 5a Commissione) (Seguito e con­
clusione delTesame) 

Prosegue l'esame. 
Si apre il dibattito sulla Tabella (iniziato 

il 15 ottobre) con un intervento del sena­
tore Bondi. L'oratore afferma di dover 
esprimere un giudizio fortemente critico sul 
disegno di legge finanziaria e sulla tabella 
14. Si è infatti in presenza di un ennesimo 
tentativo di far pagare ai più deboli i costi 
della crisi, senza tra l'altro neppure offri­
re una politica che possa indurre a sperare 
in un suo superamento. Tutta l'impostazio­
ne del disegno di legge finanziaria, egli af­
ferma, ha l'intollerabile funzione di rimet­
tere in discussione conquiste storiche del po­
polo italiano, come quella del Servizio sani­
tario nazionale, facendo pagare, con i ticket, 
le categorie che in realtà hanno più bisogno 
di essere curate e trascurando ancora una 
volta di individuare le fasce che sono an­
cora esentate dalla contribuzione. 
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Non è certo dunque un atto di giustizia 
quello che in tal modo si opera nei con­
fronti dei più deboli. 

Ciò premesso, ricorda che anche il Par­
tito comunista è gravemente preoccupato 
per la situazione economica: tuttavia si sfor­
za di dare ad essa una risposta positiva, 
che mira soprattutto al rilancio produttivo. 

Le proposte contenute nella tabella del Mi­
nistero dell'industria sono invece di tale in­
consistenza di far ritenere con certezza che 
la crisi in cui versa il paese, ed in partico­
lare quella industriale, sarà difficilmente 
superata. 

L'oratore si sofferma poi a trattare i pro­
blemi dell'industria, asserendo che la crisi 
delle grandi imprese, e tra esse soprattutto di 
quelle a partecipazione statale, per le quali 
è ormai impellente giungere alla riforma, 
si è estesa sino a coinvolgere la piccola e 
media industria, come dimostra il massiccio 
ricorso alla cassa integrazione, ed è tanto 
più grave in quei settori che dovrebbero 
essere stati oggetto dei programmi finaliz­
zati ex lege n. 675. 

Lamentato che non è stata resa nota la 
relazione del Governo sullo stato dell'in­
dustria per lo scorso anno, si domanda se 
esista in realtà una manovra complessiva 
da parte del bilancio e del disegno di legge 
finanziaria nel settore industriale. Il dise­
gno di legge finanziaria infatti riguarda que­
sto fondamentale comparto solo con lo stan­
ziamento previsto nell'articolo 3: relativa­
mente ad esso deve affermare da una parte 
che non è certo con una limitata fiscalizza­
zione degli oneri sociali che si può stimolare 
un consistente rilancio produttivo, e dal­
l'altra che l'esiguità del fondo previsto per 
gli investimenti ed il fatto che molti Mini­
stri l'hanno già fatto oggetto del proprio 
interessamento, inducono a ritenere che non 
si potrà giungere ai risultati sperati. 

Passa quindi ad esaminare approfondi­
tamente le varie apposizioni di bilancio 
relative all'industria, sottolineando la dimi­
nuzione che definisce impressionante dei 
fondi destinati alle spese in conto capitale. 

Se ciò si aggiunge alla scarsissima capa­
cità di spesa del Ministero e alla modesta 
funzionalità dell'apparato, che ha avuto so­

stanzialmente la responsabilità di frenare 
l'applicazione di importanti leggi — cita a 
tale proposito il caso della pressoché tota­
le paralisi dell'ufficio brevetti — si com­
prende come la tendenza attuale sia quel­
la dell'affidamento di funzioni in sé proprie 
dell'Esecutivo in capo ad organismi auto­
nomi, al di fuori da ogni logico principio di 
responsabilità politica. 

Il senatore Bondi conclude dichiarando 
la contrarietà del Gruppo comunista al di­
segno di legge finanziaria e alla tabella 14 
e preannunciando proposte di modificazio­
ni nei confronti delle quali chiede l'atten­
zione delie altre parti politiche: in ogni 
caso, egli invita la Commissione ad espri­
mersi in termini che tengano conto delle 
critiche e dei suggerimenti avanzati. 

Prende quindi la parola il senatore Pisto­
iese, che ritiene inidonea la manovra pro­
posta con i documenti finanziari all'esame, 
tanto più che la congiuntura internazionale 
induce a ritenere che il « tetto » dell'infla­
zione verrà facilmente sfondato. 

Lamenta quindi che il disegno di legge 
finanziaria all'industria pressoché non fac­
cia cenno, se non nell'articolo 3, laddove si 
prevede un fondo che sarà senza dubbio 
oggetto di contese tra numerosi Ministri. 

A proposito della differenziazione dei 
ticket in materia sanitaria, osserva che, per 
tal via, si compromette gravemente l'appli­
cazione del dettato della Costituzione, facen­
do pagare in modo diverso uguali servizi of­
ferti ai cittadini. 

Dopo aver osservato che i contributi a 
carico dei commercianti e degli artigiani 
vengono eccessivamente elevati, chiede di co­
noscere se anche gli stanziamenti a favore 
delle partecipazioni statali rientrino nella 
posta complessiva prevista nell'articolo 3. 

Ritiene poi che l'unico mezzo per supe­
rare la crisi del settore produttivo sia quel­
lo di incrementare la produttività oraria, 
mediante l'introduzione di più rigorose mi­
sure legislative, in modo da favorire la com­
petitività internazionale delle nostre produ­
zioni. 

Il senatore Pistoiese conclude con un rilie­
vo che riguarda l'attività bancaria: egli de­
preca la prevaricazione degli organismi pò-
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litici che, a tale settore, vogliono imporre 
scelte non tecnico-operative, ma di natura 
politica. 

Il senatore Fragassi deplora che per l'ar­
tigianato, che pure è uno dei rari settori 
dinamici, siano previsti stanziamenti sempre 
più esigui; in particolare, egli rileva l'insuf­
ficienza dei fondi messi a disposizione del­
l' Artigiancassa: in un analitico esame delle 
poste di bilancio relative a questo settore, 
mette in evidenza sia la limitatezza degli 
stanziamenti sia la perdita dei residui rela­
tivi alla legislazione a favore dei consorzi 
di piccole e medie imprese, e conclude sot­
tolineando la necessità di una politica di 
programmazione e di incentivazione per il 
setto-re. 

Il senatore Rossi afferma l'esigenza di 
ridare all'industria una effettiva libertà di 
movimento, rimuovendo certe gabbie che 
sono state via via costruite; al tempo stesso 
egli sottolinea la necessità di ricostruire un 
effettivo centro decisionale, capace di attua­
re effettivamente le leggi: il Ministero del­
l'industria, infatti, non è sempre in grado 
di far fronte a tale compito (è a tutti noto 
il caso dell'ufficio brevetti). Il senatore Ros­
si richiama inoltre l'attenzione sull'effetto 
che, per l'industria, hanno leggi elaborate 
da altri Ministeri, ad esempio in tema di 
collocamento, e conclude sottolineando la 
necessità sia della grande che della piccola 
industria e l'esigenza di una politica indu­
striale non utopica, ma realizzatrice. 

Il senatore Miana rileva l'assenza di una 
strategia capace di combattere l'inflazione 
evitando la recessione, attraverso la riqua­
lificazione della spesa pubblica. Egli esprime 
perplessità in ordine all'impostazione data 
al problema dell'indebitamento e del con­
tenimento della spesa, e dai criteri seguiti 
per la riqualificazione della spesa: esistono 
problemi di inefficienza delle strutture, egli 
afferma, in ordine ai quali sono possibili 
interventi anche immediati. 

Dopo aver accennato alla questione del 
costo del lavoro e delle spese previdenziali, 
nonché a quella della tassazione del lavoro 
dipendente, il senatore Miana sottolinea 
l'importanza che, per la lotta all'inflazione, 

hanno la politica delle tariffe e quella dei 
prezzi. 

È necessaria una politica della spesa orien­
tata nel senso della riqualificazione dell'ap­
parato produttivo, ed attenta alle ripercus­
sioni che si determinano nel corpo sociale. 

Il senatore A/liana osserva quindi come il 
fondo investimenti previsto nel disegno di 
legge finanziaria resti del tutto indetermi­
nato, e come si verifichino segni di difficol­
tà in importanti settori industriali (siderur­
gia, chimica, automobile) ed anche tra le 
piccole e medie imprese. Nella relazione pre­
visionale e programmatica non vi sono ac­
cenni ad una prossima ripresa; manca del 
tutto una politica meridionalistica, capace 
di coinvolgere le Regioni, gli enti locali, i 
sindacati e gli imprenditori. Sono scompar­
si, egli afferma a conclusione del suo inter­
vento, gli elementi innovatori che pure era­
no in qualche modo emersi negli anni 
scorsi. 

11 senatore Pollidoro chiede al Ministro 
di chiarire la sua posizione in ordine alla 
paralisi del credito agevolato (e particolar­
mente di quello al commercio), che si ve­
rifica a causa dell'atteggiamento delle ban­
che, a seguito della stretta creditizia di lu­
glio. Le conseguenze di tale situazione, egli 
afferma, sono incalcolabili, e troppo tempo 
è già stato perso. L'oratore conclude il suo 
intervento ricordando che tuttora permane 
la necessità di una riforma e razionalizzaio-
ne del CIP. 

Agli oratori intervenuti replica il relatore 
Vettori, che sottolinea come l'apparente ri­
strettezza del bilancio si inserisca in una 
situazione che già da tempo è caratterizzata 
da una smisurata dilatazione della spesa pub­
blica e del deficit. Il relatore sottolinea i 
problemi di efficienza dell'apparato statale, 
e rileva la gravità della situazione del cre­
dito agevolato, che d'altra parte viene spes­
so concesso in presenza di garanzie insuffi­
cienti. Il sistema produttivo, egli afferma, 
è ormai caratterizzato da una generale di­
storsione dei meccanismi di mercato, e da 
un deterioramento delle strutture produtti­
ve che compromette la posizione internazio­
nale dell'Italia e può portare alla crisi del­
lo stesso sistema civile. 
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11 relatore Vettori si sofferma quindi su 
alcune questioni più particolari emerse dal 
dibattito: la gestione dei Mediocrediti re­
gionali, la situazione dell'artigianato, i con­
sorzi tra piccole e medie imprese. Egli con­
clude dichiarandosi preoccupato, come cit­
tadino, per il peso che l'enorme apparato 
dello Stato esercita sul sistema economi­
co, senza essere sempre adeguatamente pro­
duttivo sotto il profilo della erogazione di 
servizi. 

Ha quindi la parola il Ministro dell'in­
dustria. 

Il senatore Marcora esprime la sua preoc­
cupazione per l'aggravarsi della situazione 
economica, preoccupazione che gli sembra 
condivisa da tutti gli oratori intervenuti. 
L'Italia, egli afferma, ha ormai perso il con­
tatto non solo con i paesi più progrediti, 
ma anche con quelli intermedi (fra i quali 
si collocava), senza peraltro rientrare — 
non fosse che per il maggiore costo del 
lavoro — tra i paesi sottosviluppati. I dati 
economici del 1981 sono negativi: il reddito 
è calato dello 0,5 per cento, la bilancia dei 
pagamenti correnti accusa un disavanzo di 
8-9.000 miliardi, i prezzi sono cresciuti del 
19 per cento, il fabbisogno del settore pub­
blico allargato rimane al 12 per cento del 
PIL. Sono livelli, afferma il Ministro, non 
più compatibili con i sistemi occidentali, 
sicché non c'è motivo di stupirsi se l'Italia 
non viene invitata a partecipare alle Confe­
renze dei paesi industrializzati. Il tasso di 
inflazione supera dell'8 per cento quello me­
dio della CÈE (ma nei confronti della Ger­
mania Federale la differenza è del 13-14 per 
cento): la svalutazione era inevitabile, e non 
ha fondamento la tesi secondo cui l'inizia­
tiva sarebbe venuta dalla Francia. Gli one­
ri per interessi passivi superano i 34.000 mi­
liardi; in aprile, verranno a scadenza 26.000 
miliardi di titoli di Stato pluriennali. 

Non è vero, afferma il Ministro, che il 
Governo abbia chiesto ai lavoratori sacri­
fici insopportabili: i sacrifici che saranno 
imposti ai lavoratori dipendenti sono valu­
tabili in 2.500-3.000 miliardi, cifra largamen­
te inferiore al minore prelievo fiscale che 
farà seguito alla correzione delle aliquote 

(per non parlare di altre spese di carattere 
sociale, che lo Stato continua a sopportare). 

O il sistema diviene più produttivo, af­
ferma il Ministro, o la situazione non po­
trà che peggiorare: allora sacrifici ce ne sa­
ranno per tutti, e pesanti. 

Fra le situazioni più gravi, il Ministro ri­
corda (fornendo dati analitici) quella con­
seguente alle difficoltà finanziarie dell'Enel; 
e rileva che la cassa integrazione guadagni è 
divenuta un « cuscinetto », che ha lo scopo 
di attenuare il peso del problema più dram­
matico, che è quello della disoccupazione. 

Sono problemi, afferma il Ministro, che 
devono essere affrontati in modo respon­
sabile con la collaborazione di tutti. 

Il Ministro passa quindi all'esame di que­
stioni più particolari. Per quanto riguarda 
l'attuazione della legge n. 675 del 1977, ri­
leva che tale legge ha cominciato a funzio­
nare, tanto che egli ha preferito non pre­
sentare, per il momento, proposte di rifor­
ma; per quanto riguarda il fondo investi­
menti e occupazione, afferma che non de­
ve essere destinato solo a provvedere a si­
tuazioni di emergenza. Quanto al relativo 
stanziamento, 1.000 miliardi sono destinati 
all'Enel, che riceverà altri 1.000 miliardi 
in base ad un accantonamento già inserito 
nel bilancio, e 2.000 miliardi nel quadro del 
fabbisogno del settore pubblico allargato. 
In ogni caso, un equilibrio di bilancio (che 
presuppone una revisione delle tariffe) è 
necessario perchè l'Enel possa ricorrere, 
come ci si propone, ai finanziamenti co­
munitari. Anche per i'Artigiancassa, affer­
ma il Ministro, sono previsti maggiori stan­
ziamenti. 

Della politica dei prezzi il Ministro si ri­
serva di parlale in altra occasione; men­
tre dell'azione del Governo per il recupero 
del gap energetico avverte che si parlerà 
ampiamente nel corso del dibattito che si 
svolgerà domani, in Commissione, sul Pia­
no energetico nazionale. Il Ministro espri­
me quindi il suo favore per le forine di in­
tervento statale nei confronti di imprese 
potenzialmente vitali, i cui dipendenti siano 
disponibili a portare capitale, nella forma 
di cooperativa di produzione o altrimenti; 
per quanto riguarda il credito agevolato, 
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dopo aver ribadito il ruolo insopprimibile 
della decisione politica (sia pure dopo una 
istruttoria effettuata dalle banche), prean­
nuncia la presentazione di un disegno di 
legge per il quale è in corso il necessario 
concerto con il Ministro del tesoro. 

Il Ministro conclude mettendo in guardia 
contro false economie, come quelle relative 
alle spese correnti che, a volte, mettono 
l'Amministrazione nell'impossibilità di fun­
zionare, e confermando la necessità di una 
politica di investimenti atta a contenere la 
disoccupazione. 

La Commissione dà quindi mandato al se­
natore Vettori di presentare rapporto favo­
revole sulla tabella 14, nei termini emersi 

dal dibattito; essa dà altresì mandato allo 
stesso senatore Vettori di presentare alla 5a 

Commissione un parere favorevole sul dise­
gno di legge finanziaria. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Gualtieri avverte che la Com­
missione è convocata nella giornata di do­
mani, oltre che la mattina alle ore 9,30 per 
l'esame del Piano energetico nazionale, an­
che nel pomeriggio alle ore 16, per il seguito 
dell'esame — in sede referente — del dise­
gno di legge n. 1457. 

La seduta termina alle ore 21,50. 
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L A V O R O (11-) 

MERCOLEDÌ 21 OTTOBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
TOROS 

Intervengono il ministro del lavoro e del­
la previdenza sociale Di Giesi e il sottose­
gretario di Stato per lo stesso dicastero 
Costa. 

La seduta inizia alle ore 9,10. 

SUL PROCESSO VERBALE 

La senatrice Ravaioli, con riferimento al 
resoconto sommario della seduta pomeri­
diana di ieri, afferma che non risulta ivi 
chiaramente r ipor ta ta l'affermazione del 
ministro Di Giesi secondo cui non esiste­
rebbe un problema specifico dell'occupazio­
ne femminile e giovanile: poiché ella ritiene 
che tale affermazione sia stata fatta, si ri­
serva di chiedere il resoconto stenografico. 
Dopo che il presidente Toros ha dato let­
tura del r ichiamato passo del resoconto, il 
ministro Di Giesi conferma che quanto ivi 
r ipor ta to è pienamente conforme alle sue 
dichiarazioni, giacché, egli ribadisce, ha inte­
so far rilevare alla senatrice Ravaioli che il 
problema dell 'occupazione femminile, come 
quello dell 'occupazione giovanile, r ientrano 
in quello più generale dell 'occupazione e 
della politica attiva del lavoro che il suo 
Dicastero ha intrapreso. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1982)» (1583) 
(Parere alla 5a Commissione) 

«Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi­
nanziario 1982 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1982-1984» (1584) 

— State di previsione del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale per Tanno finanzia­

rio 1982 (Tab. 15) 
(Rapporto alla 5a Commissione) (Seguito delTesa­
me e rinvio) 

Si prosegue l 'esame congiunto dei dise­
gni di legge in titolo, rinviato nella seduta 
not turna di ieri. 

Ha luogo la replica del relatore Romei. 
L'oratore, r ibadito prel iminarmente che il 
disegno di legge finanziaria contiene una 
manovra politica di contenimento della spe­
sa entro limiti sostanzialmente accettabili, 
condivide le osservazioni di chi ha prospet­
tato l'esigenza di maggiore chiarezza relati­
vamente alla destinazione degli stanziamen­
ti previsti per il fondo investimenti e oc­
cupazione. 

Con riferimento poi a taluni rilievi dei 
senatori del Gruppo comunista (a proposito 
del prelievo contributivo per i lavoratori 
autonomi) sottolinea, t ra l 'altro, che per un 
lavoratore agricolo iscritto per 51 giornate 
lavorative l 'onere contributivo è pari a circa 
lire 250 mila annue, onere che invece si rad­
doppia ove riferito ad un coltivatore diretto; 
l'ipotesi ventilata dal senatore Antoniazzi 
può quindi essere apprezzata anche se occor­
rerebbe ovviamente approfondirne gli aspet­
ti tecnici e le implicazioni economiche. 

Dopo aver quindi sottolineato ancora una 
volta come la realtà del Paese dimostri chia­
ramente l'esistenza di una spaccatura t ra 
la par te prote t ta del mondo del lavoro e 
quella che non lo è, il relatore Romei, con 
riferimento alle critiche avanzate sul dise­
gno di legge finanziaria per le quali essa 
svuoterebbe di contenuto le riforme penden­
ti, afferma che se tale può entro certi li­
miti considerarsi l'effetto, esso è dovuto a 
chi ha impedito o r i ta rda to l'iter parlamen­
tare delle predet te riforme, oltre che allo 
scadimento generale della strategia politi­
ca. Alla luce di queste considerazioni le so­
luzioni parziali prospet ta te in seno al dise-
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gno di legge finanziaria appaiono assoluta­
mente necessarie. 

Al senatore Ziccardi fa presente che quan­
to da lui ipotizzato presupporrebbe una no­
tevole capacità di progettazione di opere 
pubbliche o di servizi sociali che non è dato 
attualmente di riscontrare nella realtà. Con 
riferimento alle considerazioni del senatore 
Mitrotti, ribadisce il principio incomprimi­
bile della libertà sindacale sancito dal primo 
comma dell'articolo 39 della Costituzione, 
e la non rilevanza dell'obbligo di registra­
zione dei sindacati che a suo avviso deve 
interpretarsi come « onere » ai soli fini del­
l'eventuale efficacia erga omnes dei contratti 
stipulati. In proposito, inoltre — afferma il 
relatore — è da respingere qualsiasi tenta­
tivo diretto a limitare o a condizionare in 
via normativa le libertà sindacali previste 
dalla Costituzione. 

Ribadita quindi l'esigenza già prospettata 
nella sua relazione in ordine al reperimento 
delle somme necessarie (stimabili in circa 
70 miliardi) per assicurare la corresponsio­
ne di un gettone di presenza ai componenti 
delle commissioni locali per la manodopera 
agricola, il relatore lamenta che nello stato 
di previsione in esame sia stata inserita una 
diminuzione di ben 48 miliardi sui capitoli 
destinati all'orientamento e alla formazione 
professionale. 

In ordine all'articolo 20 del disegno di 
legge finanziaria, il relatore precisa che la 
norma può essere condivisa a condizione 
che venga riformulata nel senso di far rien­
trare nel computo dei 40 anni di contribu­
zione tutti i servizi riscattabili o comunque 
utili a pensione. Quanto all'articolo 21, si 
tratta di una norma necessaria e la sede 
appare giustificata stante l'imminente sca­
denza della proroga del diritto alle presta­
zioni previdenziali per i lavoratori agricoli 
iscritti negli elenchi a validità prorogata. 
Inoltre,, l'articolo' 21, assicurando la parità 
previdenziale dei lavoratori dell'agricoltura 
con quelli dei settori extra-agricoli (limita­
tamente ai lavoratori a tempo indetermina­
to) rende di fatto vana ogni collusione tra 
gli interessi dei datori di lavoro e del la­
voratore per l'evasione dei pagamenti con­
tributivi e per l'indebita percezione dei sus­

sidi di disoccupazione. Proposta quindi la 
soppressione del riferimento allo SCAU di 
cui all'ultimo comma, il relatore osserva — 
con riferimento all'articolo 25 — che l'ade­
guamento dei contributi è obbligatorio per 
legge quando si verifichino determinati squi­
libri finanziari; ciò che invece non può con­
dividersi è che al riequilibrio si provvede 
con l'aumento contributivo posto ad esclu­
sivo carico dei lavoratori. Condivise quindi le 
osservazioni del senatore Melandri in merito 
all'articolo 30, tiene tuttavia a precisare che 
i congedi straordinari nel settore del pub­
blico impiego per le cure termali risultano 
riconosciuti in via contrattuale. Quanto agli 
articoli 39 e 40, le perplessità derivano — ad 
avviso del relatore — da una eccessiva se­
verità nella normativa ivi prevista per le 
anticipazioni del tesoro alle altre ammini­
strazioni centrali dello Stato: si impone 
quindi una correzione in tal senso ovvero la 
soppressione dei predetti articoli. 

In conclusione, il relatore propone, quan­
to al disegno di legge n. 1583, di esprimere 
un parere favorevole che tenga conto delle 
osservazioni evidenziate nel dibattito, osser­
vazioni che potrebbero anche riferirsi alla 
necessità di ipotizzare maggiori spese quan­
do queste possanno effettivamente essere 
coperte con adeguate maggiori entrate. 

Per quanto riguarda infine la tabella nu­
mero 15, confermando la sua opinione fa­
vorevole sullo stato di previsione della spe­
sa del Ministero del lavoro e della previ­
denza sociale, chiede che la Commissione 
gli conferisca il mandato di trasmettere un 
rapporto in tal senso alla Commissione bi­
lancio. 

Replica successivamente il ministro Di 
Giesi che, ringraziando gli oratori interve­
nuti nel dibattito, concorda con quanti han­
no sostenuto l'inscindibile rapporto di con­
nessione tra inflazione e occupazione, e con­
diviso le finalità complessive del disegno di 
legge finanziaria intese a difendere i livelli 
occupazionali e ad agire da freno alla spi­
rale inflazionistica. Naturalmente tale obiet­
tivo potrà essere perseguito ove si renda ef­
fettivamente governabile la finanza pubbli­
ca ed ove l'utilizzazione delle risorse finan­
ziarie disponibili sia concepita per l'incre-
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mento della produzione e la difesa dell'oc­
cupazione. Osservato poi che il sistema eco­
nomico riscontrabile nel paese non consen­
te, senza l'apporto dell'intervento pubblico, 
di assorbire tutte le forze di lavoro dispo­
nibili, il Ministro del lavoro sottolinea che 
la politica di programmazione e di investi­
menti a sostegno dell'occupazione dovrà te­
ner conto di una seria e compiuta analisi 
dell'offerta di lavoro. La gestione del collo­
camento e dell'avviamento al lavoro richie­
de inoltre un sofisticato sistema informati­
vo capace di valutarne le dimensioni e le 
tendenze, nonché lo sviluppo della forma­
zione professionale e l'adeguatezza dei ser­
vizi dell'impiego. A questi requisiti risponde, 
globalmente considerato, il disegno di leg­
ge n. 760 recentemente approvato dalla Ca­
mera dei deputati: si tratta di un provve­
dimento che, anche se ulteriormente perfe­
zionabile in taluni suoi punti, dovrebbe es­
sere sollecitamente approvato anche dal Se­
nato. 

Dato, quindi, conto dei principali punti 
innovativi della riforma del colloc,amento, 
il rappresentante del Governo insiste sulla 
necessità di realizzare un osservatorio per­
manente sul mercato del lavoro: si tratta 
di un obiettivo indispensabile che presup­
pone peraltro il potenziamento delle strut­
ture amministrative del Ministero, attual­
mente assolutamente carenti al punto che, 
anche per questo aspetto, il Ministero del 
lavoro si limita a svolgere funzioni di mera 
mediazione dei conflitti sociali, rinunciando 
al ruolo di protagonista che gli spetta per 
l'espletamento dei suoi compiti istituzionali. 

L'anticipata sperimentazione della rifor­
ma dell'impiego recentemente attuata in 
Campania e in Basilicata costituisce indub­
biamente un precedente significativo in vi­
sta del varo della generale riforma del col­
locamento. Una tendenza, sicuramente me­
ritevole di inversione, è quella di un certo 
immobilismo occupazionale che non con­
sente di dare adeguati spazi alle possibilità 
offerte da una situazione del mercato del 
lavoro che in Italia presenta aspetti pecu­
liari e in taluni casi contraddittori. Altro 
problema che merita la massima considera­
zione è quello della regolamentazione del 
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lavoro part-time (sul quale il Governo si 
riserva di presentare al più presto un 
apposito disegno di legge): beninteso, a de­
terminate condizioni, cioè per promuovere 
nuove forme occupazionali che se norma­
tivamente disciplinate non faranno correre 
il rischio di provocare sperequazioni o si­
tuazioni discriminate. 

Venendo a trattare più specificamente dei 
problemi previdenziali, il Ministro, indivi­
duati gli obiettivi che la riforma del siste­
ma dovrebbe conseguire (diversificazione tra 
previdenza vera e propria e assistenza, equi­
librio finanziario degli istituti previdenziali, 
razionalizzazione del sistema di gestione), af­
ferma che la mancata approvazione dei dise­
gni di legge pendenti in materia ha determi­
nato l'esigenza di inserire una parziale nor­
mativa in materia nell'ambito del disegno 
di legge finanziaria. Respinti poi i rilievi di 
incostituzionalità relativamente al secondo 
comma dell'articolo 25 del disegno di legge 
finanziaria, si sofferma sul problema della 
formazione professionale, osservando che il 
fatto che non siano previsti stanziamenti nel 
contesto della legge finanziaria rischia di 
interrompere iniziative già avviate; pertan­
to, occorrerà valutare se è il caso di riser­
vare finanziamenti a tal fine. 

Rileva poi che i problemi relativi alla strut­
tura dell'Amministrazione del lavoro, con 
particolare riferimento alla inadeguatezza de­
gli organici e alla loro preparazione pro­
fessionale, sono oggetto del massimo sforzo 
del Ministero, soprattutto nella considera­
zione dell'indispensabile apporto delle strut­
ture per lo svolgimento dell'attività del Mi­
nistero stesso, con particolare riferimento a 
quella di controllo. Comunque, la già avan­
zata riforma delle strutture in senso mana­
geriale sarà senza dubbio di fondamentale 
importanza e costituisce una significativa in­
novazione nell'ambito della pubblica ammi­
nistrazione. 

Passa quindi a rispondere ai quesiti posti 
durante il dibattito. 

Al senatore Cazzato fa presente che man­
ca un espresso finanziamento per il disegno 
di legge relativo all'avviamento al lavoro 
perchè ovviamente non è ancora divenuto 
legge. 
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Si dice poi favorevole alla proposta, avan- | 
zata dal senatore Ziccardi, di destinare for- j 
ze di lavoro disoccupate al progetto di irri- 1 
gazione del Mezzogiorno. Afferma anzi che j 
si farà carico di prendere le opportune ini- | 
ziative presso i Ministeri competenti. j 

Per quanto riguarda l'utilizzazione a sco­
pi pubblici dei lavoratori in cassa integra­
zione, si dichiara favorevole a rinvenire mec- | 
canismi per legare l'erogazione dei sussidi 
a prestazioni lavorative o alla frequenza di 
corsi di formazione; tuttavia, non crede che [ 
sia attuabile la proposta di imporre ad essi i 
attività lavorative completamente estranee 
a quelle per le quali hanno una specifica 
formazione professionale. In ogni caso, però, j 
le erogazioni della cassa integrazione non j 
potranno avvenire in costanza dello svolgi- i 
mento di altri lavori. 

Si dichiara poi favorevole ad incentivare 
forme cooperative, nell'ambito della politica 
dell'occupazione giovanile: pertanto, il Mi­
nistero intende organizzare una seconda con­
ferenza della cooperazione. 

Al senatore Bombardieri fa osservare che 
l'elevazione dell'età pensionabile era stata ri­
chiesta da pressoché tutte le parti politiche 
e sindacali: si è quindi ritenuto opportuno I 
anticiparla rispetto all'attesa riforma coni- ! 
plessiva delle pensioni. 

Al senatore Mitrotti fa presente che il 
Ministero del lavoro non fa distinzione tra I 
i sindacati, ma tiene conto esclusivamente 
della loro effettiva rappresentatività. I 

Circa i problemi sollevati dal senatore Mo­
la, ossei va che esistono obiettive difficoltà 
per la soppressione del meccanismo concor- i 
suale per i posti del settore pubblico, men- j 
tre controlli sulle liste dei disoccupati sono 
stati effettuati — tanto che si è giunti a 
cancellare un certo numero di persone che 
avevano per altra via un'attività lavorati­
va — anche nell'ambito di quelle relative 
alla città di Napoli. Relativamente alla sca­
denza del sussidio per i giovani disoccupa­
ti delle zone terremotate, il Ministro del la­
voro afferma che sono state individuate con­
crete possibilità lavorative, che nei prossimi 
mesi porteranno alla disponibilità di un cer­
to numero di posti di lavoro. In ogni caso, 
gli enti locali stanno predisponendo un pia­
no di corsi finalizzati all'occupazione, tenen-

I do anche conto di quanto si potrà fare nel 
j campo delle opere pubbliche per gli inter-
1 venti successivi alla prima fase di emergen-
i za dopo il terremoto. 
I Fa quindi notare al senatore Manente Co-
j munaìe che il problema degli elenchi anagra-
I fici è grave e il Governo si muove nella dire-
I zione di fare « pulizia », cancellando quanti 
I non hanno diritto all'iscrizione. Per quanto 

riguarda i problemi della previdenza agrico­
la, nell'auspicare che venga sollecitamente 

I approvato il disegno di legge governativo in 
materia, rileva che il passaggio dalla con­
tribuzione capitaria a quella basata sui red­
diti effettivi porterà certamente ordine al 

I settore, 
I Concorda, poi, con la proposta del senatore 

Melandri di estendere la normativa sull'ap­
prendistato anche ai diplomati e di evitare 
quei fenomeni di appalto di manodopera 

j che vengono attuati mediante lo strumento 
delle cooperative di servizio. Fa presente che 
l'abolizione della gratuità delle cure terma­
li non riguarda la competenza primaria del­
la Commissione, pur rendendosi conto dei 
problemi occupazionali del relativo indotto. 

Osserva, al senatore Grazioli, che le con­
dizioni economiche del Paese non sono tali 

I da consentire più ampie generalizzazioni del-
| ia fiscalizzazione degli oneri sociali. 
! Per quanto riguarda gli specifici proble­

mi del lavoro femminile, fa presente che 
il Governo è favorevole all'adozione di quei 

I provvedimenti che, come l'orario flessibile 
j e il lavoro part-time, agevolino i compiti 

della donna che lavora. Tiene altresì conto 
j della necessità di venire incontro allo stato 
I di difficoltà finanziaria in cui versano le 

famiglie monoreddito, che andranno in qual-
I che modo equiparate a quelle bireddito, in 

modo da giungere a qualche forma di redi­
stribuzione dei benefici netti. Osserva co­
munque che è intenzione del Governo isti­
tuire una commissione specifica che si oc­
cupi dei problemi del lavoro femminile, 

I applicando così una risoluzione della CEE, 
I nell'ambito della normativa già esistente, 

che — si deve notare — ha abolito ogni 
discriminazione in ragione del sesso. 

j I problemi causati dalla presenza di un 
I numero ingente di lavoratori stranieri, sfrut-
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tati e privi di adeguate garanzie, è senza 
dubbio grave. Pertanto il Ministero sta pre­
disponendo un disegno di legge che ne nor­
malizzi la loro presenza in Italia, preveden­
do fra l'altro per essi uguale trattamento 
giuridico ed economico rispetto ai lavora­
tori italiani, un regolare accesso nel terri­
torio nazionale e un ugualmente regolare 
contratto di lavoro. 

Al senatore Antoniazzi risponde che è in­
tenzione del Ministero eliminare il feno­
meno dell'evasione contributiva; il che potrà 
però avvenire solo con il potenziamento del­
le strutture dell'Amministrazione. È poi fa­
vorevole a un sistema di contribuzione agri­
cola basata sul reddito, mentre fa presente 
che la limitazione prevista nell'articolo 25 

non è tale da creare danni alla funzionalità 
dell'INPS. 

Conclude, infine, auspicando l'espressione 
da parte della Commissione di un parere fa­
vorevole sul disegno di legge finanziaria e 
la trasmisisone di un rapporto nello stesso 
senso sulla Tabella 15. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, giovedì 22 otto­
bre, alle ore 9, con lo stesso ordine del 
giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 11,15. 
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I G I E N E E S A N I T À (12a) 

MERCOLFOI 2 ! OTTOBRE 1981 

Presidenza del Vice Presidente 
CJACCT 

indi del Presidente 
PlITELLA 

Interviene il minisi to della sanità Altis­
simo. 

La seduta inizio, all'i ore 10,10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1982)» (1583) 
(Parere alla 5a Commissione) 

« Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi­
nanziario 1982 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 19824984» (1584) 

— Stato di previsione del Ministero della sa­
nità per Tanno finanziario 1982 (Tab. 19) 

(Rapporto alla 5a Commissione) 
(Seguito delTesame e rinvio) 

La Commissione r iprende l 'esame sospe­
so ieri. Interviene il senatore Pittella. Ri-
eorda che sui documenti in esame il giudi­
zio suo personale e del Gruppo socialista, 
a nome del quale parla, è stato di viva 
preoccupazione e di perplessità, ma comun­
que caratterizzato da un senso di piena re­
sponsabilità a causa della consapevolezza 
dello sforzo svolto dal Governo al fine di 
r idurre il disavanzo pubblico all ' interno del 
te t to dei 50.000 miliardi e di raffreddare la 
dinamica inflazionistica Altrettanto articola­
to sarà quindi il suo intervento anche in me­
rito alla relazione resa dai senatore Forni, 
che è stato critico nei confronti delle propo­
ste avanzate dal Governo, ma aperto, at­
traverso la proposta di modifiche o inte­

grazioni che possono essere effettivamente 
utili nel caso che vengano concretamente ap­
plicate. 

Il contributo al dibatt i to che si va svol­
gendo vuole essere positivo proprio al fine 
di far sì che la sanità non appaia un settore 
improdutt ivo, sul quale effettuare drastici 
tagli, ma piuttosto un settore dove più an­
cora degli altri debba esercitarsi un'azione 
concreta ed un intervento positivo, tali da 
favorire il raggiungimento degli obiettivi in­
dividuati nella legge istitutiva del Servizio 
sanitario nazionale. 

Afferma quindi che proprio chi è stato 
sostenitore della legge istitutiva, e che ha 
dato contributi rilevanti alla sua stesura, 
non può e non deve oggi sottrarsi all'effet­
tuazione di una verifica della sua attuazio­
ne: nel caso che vi siano punti da modifi­
care, ciò va fallo, ma non si deve assolu­
tamente desistere dal raggiungimento degli 
obiettivi indicati nella riforma, né elimi­
narne le sue valenze positive. In questo caso 
infatti si tornerebbe indietro verso un appa­
rato di tipo assicurativo e si eliminerebbe 
invece quella funzione di garanzia sociale 
della tutela della salute che la r iforma sani­
taria ha voluto affermare. 

Il senatore Pittella dà quindi at to al mi­
nistro Altissimo dell 'impegno dimostrato e 
delia inequivocabile volontà di perseguire 
i fini su cui si fonda la riforma e dichiara 
di ri tenere che, se non si fosse stati costrett i 
dalle necessità complessive, certamente non 
si sarebbe inpugnata una scure che selvag­
giamente sta riducendo le spese del fondo 
sanitario. 

A suo avviso r ientra nella responsabili tà 
complessiva dello Stato e delle sue artico­
lazioni il fatto che non sono mai emersi 
dati previsionale esatti sul costo del sistema 
sanitario, ma è ancora responsabili tà del 

I Governo effettuare una analisi concreta dei 
; costi della riforma e non fornire semplici 

congetture. A questo proposito r ichiama le 
diverse cifre che sono state fornite dal Mi-
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nistero della sanità, dal Ministero del tesoro, 
dall'INPS e da parte delle Regioni sui costi 
del Servizio sanitario per il 1982. Si chiede 
se si tratti di cifre relative ai costi necessari 
per la erogazione del servizio oppure di som­
me derivanti da valutazioni politiche non 
basate su analisi effettive. 

La contrazione delle spese e l'aumento 
delle entrate vanno comunque commisurate 
alla garanzia della tutela della salute che è 
il punto cardine della riforma: tutte le mi­
sure da prendere devono essere impostate 
in maniera tale da evitare di ribaltare la 
concezione della riforma che altrimenti ri­
proporrebbe un apparato assicurativo, nep­
pure in grado di garantire i livelli di presta­
zione forniti dai privati. 

Passa quindi ad esporre le sue valuta­
zioni sulla spesa necessaria per il 1982 e 
dichiara che occorre partire proprio dalla 
somma che il Governo ha ritenuto neces­
saria in assenza di interventi correttivi. Ana­
lizzando i dati forniti dall'INPS in relazione 
ai proventi del Fondo per il 1982, ed am­
montanti a circa 16.800 miliardi, ricorda che 
con altri metodi di ricostruzione dei pro­
venti si arriva a somme pari a quasi 18 mila 
miliardi. A suo avviso, e senza entrare nella 
polemica relativa proprio ai metodi di rico­
struzione dei conti, questa cifra relativa alle 
entrate potrebbe essere accresciuta con va­
rie misure: attraverso maggiori risorse pro­
venienti dal settore TBC, e ciò in relazione 
alle minori spese che richiede in questo pe­
riodo la cura di questa malattia; attraverso 
l'imposizione di maggiori oneri previdenzia­
li a carico degli artigiani, dei commercianti, 
dei coltivatori diretti e dei liberi professio­
nisti, ed inoltre attraverso il versamento da 
parte del Ministero della difesa delle quote 
rivalutate degli stanziamenti destinati ai ri­
coveri ospedalieri, il recupero delle somme 
anticipate sotto forma di prestazioni sani­
tarie per conto delle assicurazioni, l'impo­
sizione dei contributi agli utenti ancora oggi 
esenti da versamenti, e che pure godono dei 
servizi forniti dal Servizio sanitario nazio­
nale. Il complesso di questi ulteriori inter­
venti potrebbe accrescere le entrate di altri 
700 miliardi oltre ai 1.000 ipotizzati dal 
Governo. 

Per quanto riguarda le uscite del Fondo 
sanitario nazionale il senatore Pittella ana­
lizza partitamente i settori nei quali può 
ipotizzarsi il contenimento della spesa sa­
nitaria per il 1982. 

In particolore, in relazione al consumo dei 
farmaci, fa presente che ha già più volte 
affermato come l'introduzione del ticket 
non sia utile al fine di diminuire il con­
sumo dei medicinali: l'ipotesi del Governo 
si basa sulla considerazione che un minor 
numero di prescrizioni porti ad un minor 
numero di consumi di farmaci e così a mi­
nori spese. Occorre però verificare se que­
sti risparmi siano utili ed efficaci in quanto 
può accadere che una disincentivazione del 
consumo dei farmaci prodotto dal ticket 
porti ad un accrescimento delle spese ospe­
daliere. Occorre piuttosto rivedere il pron­
tuario farmaceutico e procedere alla stesura 
dei protocolli terapeutici: in questo caso la 
minore spesa sarà efficace in quanto per­
metterà non solo di evitare il consumo 
di farmaci superflui, ma soprattutto l'in­
troduzione eli standard dlevati di cura. A 
suo avviso il ticket sui medicinali già in 
vigore è una misura valida, che andrebbe 
rivista, per quanto concerne l'ammontare, 
in relazione all'andamento del tasso di in­
flazione. Dichiara così la sua contrarietà ai 
ticket ipotizzati sulle visite mediche gene­
riche e specialistiche, anche a causa del fat­
to che colpiscono proprio le fasce meno 
protette della popolazione, e cioè quella neo­
natale, quella della prima e della seconda 
infanzia, e quella degli anziani: cioè pro­
prio coloro che hanno naturalmente più bi­
sogno di cure mediche. 

Per quanto riguarda il settore ospedaliero 
ribadisce che per i socialisti occorre pro­
cedere ad una migliore qualificazione del 
servizio, oggi senz'altro lontano da un li­
vello ottimale di operatività; occorre inol­
tre rivedere il contratto ospedaliero anche 
al fine di superare l'appiattimento cui si 
è pervenuti e che non consente l'espleta­
mento di un servizio efficiente. 

È inoltre necessario far sì che gli amma­
lati non si concentrino tutti negli ospedali 
regionali, o che vengano velocemente smi­
stati dagli ospedali periferici a quelli cen-
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trali, attraverso la istituzione di misure fil­
tro e la riqualificazione del servizio reso 
dagli ospedali di zona e da quelli provinciali. 
Sarebbe opportuno studiare sistemi volti al­
la fissazione di tetti di giornate rimborsa­
bili o convenzionabili, in maniera partico­
lare per le Regioni in cui il numero dei po­
sti letto supera i parametri ottimali: ciò 
porterebbe ad evitare quel flusso di degenti 
che oggi si verifica fra le Regioni meno for­
nite di strutture sanitarie e le altre dove le 
strutture medesime sono abbondanti. Oc­
corre favorire l'azione delle unità sanitarie 
locali in tutto il Mezzogiorno al fine quindi 
di ridurre questo flusso economico che si 
trasferisce dal Sud al Nord e che consente 
enormi spese a queste ultime Regioni, ridu­
cendo invece la disponibilità delle prime. 

In base a tutti questi motivi il senatore 
Pittella si dichiara contrario alla introdu­
zione del ticket ospedaliero ed ipotizza la in­
troduzione di un indicatore standard delle 
giornate di degenza al fine di ridurre le spe­
se ospedaliere superflue o inutili. 

Passando ad analizzare il settore delle pre­
stazioni integrative, fa presente che non si 
è ancora chiarito se si tratti di spese sani­
tarie o di spese sociali, e neppure se la so­
spensione di questi interventi produca nel 
suo complesso un effetto positivo oppure 
uno negativo, quale può essere ipotizzato 
nella riduzione dell'attività economica ed al­
berghiera delle zone termali. Occorre senza 
dubbio evitare sprechi o inefficienze, quali 
derivano dalla diminuzione delle giornate la­
vorative che vengono trascorse, in aggiunta 
al periodo di ferie, per effettuare le cure 
termali, ma occorre assolutamente evitare 
di togliere l'assistenza a coloro che ne hanno 
effettivo bisogno. 

Il senatore Pittella continua con un'ampia 
analisi delle spese nel settore della medicina 
generica: a suo avviso la verifica dell'elen­
co degli assistiti è una misura di corretta 
amministrazione, che senz'altro porterà a 
riduzioni di spesa, ma occorre rivedere an­
che le convenzioni con i medici generici, 
magari ipotizzando forme di disincentivo nei 
confronti delle visite superflue. Ad esempio 
si potrebbe concedere, come già avviene in 
Svezia ed in Francia, un blocchetto di ta­

gliandi, da utilizzare per queste visite, che, 
ove non utilizzati, valgono a favore dell'as­
sistito come contributo al fondo pensione. 

Ma soprattutto sul problema del medico 
di famiglia il senatore Pittella porta la sua 
attenzione dichiarando che questo istituto 
non ha avuto una effettiva espletazione nel 
corso dell'applicazione della riforma. 

Avviandosi alla conclusione, dichiara di 
non credere nella fattibilità della proposta 
che introduce una potestà impositiva da 
parte delle regioni attraverso i ticket per le 
visite specialistiche e per i ricoveri ospeda­
lieri: è infatti estremamente improbabile che 
il potere locale, così soggetto a vischiosi­
tà decisionali a causa degli interessi con­
trapposti, riesca ad introdurre le misure che 
vengono proposte. D'altra parte occorre ve­
rificare attentamente le cifre su cui sono 
state costruite le ipotesi di entrata e di spe­
sa del Fondo sanitario nazionale. 

Dichiara infine che il giudizio sulla ma­
novra finanziaria globale del Governo è po­
sitivo e che, per il settore della sanità, l'ac­
coglimento dei suggerimenti di modifiche e 
di integrazioni alle disposizioni contenute 
nel disegno di legge finanziaria, che ha avan­
zato a nome del Gruppo socialista, faran­
no sì che il settore sanitario possa essere 
correttamente valutato per quel ruolo indi­
spensabile che assolve e che gli compete in 
un paese civile. 

Prende quindi la parola il senatore Ma-
riotti il quale dichiara che svolgerà una 
serie di considerazioni sui problemi già trat­
tati dagli oratori precedentemente interve­
nuti e dallo stesso relatore, cui dà atto della 
completezza dell'analisi e dell'interesse delle 
proposte che ha svolto. Riferendosi proprio 
alla relazione del senatore Forni, fa pre­
sente che non ha notato una posizione con­
trapposta a quella del Governo, ma appunto, 
come ha tenuto a sottolineare lo stesso re­
latore, una serie di proposte alternative a 
quelle contenute nel disegno di legge finan­
ziaria, avanzate in uno spirito di solidarietà 
col Governo. 

A suo avviso la gestione del settore sani­
tario è stata carente di adeguati controlli 
e di precisi indirizzi ed è da questo che è 
conseguito il lamentato fenomeno degli spre-
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chi. I tagli operati sono quindi il risultato 
di questa diffusa sensazione ma cadono in 
maniera indiscriminata sul complesso delle 
prestazioni fornite dal Servizio sanitario 
nazionale. A suo avviso, infatti, in base ai 
dati che ha potuto reperire, il fenomeno del 
consumo abnorme dei medicinali risale già 
al maggio 1975, periodo in cui si svolse la 
rivendicazione da parte dei medici per il 
cosiddetto ricettario unico. Ma il settore 
delle spese superflue non è solo quello dei 
consumi di medicinali o delle visite specia­
listiche, ma anche quello della duplicazione 
degli accertamenti diagnostici che attual­
mente si è creata nella concessione delle 
pensioni di invalidità: accade infatti che 
l'assistito per conto proprio, e poi l'INPS, 
compiano gli stessi accertamenti. Il feno­
meno che oggi si riscontra e del tutto ana­
logo a quello che si ravvisava già in prece­
denza con il sistema mutualistico: tutto è 
dovuto ad un rapporto non ottimale con la 
classe medica. Vi sono casi di abuso che ven­
gono in essere con la complicità degli assi­
stiti: occorre quindi una migliore garanzia 
che può essere rappresentata solo da una re­
visione del prontuario farmaceutico e da una 
azione di sensibilizzazione nei confronti dei 
medici generici e ospedalieri. 

Il senatore Miariotti continua nel suo in­
tervento affermando che se la revisione de­
gli elenchi degli assistiti è una operazione 
estremamente saggia e da condurre imme­
diatamente, l'introduzione del ticket sulle 
visite mediche non può invece essere accol­
ta, non solo perchè vanifica lo spirito ed 
i contenuti della riforma, ma perchè colpi­
sce proprio coloro che sono i più deboli 
economicamente e socialmente, non recan­
do comunque nessun vantaggio visto il si­
stema introdotto per la retribuzione dei me­
dici che continuerebbero ugualmente con 
le prescrizioni ed i ricoveri. 

È necessario invece impostare nuovi rap­
porti tra il medico e l'assistito. Per quanto 
riguarda ancora i ticket sulle visite specia­
listiche, ferma restando la sua contrarietà 
alla introduzione di questo strumento, di­
chiara che bisogna porre attenzione al si­
stema delle preferenze dell'ammalato tra la 
struttura pubblica e quella privata: vanno 

cioè rivisti i criteri di accesso a questa ul­
tima, verificando che effettivamente questa 
sia in grado di rendere quel servizio che 
la struttura pubblica non riesce a fornire 
nei più volte citati « tre giorni di attesa ». 
Anche per quanto concerne il settore ospe­
daliero vi sono certamente abusi, senz'altro 
incentivati dal sistema di retribuzione dei 
medici che accresce questa tendenza alla 
ospedalizzazione. Se non si possono ripri­
stinare i vecchi strumenti di controllo sui 
ricoveri, occorre sensibilizzare su questo te­
ma tanto i medici generici e specialistici 
che quelli ospedalieri. Per quanto concerne 
i ticket regionali si dichiaia contrario alla 
loro introduzione anche a causa delle spe­
requazioni che ci sarebbero tra le varie re­
gioni, e si dichiara piuttosto favorevole ad 
una revisione dei rapporti tra i vari ospe­
dali al fine di evitare doppioni di servizi e 
moltiplicazioni di spese. 

Il senatore Marietti conclude afferman­
do che, se può sorgere il dubbio che la sa­
nità costituisca un settore secondario, su 
cui ci possono lesinare le spese, non essen­
do produttivo, occorre riaffermare decisa­
mente che curare la salute significa contri­
buire all'attività produttiva e che soprattut­
to si tratta di un intervento diretto a pre­
servare gli aspetti più propri della perso­
nalità umana: per questi motivi, quindi, gli 
stanziamenti previsti per il Fondo sanita­
rio nazionale per il 1982 non possono esse­
re considerati sufficienti. 

Prende quindi la parola il senatore Del 
Nero il quale dichiara che spesso, come in 
questa situazione, ci si è trovati di fronte 
a grosse difficoltà e fa presente come sia 
scomoda la posizione per i rappresentanti 
della maggioranza che devono sostenere le 
posizioni del Governo anche quando queste 
sembrano errate. È comunque con senso di 
responsabilità e collaborazione, oggi come 
in passato, e cioè indipendentemente dal 
partito di appartenenza del Presidente del 
Consiglio o del Ministro della sanità, che 
si accinge a svolgere il proprio intervento. 

Puntualizza in primo luogo la danza del­
le cifre che è avvenuta tanto sul versante 
delle entrate del Fondo sanitario nazionale 
che sull'ammontare delle spese del Fondo 
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stesso, e fa presente come già vi siano ri­
serve da parte di talune forze politiche sui 
tagli da effettuare con il disegno di legge 
finanziaria. A questo proposito fa presente 
che la decisione del Governo di mantenere 
il disavanzo in 50.000 miliardi è una deci­
sione complessiva, che trascende quindi le 
opinioni dei singoli minisrti al riguardo. In 
seno alla Commissione non si può certo fa­
re un discorso comparativo tra l'ammonta­
re delle risorse destinate ai vari settori: ta­
le esame, egli afferma, andrà fatto in sede 
di Commissione bilancio; è invece compito 
delia Commissione sanità verificare la suf­
ficienza dei fondi messi a disposizione. 

Pur dichiarandosi convinto della difficol­
tà del momento economico e della necessi­
tà di effettuare tagli all'interno del settore j 
pubblico, fa presente di non essere assolu­
tamente disposto ad affossare la riforma: 
si possono ipotizzare modifiche o integra­
zioni alla legge istitutiva del Servizio sani­
tario, ma nessuna legge finanziaria può rin­
negare o stravolgere i princìpi fondamenta­
li su cui essa si basa. È quindi indispensa­
bile riparare agli errori, aggiornare le strut­
ture, ma certamente non è facile spiegarsi 
come mai sui 10.000 miliardi di tagli ben 
4.700 ricadono sul settore sanitario. 

Se infatti si afferma che la somma di 
26.150 miliardi è necessaria per il 1982, è 
opportuno partire da questa cifra per effet­
tuare qualsiasi analisi; d'altra parte questo 
ammontare rappresenta il 5,4 per cento del 
prodotto nazionale lordo, ammontare più 
basso rispetto alla media degli altri paesi. 

Per quanto concerne i tagli, il senatore 
Del Nero dichiara che alcuni sono ingiu­
stificati ed altri invece lo sono parzialmen­
te e ricorda come già per il 1981 la cifra 
stanziata in bilancio sia assolutamente in­
sufficiente rispetto al fabbisogno reale: 
iscrivere nel bilancio 1982 una somma ad­
dirittura inferiore a quella necessaria per 
il 1981 è un non senso che provocherà no­
tevoli danni al sistema complessivo. Con­
sentirà infatti la nascita di un debito som­
merso e fenomeni di irresponsabilità ammi­
nistrativa: accadrà (come già per i comuni) 
che qualcuno ad un certo punto dovrà pa­
gare i debiti formatisi anno dopo anno. Na­

turalmente non è questa la volontà del Go­
verno, come non è certamente sua volontà 
far fallire la riforma, ma certamente in que­
sta maniera si creano le premesse per que­
sto affossamento. 

Il senatore Del Nero dichiara quindi che 
la spesa sanitaria, come è già stato più vol­
te accennato, non è facilmente comprimi­
bile ,nè può essere disposta dal centro es­
sendo i singoli operatori a deliberarla con­
cretamente: è per questo che occorre raf­
forzare i poteri di indirizzo e di coordina­
mento dei Ministero della sanità, a fronte 
dei quali le unità sanitarie locali e le Re­
gioni non debbono cavillare su pretese le­
sioni della loro autonomia, in quanto queste 
direttive sono indirizzate proprio al miglior 
funzionamento del sistema e non certo a 
violare l'autonomia degli enti. Fa presente 
inoltre la necessità di istituire controlli di 
merito estremamente efficaci, da aggiunge­
re a quelli contabili, e si chiede quali ri­
saltati siano emersi dall'esame dei consun­
tivi del 1979 e quali proposte siano state 
avanzate a seguito di questi controlli. 

Porta quindi la sua attenzione sul tema 
della revisione dei prontuari farmaceutici 
e della introduzione dei protocolli terapeu­
tici: questi ultimi costituiscono, a suo av­
viso, anche uno strumento di tutela del me­
dico di fronte alle richieste di prescrizioni 
superflue da parte degli assistiti. Per quan­
to riguarda la questione degli ospedali rile­
va come la mancanza di un consiglio di am­
ministrazione stia rendendo difficile la ge­
stione del personale: è necessario procedere 
ad una revisione del modello organizzativo, 
anche delle USL, in materia tale da renderlo 
non solo efficiente quanto omogeneo su base 
nazionale. 

Passa quindi a citare i dati ufficiali rela­
tivi al Fondo sanitario nazionale e desume 
che, per quanto riguarda il 1981, il mag­
gior esborso da parte dello Stato è valuta­
bile in soli 3.600 miliardi, cifra che corri­
sponde cioè all'onere aggiuntivo determinato 
dalla applicazione della riforma; con l'attua­
zione dei tagli proposti dal Governo questo 
onere aggiuntivo si ridurrebbe nel 1982 a 
soli 2.300 miliardi, e cioè molto meno dei 
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contributi che sono stati versati nel tempo a 
favore dei vari enti mutualistici. Per quan­
to riguarda le cifre relative alle entrate del 
Fondo ritiene che non siano estremamente 
attendibili, a causa di discrasie anche per 
quanto concerne il provento dei contributi 
sull'ammontare degli stipendi dei dipenden­
ti statali. 

A suo avviso occorre incrementare la do­
tazione del Fondo portandola a 23.400 mi­
liardi, magari finanziando i 2.000 miliardi, 
aggiuntivi rispetto alla proposta del Gover­
no, attraverso uno scaglionamento nel tem­
po della progettata eliminazione del drenag­
gio fiscale causato dalle imposte sul reddito: 
a suo avviso infatti i cittadini sono più di­
sponibili a pagare un po' dì più attraverso 
il sistema fiscale, quando sono sani, piutto­
sto che a pagare molto di più, attraverso 
l'imposizione dei vari ticket, quando sono 
ammalati. 

Pur dovendosi raggiungere gli obiettivi 
generali della politica finanziaria del Gover­
no, occorre comunque trovare i soldi neces­
sari per finanziare il Fondo sanitario. 

il senatore Del Nero svolge quindi una 
serie di considerazioni sull'abolizione del­
l'assistenza integrativa: a suo avviso si può 
senz'altro ridurre una quota di spese ma non 
è il caso di eliminare del tutto questi inter­
venti; inoltre occorre rivedere il limite di 
reddito, che appare eccessivamente basso, al 
di sotto del quale vi è l'esenzione al paga­
mento di questa compartecipazione alle spe­
se. Attraverso l'ulteriore dotazione di 2.000 
miliardi ed i proventi derivanti dall'aumen­
to della contribuzione dei lavoratori auto­
nomi, rimarrebbero altri 400 miliardi da re­
perire in parte affidando tale compito alle 
Regioni che dovranno espletarlo attraverso 
economie di gestione ed in parte con tutta la 
serie di misure che sono state avanzate in 
varie sedi. 

Fa presente infine la situazione di con­
traddittorietà in cui ci si trova: proprio nel 
momento in cui si sta varando il piano sani­
tario nazionale che prevede non solo il man­
tenimento di già raggiunti standard di as-

] sistenza ma ulteriori prestazioni, dall'altra 
I parte con il provvedimento della legge finan­

ziaria si tagliano tutta una serie di presta­
zioni già oggi esistenti. 

J Per quanto concerne il bilancio di previ­
sione del Ministero della sanità si rimette 
a quanto affermato dal relatore, rilevando 
con rammarico la diminuzione delle spe-

I se di parte capitale, tanto del Fondo sa­
nitario tanto di quelle di competenza dello 
stesso Ministero. Conclude affermando che 
è necessario istituire un clima diverso fra 

I gli operatori de) settore per poter raggiun­
gere quegli obiettivi di efficienza del servi­
zio che sono desiderati da tutti, anche al 
fine di evitare che il settore della Sanità sia 
visto in maniera negativa: occorre mante­
nere tutti i traguardi che la riforma ha con-

[ sentito di raggiungere e non eliminarli im-
[ provvisamente. 

Il presidente Pittella dichiara chiusa la 
discussione generale sul disegno di legge 

I finanziaria e la tabella 19 e propone di pro­
seguire l'esame dei due disegni di legge 
nella giornata di domani. 

Dopo un dibattito, nel quale intervengo­
no i senatori Merzario, Grossi, il relatore 
ed il ministro Altissimo, la Commissione de­
cide di dedicare la seduta antimeridiana di 
domani alle i epliche del relatore e del Mi­
nistro della sanità e quella pomeridiana al­
l'esame dello schema di parere sul disegno 
di legge finanziaria e del rapporto sulla ta­
bella di competenza. 

Il seguito dell'esame, infine, viene rin­
viato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, giovedì 22 otto­
bre, alle ore 10,30 e alle ore 17,30, per il 
seguito e la conclusione dell'esame del dise-

I gno di legge finanziaria e della tabella nu­
mero 19. 

La seduta termina alle ore 12,10. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RADIOTELEVISIVI 

MERCOLEDÌ 21 OTTOBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
BUBBICO 

La seduta inizia alle ore 18. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente comunica che: 

con separati documenti, il senatore Gra­
nelli, i deputati Milani e Bottari, il Presiden­
te delle ACLI, Rosati e Alberto Benzoni, del 
PSI, hanno protestato per il carattere del­
l'informazione resa dalle testate radiotelevi­
sive, nelle giornate dell'I 1 e 12 ottobre, in 
ordine alla marcia per la pace e contro l'in­
stallazione di nuovi missili, svoltasi a Comi-
so. I documenti sono a disposizione dei Com­
missari negli uffici di Segreteria; 

con telegramma del 6 e del 15 ottobre, 
i rappresentanti della OTIPI e dell'UPA han­
no comunicato alla Commissione che le due 
organizzazioni hanno proceduto alla denun­
cia dell'accordo stipulato con l'ANIPA il 21 
luglio 1980. 

I documenti sono a disposizione dei Com­
missari negli uffici di Segreteria; 

con lettera del 6 ottobre, il Presidente 
della RAI ha sollevato — a seguito di una 
precedente comunicazione del 5 giugno scor­
so, già deferita all'esame della Sottocom­
missione per la pubblicità e gli indirizzi di 
spesa — il problema dell'attività della SI-
PRA, invitando la Commissione a valutare 
la possibilità di riesaminare decisioni prece­
dentemente assunte, con particolare riguar-
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do all'indirizzo relativo alla non acquisizio-
j ne di nuovi contratti. 

; Il documento è a disposizione dei Commis­
sari negli uffici di Segreteria; 

con lettera del 30 settembre, l'ambascia­
tore d'Italia a Malta ha trasmesso copia di 
una protesta al Direttore Generale della RAI, 
avanzata dal Movimento giovanile del parti-

j to nazionalista maltese, in ordine ad un pro­
gramma su Malta, trasmesso dalla seconda 
rete televisiva I'll settembre scorso. 

Il documento è a disposizione dei Com­
missari negli uffici di Segreteria; 

con lettera del 13 ottobre, il Presidente 
della RAI ha trasmesso alla Commissione 
copia di una lettera, con relativi allegati, che 
la Concessionaria ha inviato al Ministro del­
le Poste e telecomunicazioni in merito alle 
iniziative del « Consorzio Canale 5 ». 

I documenti sono a disposizione dei Com­
missari negli uffici di Segreteria. 

con lettera del 30 settembre, il Presiden­
te e il Direttore Generale della RAI hanno 
fatto il punto sulla rubrica delle Tribune 
nell'attuale situazione. Il documento è a di-

j sposizione elei Commissari negli uffici di se-
! greteria. In data 15 ottobre, il direttore delle 
j Tribune ha trasmesso alla Presidenza una 
; proposta tecnica concernente un ciclo di 
j conferenze-stampa dei partiti nel periodo 27 
! ottobre-22 dicembre 1981, da diffondere sul-
; la rete uno alle ore 20,40» La proposta è sta-
I ta esaminata dall'Ufficio di Presidenza, al-
j largato ai rappresentanti dei gruppi, riuni-
I tosi questa mattina; 
j con lettera pervenuta in data odierna, 
! il deputato Borri ha sollecitato un interven-
; to della Commissione presso il Consiglio di 
I Amministrazione della RAI, volto alla defi-
j nizione del problema della perdurante vacan­

za delle direzioni del TG 1 e del GR 2. 
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Il Presidente ritiene infine che la Commis­

sione debba segnalare ai Presidenti delle due 
Camere l'opportunità di rinviare la discus­

sione della relazione annuale al Parlamen­

to, in considerazione del fatto che la Ca­

mera ha discusso soltanto nel maggio scorso 
la precedente relazione e che la risoluzione 
approvata dall'Assemblea di Montecitorio 
non ha avuto ancora alcun concreto seguito. 

Concordano i presenti. 
Su alcune delle comunicazioni del Presi­

dente si apre una ampia discussione. 
Il deputato Bottari manifesta la propria 

indignazione di fronte al carattere delle no­

tizie radiotelevisive relative alla marcia per 
la pace svoltasi a Comiso; si è trattato di un 
singolare, oltre che gravissimo, caso di di­

sinformazione: la RAI non ha discriminato 
politicamente il PCI — come tanto spesso 
accade — ma ha operato una sottile misti­

ficazione della realtà. Prima ancora delle ra­

gioni della manifestazione, le testate del ser­

vizio pubblico si sono affrettate ad elencare 
gli assenti, evidenziando una sorta di isola­

mento del PCI e rimarcando, in alcuni casi, 
un carattere quasi festoso dell'occasione. 
L'oratore tiene a sottolineare come in real­

tà a Comiso si sia svolta una manifestazione 
largamente unitaria, di partiti, di organizza­

zioni del mondo sociale, del lavoro e della 
cultura, di amministratori locali di tutta Ita­

lia e di molte parti politiche. Propone che 
la Commissione si attivi perchè la Concessio­

naria diffonda notizie atte a riparare la di­

storta informazione e, in particolare, pro­

muova un'occasione di confronto fra rap­

presentanti delle oragnizzazioni che hanno 
partecipato alla manifestazione, con la diffu­

sione —■ se del caso — del filmato girato a 
cura del Comitato organizzatore della ricor­

data marcia di Comiso. 
Il senatore Granelli ritiene che la RAI ab­

bia perduto una occasione per informare 
compiutamente gli utenti: infatti, le artico­

late posizioni politiche assunte dai parteci­

panti alla manifestazione e, in particolare, 
la posizione adottata dalla giunta comunale 
di Comiso, avrebbero agevolmente consenti­

to alla RAI di informare sul ventaglio di at­

teggiamenti in ordine ai temi degli arma­

menti e della pace, che da gran tempo po­
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larizzano l'attenzione del mondo politico e 
della pubblica opinione. Auspica infine che 
la Commissione ponga all'attenzione della 
RAI la necessità di assicurare un migliora­

mento dell'informazione sulla politica este­

ra, che giudica gravemente carente ed incom­

pleta. 
Il deputato Baghino approva un'iniziativa 

della Commissione atta a richiamare la Con­

cessionaria ai suoi doveri — tanto spesso 
trascurati — di completezza e imparzialità 
dell'informazione. Anche per assicurare una 
migliore presenza di tutte le parti politiche 
nella radiotelevisione, il MSI­DN è impegna­

to in una rivalutazione dell'istituto dell'ac­

cesso, che dovrebbe essere operante nel pie­

no rispetto dell'articolo 6 della legge di ri­

forma. 
Il senatore Fiori ricorda altre manifesta­

zioni, svoltesi pochi anni fa soltanto, per le 
quali l'informazione radiotelevisiva è stata 
amplissima: eppure chi vi partecipava semi­

nava disordine e violenza. Si chiede perchè, 
ad una manifestaizone di pace come quella 
svoltasi a Comiso, la RAI abbia risposto con 
disattenzione, sottovalutazione e critiche gra­

tuite, eccessive e spesso inutili. Ritiene che 
essa dovrebbe far conoscere alla Commis­

sione le ragioni che l'hanno spinta oggi a 
scegliere una linea informativa tanto diversa 
da quella adottata, ad esempio, nel 1977. 

Il deputato Bernardi ritiene che la propo­

sta, avanzata dal Presidente delle ACLI, di 
impegnare la RAI a trasmissioni che ponga­

no riparo alla distorta informazione resa, 
anche mediante dibattiti sui temi che han­

no ispirato la marcia della pace a Comiso, 
sia pienamente da condividere. Giudica an­

ch'eeii carente l'informazione sui temi di 
politica estera; anche chi non condivide lo 
spirito che anima queste manifestazioni, non 
può, in questo momento, minimizzare irre­

sponsabilmente l'importanza del tema della 
pace. Conclude, rilevando l'urgenza di risol­

vere la questione delle nomine dei direttori 
del TG 1 e del GR2, tuttora vacanti; le gra­

vi carenze informative della RAI derivano 
anche dallo stato di provvisorietà, che deve 
essere al più presto superato. 

11 deoutato Silvestri ritiene che l'informa­

zione di politica estera della RAI sia troppo 
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spesso caratterizzata da riferimenti ad equi­
libri ed a polemiche interni al nostro Paese. 
Ciò crea una sorta di visione deformante che, 
negli ultimi mesi, è stato facile riscontrare 
soprattutto nelle testate del GR2 e del TG1. 
Anche alla luce di recenti sottovalutazioni di 
vicende dal preciso rilievo internazionale, 
sottolinea l'esigenza di raccomandare alla 
RAI di curare maggiormente l'informazione 
sulla politica estera e sul dibattito in ordine 
ai problemi internazionali. 

11 deputato Milani si associa alle critiche 
sull'informazione concernenti la recente mar­
cia della pace svoltasi a Comiso: in realtà, 
agli operatori radiotelevisivi manca una cul­
tura della pace. La protesta cosi ampia — sin­
tomo di un disagio diffuso — non può non 
essere raccolta dalla Commissione: propone 
che il mezzo televisivo sia finalmente adope­
rato — come le norme vigenti, del resto, pre­
vedono — per un confronto fra i componenti 
la Commissione ed i responsabili della RAI 
sui problemi dell'informazione radiotelevi­
siva. 

Il Presidente propone che i senatori Bausi 
e Morandi e il deputato Dutto esaminino la 
documentazione relativa al caso in discus­
sione e ne riferiscano quanto prima alla 
Commissione. 

Propone altresì che la Presidenza compia 
un passo verso il Consiglio di Amministra­
zione perchè proceda ad una valutazione 
complessiva dell'informazione resa dalle te­
state della RAI allo scopo di adottare, con 
urgenza, tutte le misure necessarie per porre 
rimedio all'attuale situazione. 

Il senatore Fiori chiede che la Presidenza, 
nella lettera che si accinge ad inviare, faccia 
presente che nessuna comunicazione è stata 
fornita a tutt'oggi alla Commissione sulle 
posizioni già assunte dai direttori di testata 
in ordine alle questioni sollevate nei dossiers 
di disinformazione, elaborati dai Gruppi co­
munista e radicale. 

11 deputato Cabras sottolinea la necessità 
che i relatori designati per l'episodio di di­
sinformazione sulla marcia di Comiso con­
cludano il proprio lavoro nel termine di una 
settimana. Condivide inoltre la proposta del 
Presidente di compiere un passo incisivo e 
vigoroso di richiamo sul problema dell'infor­

mazione in generale. Già altre volte la Com­
missione ha operato in tal senso ma, in que­
sta occasione, è necessario non limitarsi a 
ciò: nella lettera al Presidente della RAI sa­
rebbe opportuno sollecitare la nomina dei 
direttori del TG1 e del GR2, ormai non più 
differibile. 

Il deputato Milani condivide tale ultima 
proposta e sottolinea l'importanza di preve­
nire il verificarsi di nuove distorsioni nel­
l'informazione, dopo le vistose lacune regi­
strate in occasione delle recenti manifesta­
zioni pacifiste in Umbria e in Sicilia. 

Il deputato Bottari, condiviso il richiamo 
ai tempi ristretti del lavoro istruttorio asse­
gnato ai senatori Bausi e Morandi e al de­
putato Dutto, insiste perchè nella lettera alla 
Concessionaria si sottolinei la gravità di 
quanto accaduto. 

Il deputato Dutto, riconosciuto lo spesso­
re dell'episodio di disinformazione sulla mar­
cia di Comiso, che merita un approfondimen­
to istruttorio particolare, ritiene, d'altra par­
te, che la Commissione debba comunque 
sempre ricondurre ad un'attività generale di 
indirizzo e di vigilanza ogni sua valutazione 
sull'informazione resa dalla Concessionaria, 
evitando accuratamente di avallare un inces­
sante esame di episodi particolari, che sna­
tura il fisiologico rapporto fra l'organo par­
lamentare e la Concessionaria. 

Il senatore Noci stigmatizza l'informazio­
ne della RAI sulla ridetta manifestazione. 
Tiene tuttavia a sottolineare che l'approfon­
dimento di tale particolare episodio non de­
ve far sì che l'ennesima sopraffazione del 
giornalista Rocco, compiuta solo qualche 
giorno fa, passi sotto silenzio. Riassume som-

| mariamente un intervento del giornalista a 
commento della discussione a Montecitorio 
della legge sui finanziamento pubblico dei 
partiti, nel quale si criminalizza l'operato dei 
partiti della maggioranza, indiscriminata­
mente additati come percettori di danaro al 
di fuori del canale del finanziamento pub­
blico. Si propone di raccogliere dati più pre­
cisi sulla trasmissione e chiede che la Com­
missione ne acquisisca il resoconto steno­
grafico. 

Concordano i presenti. Il Presidente dà 
| assicurazioni al riguardo. 



Giunte e Commissioni - 317 62 21 Ottobre 1981 

Il deputato Baghino invita la Commissio­
ne a non indulgere alla tentazione di vigi­
lare sulla RAI soffermandosi su singoli epi­
sodi: non è questo il compito assegnato dal­
la legge alla Commissione. 

Rimane infine stabilito che, per quanto 
riguarda la sollecitazione alla nomina dei 
direttori del TG1 e del GR2, avanzata dal de­
putato Borri e ripresa dal deputato Cabras 
e da altri Commissari, essa costituisca og­
getto di una specifica lettera del Presidente 
della RAI. 

DISCUSSIONE SULLE TRASMISSIONI A TUTE­
LA DEL CONSUMATORE 

11 senatore Noci, Presidente della Sotto­
commissione per la pubblicità e gli indirizzi 
di spesa, illustra la proposta di risoluzione, 
elaborata dalla Sottocommissione il 7 otto­
bre scorso e modificata in accoglimento di 
un suggerimento del deputato Cabras. 

Il testo è del seguente tenore: 

« La Commissione 
riconosce l'opportunità di assicurare la 

tutela del consumatore nel rispetto delle esi­
genze produttive e delle finalità di pubblico 
interesse; 

rileva come sia compito primario della 
Concessionaria del servizio pubblico radio­
televisivo realizzare in piena autonomia tra­
smissioni radiotelevisive volte ad informare, 
con rigore ed obiettività, èulle caratteristi­
che e sul prezzo dei prodotti e dei servizi a 
disposizione dei cittadini; 

ritiene essenziale che tali trasmissioni 
siano diffuse nel rispetto delle regole di con­
correnza che caratterizzano la concreta di­
namica del mercato. Nel perseguire tale 
obiettivo, la Concessionaria è invitata a cu­
rare che l'eventuale comparazione fra pro­
dotti sia basata su precisi parametri i quali 
— senza evidenziare graduatorie — siano at­
ti a rilevare elementi di omogeneità e/o di 
differenziazione, al fine di favorire le libere 
scelte del consumatore, evitando, in ogni 
caso, forme surrettizie di pubblicità; 

sottolinea l'importanza di procedere al­
le indagini ed alle analisi che veùgonò pre» 

sentate al pubblico radiotelevisivo, mediante 
la utilizzazione di strutture e strumenti di 
alta qualificazione, preferibilmente posti sot­
to il controllo dei pubblici poteri italiani e 
comunitari ». 

Il deputato Baghino, a nome dei suo Grup­
po, solleva una questione pregiudiziale, ri­
tenendo che non debba iniziare la discussio­
ne sulla proposta testé illustrata, poiché es­
sa contiene suggerimenti e considerazioni 
che esorbitano dai compiti della Commissio­
ne, né rientrano nella previsione legislativa 
che riferisce al solo contenuto dei messaggi 
pubblicitari la tutela del consumatore. 

Nessuno chiedendo la parola sulla questio­
ne pregiudiziale, il Presidente la pone in vo­
tazione. È respinta. 

Nessun Commissario chiedendo la parola 
sulla proposta di risoluzione illustrata dal 
senatore Noci, essa viene posta in votazione 
ed approvata, dopo che il deputato Baghi­
no ha dichiarato di astenersi dal voto. 

TRASMISSIONI DI TRIBUNA POLITICA 

(Viene introdotto in Aula il dottor lader 
Jacobelli, direttore delle Tribune). 

Il senatore Valenza, Presidente della Sot­
tocommissione delle Tribune, illustra una 
proposta di trasmissioni di Tribuna politica 
— contenente un ciclo di conferenze-stampa 
dei rappresentanti dei partiti, della durata di 
45 minuti, integrato da una serie di intervi­
ste o di flashes — elaborata dall'Ufficio di 
Presidenza, allargato ai rappresentanti dei 
gruppi. Ritiene inoltre che, in tempi brevi, 
la Commissione dovrà stabilire le modalità 
di una fase sperimentale delle rubriche di 
Tribuna sindacale e politica, che preluda ad 
un rinnovo del regolamento generale di tut­
ta la materia delle Tribune. 

Propone che, in via conciliativa, la Com­
missione possa accogliere un incremento del­
la durata delle conferenze-stampa fino ad un 
massimo di 50 minuti. 

Il deputato Baghino chiede che la loro du­
rata sia estesa a 60 minuti. 
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Il Presidente riferisce che anche il rappre­
sentante del gruppo radicale, assente al­
l'odierna riunione, propone una durata di 
60 minuti. 

Dopo un breve intervento del deputato 
Bernardi, il deputato Baghino dichiara di 
non insistere per la votazione del suo emen­
damento. 

I deputati Dutto e Cabras ritengono più 
che sufficiente la durata di 45 minuti per 

le conferenze-stampa: tuttavia non contra­
stano la proposta conciliativa del senatore 
Valenza. 

Viene quindi posto ai voti ed approvato 
all'unanimità il seguente documento: 

« La Commissione stabilisce di diffondere 
un ciclo di Conferenze stampa dei Segreta­
ri di partito o di loro designati, con il se­
guente calendario: 

Data 

Martedì 27 ottobre 

Martedì 3 novembre 

Martedì 10 novembre . . 

Martedì 17 novembre . 

Martedì 24 novembre 

Martedì 1 dicembre 

Martedì 8 dicembre 

Martedì 15 dicembre . 

Martedì 22 dicembre 

Rete 

Uno 

Uno 

Uno 

Uno 

Uno 

Uno 

Uno 

Uno 

Uno 

Ora 

20,40 

20,40 

20,40 

20,40 

20,40 

20,40 

20,40 

20,40 

20,40 

Durata 

50' 

50' 

50' 

50' 

50' 

50' 

50' 

50' 

50' 

Partito 

PdUP 

PLI 

Pr 

PRI 

PSDI 

MSI-DN 

PSI 

PCI 

DC 

Un'intervista o un flash, a scelta di ciascun 
partito o gruppo parlamentare aventi dirit­
to — compresi la Sinistra indipendente, la 
SVP ed i rappresentanti parlamentari della 
Valle d'Aosta — sarà diffuso dal 27 otto­
bre al 22 dicembre 1981. Sono previste in­
terviste con un giornalista, della durata di 
sei minuti e flashes della durata di quattro 
minuti. La richiesta sarà rivolta alla direzio­

ne della rubrica con 24 ore di anticipo. In­
terviste e flashes potranno essere diffusi nei 
giorni di lunedì, mercoledì, giovedì e vener­
dì dalla rete due, alle ore 22 circa, non più 
di due per sera, ad esclusione delle serate 
in cui è prevista la diffusione di un program­
ma dell'accesso ». 

La seduta termina alle ore 21,10. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
SUL CASO SINDONA 

MERCOLEDÌ 21 OTTOBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
DE MARTINO 

indi del Vicepresidente 
PASTORINO 

La seduta inizia alle ore 10. 

AUDIZIONE 

La Commissione prosegue l'audizione del­
l'avvocato Rodolfo Guzzi, già difensore di 
Michele Sindona, che è assistito dal suo di­
fensore di fiducia avvocato Franco Coppi, 
del foro di Roma. 

(La seduta, sospesa, alle 13,30, è ripresa 
alle 16,30). 

La Commissione prosegue ulteriormente 
l'audizione dell'avvocato Rodolfo Guzzi, sem­
pre con l'assistenza dell'avvocato Coppi. 

La seduta termina alle ore 20,10. 
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S O T T O C O M M I S S I O M Ì 

AFFARI COSTITUZIONALI ( l a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 21 OTTOBRE 1981 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del senatore Mancino, ha adot­
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alla 2a Commissione: 

1280-B — « Modifiche al sistema penale », 
d'iniziativa dei deputati Spagnoli ed altri; 
Menziani ed altri; Pennacchini; Bianco Ge­
rardo ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati, modificato dal Senato e nuovamen­
te modificato dalla Camera dei deputati: 
rinvio delVemissione del parere; 

1591 — « Modifica dell'articolo 454 del 
codice civile », d'iniziativa dei deputati De 
Cataldo ed altri, approvato dalla Camera 
dei deputati: parere favorevole; 

alla 8a Commissione: 

1495 — « Inquadramento degli incaricati 
di particolari servizi ferroviari nei ruoli del 
personale dell'Azienda autonoma delle fer­
rovie dello Stato »: parere favorevole con­
dizionato all'introduzione di emendamento; 

alla 9a Commissione: 

179-209-711-1036-1049 — In materia di par­
chi nazionali e riserve naturali: rinvio deh 
Vemissione del parere su testo unificato pre­
disposto dal senatore Melandri a conclusio­
ne dei lavori di Sottocommissione dell'anzi­
detta 9a Commissione. 
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ERRATA CORRIGE 

Nel 316° Resoconto delle Giunte e Commissioni parlamentari, seduta 
della 6a Commissione permanente (Finanze e tesoro) di martedì 20 
ottobre 1981: 

a pag. 30, prima colonna, primo capoverso, terzultima riga, anzi­
ché: « ma anche in quello delle entrate proprie », si deve leggere: « ma 
anche a quello nelle entrate proprie »; nel secondo capoverso, penul­
tima riga, dopo la parola: « vedono », si deve inserire la seguente: « già »; 
nella seconda colonna, alla seconda riga, anziché: « previste in misura 
fissa », si deve leggere: « inoltre, certamente »; 

a pag. 31, prima colonna, quartultima riga, anziché: « esprimere», 
si deve leggere: « sopprimere »; 

a pag. 32, seconda colonna, quintultima riga, va soppressa la pre­
posizione: « a ». 
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C O N V O C A Z I O N E D I C O M M I S S I O N I 

la Commissione permanente 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale 
dello Stato e delle* pubblica Amministrazione) 

Giovedì 22 ottobre 1981, ore 9,30 

2* Commissione permanente 
(Giustizia) 

Giovedì 22 ottobre 1981, ore 10 e 17 

4a Commissione permanente 
(Difesa) 

Giovedì 22 ottobre 1981, ore 9 e 16 

3S Commissione permanente 
(Programmazione economica, bilancio, 

partecipazioni statali) 

Giovedì 22 ottobre 1981, ore 10 e 17 

6a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 22 ottobre 1981, ore 9,30 e 15,30 

7a Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti, 

iLccrca scientilica, spettacolo e sport) 

Giovedì 22 ottobre 1981, ore 9 e 16 

8a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Giovedì 22 ottobre 1981, ore 9,30 

9a Commissione permanente 
(Agricoltura) 

Giovedì 22 ottobre 1981, ore 9,30 e 17 

!0a Commissione permanente 
(Industria, commercio, turismo) 

Giovedì 22 ottobre 1981, ore 9,30 

11a Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Giovedì 22 ottobre 1981, ore 9 

i2a Commissione permanente 
(Igiene e sanità) . 

Giovedì 22 ottobre 1981, ore 10,30 e 17,30 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 2330 


